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Timori e incertezze 
per le sorti del MEC 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 
Il Consiglio dei Ministri di 
leri non ha fornito nuove in- 
dicazioni circa le intenzioni del 
Governo francese in politica 
europea, e questo immobilismo 
continua a preoccupare i rap- 
Presentanti delle categorie 
agricole. Essi non cessano di 
insistere sulle conseguenze ne- 
faste che un indebolimento o, 
beggio, una rottura dei rap- 
porti comunitari avrebbe sul- 
l'agricoltura francese, il cui 
avvenire è condizionato stret- 
tamente dalla ripresa del dia- 
logo a «sei» e dalla realizza- 
Zione dell’«Europa verde». Al- 
cune dichiarazioni di respon- 
sabili della FNSEA (Confagri- 
coltura francese) lasciano pre- 
Vedere agitazioni nelle campa- 
gne per la «rentrée» di set- 
tembre, nel caso in cui il Go- 
verno non manifesti l’auspica- 
ta volontà di riprendere il ne- 
goziato interrotto a Bruxelles. 
Il senatore René Blondelle, 
presidente dell’APPCA (A. 
semblea permanente dei pre; 
denti delle Camere agricole 
francesi) ha concesso un’in- 
tervista al quotidiano econo- 
Mico «Les Echos» manifestan- 
do, di fronte all’atteggiamen- 
to del potere, il suo pessimi- 
Smo per il futuro della CEE. 
«Visto come stanno le cose — 
ha detto — temo che non si 
possa tornare tanto facilmen- 
te alla stessa concezione del 
Mercato comune esistente pri- 
ma della rottura. Può darsi 
che» ci si orienti verso una 
cooperazione economica fra i 
Sei, ma non è da escludere 
l'abbandono di una politica 
commerciale ed agricola co- 
Mmuni, cioè di unità economica 
che dava un senso reale alla 
costruzione europea». Consi- 
derato che, a suo parere, la 
«querelle» dei regolamenti fi- 
nanziari «serve soprattutto co- 
Me pretesto per uno scontro 
intorno ad un problema — 
Quello della soprannazionalità 
— che va oltre le questioni 
Specificatamente agricole», re- 
né Blondelle ha avvertito che, 
con ‘l'aumentare dell’incertez- 
za e del rischio, le categorie 
turali non potranno restare 
Più a lungo mute ed inerti. 
Le stesse preoccupazioni so- 
No state echeggiate in un edi- 
toriale del' quotidiano «L’Au- 
Tore», dove si può leggere: 
«Non sono intervenuti, dopo 
la rottura di Bruxelles, fatti 
Nuovi, tali da giustificare pre- 
Visioni ottimistiche intorno al- 
la ripresa del dialogo, Ci si 
trova di fronte al contrario, 
Al comprensibile, giustificato 
allarmismo delle categorie 
agricole francesi. E° infatti 
evidente che la economia ed 
Îl tenore di vita del Paese sa- 
Tanno compromessi se, per di- 
Sgrazia, il negoziato non sarà 
Presto riannodato. Ormai il 
Mercato comune non è più 
una prospettiva, è ‘una realtà. 
è impensabile che il Go- 
Verno immagini un ritorno pu- 
To e semplice al passato, a 
meno di volere compromette- 
Te la nostra produzione ed i 
Nostri scambi». 
Su un piano più generale, 
l'ex Ambasciatore francese a 
‘oma Francois Poncet propo- 
Ne, su «Le Figaro», un bilan- 
cio critico della politica este- 
Ta gollista. «Qual è — si do- 
Manda — il valore reale del- 
le nuove simpatie che il pote- 
Te afferma di essere riuscito 
@ procurarsi presso altri Pae- 
si? Esse sono dirette, soprat- 
tutto, al Governo che critica 
la politica americana, come 
è lampante nel caso della Ci- 
Na popolare. La Cina non ci 
Ama per noi stessi, ma «con- 
tro» l'America, soltanto per- 
Chè questa si è assunta il ruo- 
lo scomodo di sentinella della 
libertà del mondo, e come ta- 
le rappresenta l'ostacolo prin- 
cipale all’espansionismo di Pe- 
chino». «Pare a noi — conclu- 
de Poncet — che il mezzo 
di dissuasione più efficace con- 
Sista, oggi ancora, nel buon 
&ecordo delle democrazie oc- 
Cidentali, in un'alleanza atlan- 
tica approfondita e rinvigori- 
ta. Che la Francia, invece, 
Dossa essere considerata come 
Uno strumento di indebolimen- 
to della coesione del mondo 
libero, ecco un fatto che ci 


affligge oggi e ci inquieta per 


Îl futuro». 
Stamane i commentatori pa- 
Tigini hanno esaminato con 
a lente d'ingrandimento la 
dichiarazione sul viaggio in Ci- 
Na di Malraux rilasciate dal ti- 
lare delle informazioni Pey- 
Tefitte dopo la riunione del 
‘onsiglio dei Ministri di ieri. 
1 fatto che le impressioni ri- 
Portate da Malraux siano sta- 
le definite «di grande porta- 
ta» dal portavoce del Consi- 
Elio dei Ministri non impedi- 
Sce a questi commentatori di 
Slencare tutta una serie di 
tonsiderazioni realistiche, che 
Sembrano condizionare anche 
N futuro i rapporti franco- 
Cinesi. 

Volendo riassumere, tali con- 
Siderazioni sono: 1) il mes- 
Saggero di De Gaulle non deve 
Sssere riuscito a convincere 


—————6 


Mao, Tse-tung che la politi- 
ca del «ramo d'ulivo» (cioè 
della trattativa diplomatica, 
con i buoni uffici francesi) sia 
più conveniente per Pechino 
del proseguimento del conflit- 
to nel Vietnam; 2) la realiz 
zazione di un asse Parigi-Pe- 
chino è resa impossibile dal- 
la intransigenza rivoluzionaria 
dei dirigenti cinesi; 3) De 
Gaulle, tuttavia, continuerà a 
fare uso del «pericolo giallo» 
per proprio tornaconto, così 
come Mao Tse-tung continue- 
rà a profittare. dell’avallo 
francese; 4) si tratta, in defi- 
nitiva, di un «flirt» provviso- 
rio, dominato dall’interesse e 
senza domani. 
Ugo Ronfani 


GAS VENEFICI USATI 
contro i curdi ribelli? 


Nicosia, 19 

Il leader curdo Mullah Mu- 
stafa Barzani ha inviato un 
messaggio al Segretario gene 
rale dell'ONU, U Thant, accu- 
sando il Governo iracheno di 
avere autorizzato l'uso di gas 
venefici contro le popolazioni 
curde del settentrione dell’Irak 
che da quattro anni conducono 
una guerriglia incessante con- 
tro il Governo di Bagdad. Bar- 
zani chiede che le Nazioni Uni 


te intervengano presso il Go-|' 


verno iracheno per dissuaderlo 
dall’uso dei gas. 

Barzani ha inviato messaggi 
anche a Johnson, Wilson, De 
Cela: Kossighin, Nkrumah e 
Tito. 
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L'INCONTRO IN VAL D'AOSTA FRA IL PRESIDENTE E I DELEGATI GINEVRINI 


SARAGAT RILEVA LA VOLONTÀ | 


DI PACE DA PARTE DELL'ITALIA 


Indirizzo di omaggio del russo Tsarapkin - Caloroso brindisi al disarmo . 
Foster trae buoni auspici per il proseguimento dei lavori della conferenza 


Saint Vincent, 19 


TI Presidente della Repubblica 
Saragat è sceso nel pomeriggio 
da Antagnod, dove trascorre 
con i familiari un periodo di 
riposo, a Saint Vincent per in- 
contrarsi brevemente con i de- 
legati dei 17 Paesi partecipan- 
ti alla conferenza per il disar- 
mo di Ginevra. 

I delegati avevano lasciato la 
città svizzera nel primo pome- 
tiggio per compiere un breve 
Viaggio turistico in Italia: alle 
14.30 il corteo di circa 25 auto- 
mobili ha attraversato la nuo- 
va galleria autostradale del Mon. 
te Bianco e attraverso il fondo- 
valle ha raggiunto Saint Vin. 
cent. Qui nel frattempo, era 
arrivato il Ministro degli Este- 
Ti Fanfani, il quale ha portato 
loro un caldo benvenuto a no- 
me del Governo italiano e si 
è intrattenuto con gli ospiti fi- 
no all'arrivo del Cano dello 
Stato, avvenuto alle 17.30. 

L'incontro è avvenuto in un 
grande albergo di Saint Vin- 
cent; i delegati sono stati pre- 
sentati singolarmente al Presi 
dente Saragat dal Ministro Fat 
fani. Nel corso del ricevimento 


La situazione 


Il Presidente della Repubblica 
Saragat ha ricevuto a Saint Vin- 
cent, in Val d'Aosta, i delegati 
della conferenza del disarmo, ac- 
compagnati dal Ministro degli 
Esteri Fanfani. Ai rappresentanti 
dei Paesi che a Ginevra discutono 
ormai da tempo sulla questione 
fondamentale della politica mon- 
diale, quella del disarmo, Saragat 
ha voluto sottolineare l'impegno 
profondo dell’Italia democratica 
per tutti i problemi della pace 
nel mondo. 


A proposito del disarmo l'er 
Cancelliere tedesco Adenauer, par- 
lando a Muenster ha sostenuto 
che la proposta statunitense, ap- 
poggiata dagli altri Paesi occiden- 
tali, per evitare la proliferazio- 
ne nucleare, mira a istituire un 
club di possessori delle armi ato- 
miche. L'ex Cancelliere teme cioè 
che alla Germania Ovest. sia im- 
pedito di partecipare eventualmen- 
te, un giorno, alla Forza multi- 
laterale della NATO a suo tempo 
progettata; teme cioè che Stati 
Uniti e Russia finiscano per ac- 
cordarsi su un compromesso che 
vieti in futuro aî tedeschi di pos- 
sedere armi atomiche. 

Ad Atene violenti scontri sì 
sono verificati tra le forze del- 
l'ordine e ottomila seguaci di 


Papandreu, irritati per la desi- 
gnazione di Tsirimocos a Premier; 
nelle mischie juribonde si sono 
avuti poco meno di un centinaio 
di feriti, di cui una trentina 
gravi; sono stati operati 350 ar- 
resti. Mentre Papandreu ha an- 
nunciato un giro propagandistico 
în alcune città del Paese, Tsiri- 
mocos è alla ricerca dei suffragi 
capaci di farlo «passare» in Par- 
lamento; l'operazione si dimo- 
stra estremamente laboriosa, tan- 
to è vero che il Premier designa- 
to ha dovuto rinviare a ‘oggi la 
cerimonia del giuramento. 

Nel Vietnam, i marines hanno 
inflitto una pesante sconfitta ai 
guerriglieri, snidandoli dalle loro 
roccaforti nella zona di Chu Lai e 
volgendoti in fuga; î rossi hanno 
avuto circa 550 morti, sensibili 
sono state anche le perdite ame- 
ricane. A loro volta, î Vietcong 
hanno assalito una guarnigione 
governativa a Dak Sut, soprajfa- 
cendola. 

Il lancio della capsula spaziale 
americana «Gemini» è stato rin- 
viato per motivi tecnici, e a cau- 
sa delle sfavorevoli condizioni 
del tempo. Si ritiene che la par- 
tenza degli astronauti Cooper e 
Conrad per il raid di otto giorni 

| attorno alla Terra avverrà entro 
domani. 


che ne è seguìto, il Capo dello 
Stato ha intrattenuto a collo- 
quio i diplomatici. scambian- 
do impressioni e informandosi 
sull'andamento dei lavori della, 
conferenza, che riprenderà le 
sedute a Ginevra martedì 24 
agosto. 

Il co-presidente della confe- 
Tenza, il sovietico Tsarapkin, ha 
rivolto un indirizzo di omaggio 
e di ringraziamento al Pres! 
dente Saragat: «Abbiamo tutti 
presente — ha detto tra l’altro 
— la recente visita del Ministro 
Fanfani a Ginevra e il discorso 
durante il quale ci ha rivolto 
il cortesissimo invito ad effet- 
tuare questo viaggio, Ebbi già 
allora la sensazione di quanto 
esso fosse gradito a tutti». 

Dal canto suo, l’altro co-pre- 
sidente, l'americano Foster, nel 
rivendicare scherzosamente il 
diritto in tale sua veste a «re- 
plicare», ha. voluto rilevare il 
proprio compiacimento nel tro- 
varsi questa volta pienamente 
d’accordo con il rappresentante 
sovietico: «Questo è un buon 
auspicio — ha concluso — con- 
siderato il lavoro piuttosto dif- 
ficile che abbiamo svolto nel. 
le ultime settimane». 

Il Capo dello Stato, dopo 
aver espresso la propria soddi- 
sfazione per la visita in Italia 
delle delegazioni che hanno ac- 
cettato l'invito loro rivolto dal 
Ministro Fanfani, ha aggiunto: 
«Questo viaggio non riveste sol- 
tanto un interesse turistico, ma 
anche un carattere più impor: 
tante: esso significa l'impegno 
profondo dell’Italia democratica 
per tutti i problemi della pace 
nel mondo, Nello spirito di que- 
sta volontà di pace — ha con- 
cluso — levo il calice», 

Il sovietico Tsarapkin è ulte- 
Tiormente intervenuto per riaf- 
fermare che il modo migliore 
per preservare tutti i cimeli 
storici. le bellezze artistiche, il 
patrimonio culturale delle qua- 
li è ricca l’Italia, è il disarmo; 
ed ha invitato tutti a brinda- 
Te ancora una volta al disarmo, 

La riunione è durata circa 
un’ora, al termine il Presiden- 
te Saragat si è congedato da. 
gli ospiti per tornare ad Anta- 
gnod. I rappresentanti dei 17 
Paesi hanno proseguito in au- 
tomobile per Torino, dove han- 
no pernottato, il viaggio conti- 
nuerà domani, con prima meta 
Firenze, quindi Venezia e Mila- 
no, con ritorno a Ginevra nella 


serata di Lunedì, A Venezia 
Fanfani incontrerà di nuovo le 
delegazioni. 


_—_—_+-—-—— 


Fehi alla Conferenza del disarmo 


ADENAUER: «UNA TRAGEDIA» 
IL PROGETTO AMERICANO 


Muenster, 19 

L'ex Cancelliere federale Kon- 
Tad Adenauer ha dichiarato og- 
gi che la proposta avanzata 
dagli americani alla conferen- 
za ginevrina del disarmo rap- 
presenta un serio pericolo. per 
la. Germania e l'Europa. Par- 
lando ad alcuni dirigenti del 
suo partito, il democratico-cri- 
stiano, Adenauer ha detto: «Ciò. 
che sta avvenendo in questo 
momento .a, Ginevra è una tra- 
gedia per noi tedeschi. Le pro- 


mettono in serio pericolo l’Eu- 
Topa, e possono significare la 
sua resa all’URSS. Non si trat- 
ta di una riduzione degli ar- 
mamenti nucleari, bensì della 
fondazione di un «Club» aperto 
soltanto ai possessori di armi 
nucleari». 

Le dichiarazioni di Adenauer, 
che è presidente del partito go- 
vernativo, sono in netto con- 
trasto con la posizione assunta 
dal Governo di Bonn nei con- 
fronti delle proposte america- 
ne alla conferenza di Ginevra. 

A causa del viaggio in Italia 
i delegati ginevrini hanno tenu- 
to oggi una seduta brevissima, 
di appena un'ora. Ha parlato 
soltanto il delegato britannico 
Lord Chalfont, per sottolinea- 
Te l'importanza del progetto 
presentato martedì scorso dallo 
americano Foster a nome del 
gruppo dei quattro occidentali, 
e l’urgenza di concludere un 


poste americane fatte giorni falaccordo, 


Venerdì, 20 agosto 1965 
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Cape Kennedy — Un’inquadratura del «Titan Il» che ieri è rimasto, fermo sulla rampa 


PER DUE ORE COOPER E CONRAD SONO RIMASTI CHIUSI PER NIENTE NELLA NAVICELLA 


UNA «CONGIURA DEI CONTRATTEMPI» 
FA RINVIARE IL LANCIO DELLA «GEMINI. 


Tensione e ansia a Capo Kennedy - Difficoltà tecniche e un temporale hanno imposto lo «scrub» 
all'ultimo momento - La nuova partenza, ma non è ancora certo, è stata fissata per sabato alle 15 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 

Per una «congiura di con- 
trattempi» — mam si sa ancora 
quale sia stato quello dicisivo 
— il volo «Gemini 5» è stato 
annullato alle 12.43 (18.43 ita- 
liane), dopo che gli astronau- 
ti Gordon Cooper e Charles 
Conrad erano rimasti rinchiu- 
sì per due ore nella capsula 
in inutile attesa del «go» verso 
il traguardo di otto giorni in 
orbita attorno alla Terra. La 
nuova data di partenza è sta- 
ta fissata per sabato alle 15 
(ora italiana), ma però non è 
ancora certa, 

L’ultimo della serie di im- 
previsti è stato un temporale 
che ha spazzato la base di Ca- 
po Kennedy. Raffiche di piog- 
gia hanno investito le piatta- 
forme di lancio più lontane, 
e'alla fine gocce di acqua han- 


LA DESIGNAZIONE DI TSIRIMOCOS A CAPO DEL GOVERNO RISCALDA LA PIAZZA 


VIOLENTI SCONTRI AD ATENE 
TRA POLIZIA E PAPANDREISTI 


Una frentina di ferifi gravi e 350 arrestati - Sî grida contro la monarchia 


Difficoltà per il neo Premier a caccia 


di vofi: rinviato a oggi il giuramento 


Atene, 19 

Violenti scontri si sono veri 
ficati stasera nel centro di Ate- 
ne fra la polizia e parecchie mi- 
gliaia di persone che dimostra- 
vano in favore dell’ex-Premier 
Papandreu. Gli incidenti si so- 
no verificati al termine di un 
comizio indetto in un teatro del. 
la capitale a sostegno del vec- 
chio leader dell’Unione del cen- 
tro; circa ottomila giovani si 
sono riuniti in corteo e hanno 
marciato per le vie della città, 
nonostante il divieto delle au- 
torità contro dimostrazioni in 
luogo pubblico, Al rifiuto di di- 
sperdersi, la polizia ha carica. 
to i dimostranti. 

Lo scontro si è verificato pres. 
so l’Università, mentre i dimo- 
stranti marciavano verso piaz: 
za della Concordia, classico tea- 
tro delle manifestazioni delle 
sinistre. Alla prima carica di po- 
lizia i dimostranti si sono par: 
zialmente dispersi, fuggendo 


nelle vie laterali inseguiti dagli. 


agenti. Molti si sono rifugiati 
nei caffè e sugli autobus di 
passaggio, Altri si sono dilegua- 
ti, sgattaiolando nella. corrente 
del traffico automobilistico, 

I dimostranti hanno bersa- 
gliato la polizia con sassi e col 
lancio di ogni cosa che fosse 
a portata di mano, fra cui bot- 
tiglie di birra, tavolini e sedie 
dei caffè all'aperto. Gli agenti 
hanno reagito a pugni e a man- 
ganellate. Parecchi giovani sono 
rimasti sul marciapiede, san. 
guinanti. I tassì della zona sono 
stati impegnati nel trasporto dei 
feriti ai centri di pronto soc- 
corso. I negozianti hanno ab- 
bassato le saracinesche, I gio- 
vani hanno lanciato alla poli- 
zia i soliti insulti: «Assassini» 
e «fascisti», Alcuni gruppi di 
studenti hanno anche gridato: 
«Via il Re», 


MTSTL RALE TIRA 


. Il bilancio di un'ora e mezzo 
di drammatici corpo a corpo 
è di 90 feriti, di cui 28 gravi; 
numerosi agenti sono rimasti 
colpiti dal lancio di sassi. 350 
‘giovani sono stati arrestati. 

Fra i cartelli di questa dimo- 
strazione, che è stata una delle 
più violente dell’attuale crisi 
greca, ve ne erano di quelli con 
le parole «Costantino, prendi 
tua madre e vattene» (allusione 
alla Regina Madre Federica, e 
«Tsirimocos = Mussolini». 

Gli ultimi incidenti ad Atene 
si ebbero il 21 luglio: uno stu- 
dente vi rimase ucciso e 150 
persone ferite, Nei precedenti 
incidenti di questa crisi c'erano 
stati altri 150 feriti. Dal 21 iu- 
glio, vi sono stati comizi serali 
quasi quotidiani, ma fino a sta- 
sera non si erano verificati 
scontri, 


Oggi intanto Papandreu ha 
‘annunciato che inizierà sabato 
mattina quella che lui ha chia. 
mato una «marcia verso il po- 
polo», cioè un vero e proprio 
giro elettorale per «illuminare 
la gente sulla presente situazio- 
ne politica e denunciare le vio- 
lazioni dell’ordine costituziona- 
le che sono state perpetrate da 
un mese a questa parte». 

Papandreu partirà in macchi- 
na, alla testa di un corteo di 
almeno cinquecento vetture, ed 
il Suo seguito sarà formato dal 
centinaio € più di deputati cen- 
tristi rimastigli fedeli e da ‘al. 
tre personalità. La prima tap- 
ba sarà Volos, nella Grecia cen- 
trale, che Papandreu raggiun. 
| gerà sabato sera dopo essersi 
fermato a fare brevi arringhe 
in ogni villaggio intermedio. A 
Volos, grande discorso nella se- 
rata di sabato. Domenica mat- 
tina viaggio a Larissa, capita- 
le della Tessaglia. Il ritorno ad 


Atene è previsto per domenica 
sera. 

I primi ostacoli sembrano es- 
Sersi parati dinanzi a Elias Tsi- 
Timocos sulla via della forma- 
zione del nuovo Governo greco; 
il Premier incaricato ha inizia 
ta le consultazioni per dar vita 
alla nuova compagine governa. 
tiva (la terza della crisi, dopo 
quella di Novas, bocciata in 


Parlamento, e quella di Stefa-|si sono rappresentati 


muopulos, bloccata prima ancora 
di nascere dal «veto» dell'Unio- 
ne del centro), ma — a confer- 
ma della difficoltà delle trattati. 
ve — ha dovuto rinviare a do- 
mattina il giuramento che, in- 
sieme aj suoi Ministri, doveva 
prestare questa sera nelle mani 
del Re, Nessun commento uffi. 
ciale è venuto a comprovare lo 
intoppo incontrato da Tsirimo- 
cos nelle consultazioni, ma lo 
stesso leader centrista lo ha in- 
direttamente confermato quan- 
do, durante una brevissima con- 
ferenza stampa, ha annunciato 
che intende presentare a Co- 
stantino, entro stasera, una pri- 
ma lista con i nomi di «alcune 
personalità» che entreranno nel 
suo Gabinetto, il. che significa 
che il «carnet» non è stato an- 
cora completato, 

E’ evidente che Tsirimocos 
cerca di guadagnar tempo, tan- 
to più che deve risolvere il pro- 
blema di inserire nel suo Gover- 
no esponenti dì disparati set. 
tori politici, Così, accanto ai rap. 
Ppresentanti delle destre (i quali 
però non sembrano ancora per 
niente convinti della designa- 
zione di Tsirimocos, sul conto 
del quale il leader dei «radicali», 
Canellovulos, ha fatto ampie ri- 
serve, in quanto il nuovo Pre- 
mier è un «ex socialista fronti 
sta»), egii deve cercare di porre 
i membri'secessionisti dell’Unio. 


ne del centro, favorevoli a lui e 
a Stefanopulos, e quelli che an- 
cor prima sì erano ribellati a 
Papandreu, aderendo alla for- 
mazione del Gabinetto Novas. 
Secondo le previsioni dei segua- 
ci di Tsirimocos, il nuovo Go- 
verno potrebbe ottenere in Par- 
lamento la fiducia con 153 voti 
favorevoli (maggioranza richie- 
sta 151); ma gli scogli più gros- 
proprio 
dall'estrema destra — ja quale, 
si è appreso più tardi, riunirà 
il proprio gruppo parlamentare 
domani per una decisione defini. 
tiva — e dal gruppo «oscillante» 
dei centristi che fa capo a Pa- 
papolitis e Ghe potrebbe richie 
dere «contropartite» politiche, 


no cominciato a posarsi sui 
vetri della navicella: manca- 
vano dieci minuti all'ora di 
partenza. «Mettiamo in azio- 
me i tergicristallo?», ha chie- 
sto Cooper nella rete di comu- 
nicazioni Capo Kennedy-Hou- 
ston. Le navicelle spaziali, co- 
me è ovvio, non hanno tergi- 
cristallo. Pochi secondi dopo 
è venuto l'ordine «scrub». an- 
nullare la missione. secco e 
umaro. Quindici minuti più 
tardi, Cooper e Conrad sono 
emersi dal portello della cap- 
sula e, mogi e scuri in volto, 
sono entrati nell’ascensore che 
li ha portati ai piedi del com- 
plesso «Titan 2-veicolo», alto 
come un grattacielo, 

«Scrub» è la parota più de- 
ludente e temuta nel mondo 
ustronautico.. Alla lettera si- 
gnifica «strofinare», All’orec- 
chio di un astronauta avvez- 
zo al gergo coniato negli an- 
m seguiti ai lanci dei primor- 
diali «Vanquard» essa signifi- 
ca riprendere ali esami medi- 
ci, P’attesa snervante, le veri- 
fiche e i controlli. verso una 
nuova «ora Ty». Il finale di 0g- 
gr è stato bruciante. Tre ore 
e 18 minuti erano state perse 
nella prima mattinata a cau- 
sa di difficoltà verificatesi nel- 
l'immissione dell’idrogeno  liì- 
quido nei serbatoi del sistema 
di autoproduzione di energia 
elettrica. E’ cominciata poi, 
dopo la pausa nel conteggio 
alla rovescia imposta da que- 
ste difficoltà, lu lotta contro 
il tempo per arrivare al lancio 
prima che il combustibile li- 
quido di uno dei stadi del «T'i- 
tan» (altro è a carburante 
solido) si surriscaldasse. e pri- 
ma che nell’area di recupero 
sussidiaria delle Canarie ca- 
desse la notte. 

Alle 13 c’era ancora un mar- 
gine di un paio d’ore rispetto 
a questi due «confini di sicu- 
rezza». Si è visto però un ban- 
co di nuvole nere avanzare da 
Ovest e, poco dopo, una squa- 
dra di tecnici ha invocato un 
«alt» perchè gli impianti te- 
lemetrici funzionavano difet- 
tosumente. La telemetria è il 
sistema che trasmette a terra 
tutte le indicazioni della mi- 
riade di strumenti di bordo, 
che due piloti da soli non riu- 
scirebbero a leggere. La col- 
laborazione delle squadre a 
terra è perciò vitale per la let- 
tura. delle informazioni, che a 


loro volta alimentano i calcoli 
sul volo. I tecnici avevano con- 
statato che un commutatore 
non operava regolarmente il 
passaggio dalla rete radio-te- 
lemetrica principale ad una 
«di appoggio». Hanno provato 
e riprovato, ottenendo risul- 
tati incerti. Hanno chiesto al- 
lora una pausa di 15 minuti 
per controllare Vintero siste- 
ma. Trascorsi dieci di quei 
quindici minuti, è venuta la 
pioggia. 

Il vicedirettore del lancio 
Merritt Preston ha temuto 
che’ Velettricità diffusa dal 
temporale nella zona del Capo 
danneggiasse il cervello elet- 
tronico di bordo, necessario 
per calcolare le manovre di 
rientro. L’«ingorgo di contrat- 
tempi» diventava troppo pres- 
sante, mentre si avvicinava il 
termine ultimo posto dagli al- 


tri due fattori indicati, car- 
burante e visibilità sull’Atlan- 
tico. Christopher Kraft, diret- 
tore del volo, George Mueller, 
capo del progetto, e gli altri 
dello stato maggiore spaziale 
sono stati concordi mel decre- 
tare il rinvio del lancio. 

Le prime ore del «count- 
down» avevano registrato una 
specie di braccio di ferro tra 
gli esperti chimici e il serba- 
toio dell'idrogeno, una delle 
due sfere (l’altra incamera 08- 
sigeno) che alimentano le nuo- 
ve «unità» ossia gli apparecchi 
che producono energia elettri- 
ca combinando i due elementi. 
Alle 4 di stamane gli esperti 
hanno cominciato a versare 
idrogeno e ossigeno liquidi nel- 
Puna e’ nell'altra sfera. Lo 
obiettivo era di conservarli 
a temperature bassissime, 14? 
gradi sotto zero per l'ossigeno 


e 21? per l'idrogeno. Il sole 
della Florida era bruciante e 
si è concluso che per realizza 
re quelle temperature ultra» 
polari era necessario, nel caso 
dell'idrogeno, realizzure una 
super-saturazione del liquido 
immettendone un 4 per cento 
in più. Questo margine sup- 
plementare sarebbe stato bru- 
ciato dal calore esterno, e il 
residuo avrebbe mantenuto la 
temperatura voluta. II riforni- 
mento aggiuntivo si è rivela- 
to difficoltosissimo, perchè il 
liquido già immesso nella sfe- 
ra tendeva a respingere i nuo- 
vi fiotti. Con pazienza certosi- 
na gli esperti sono riusciti a 
far entrare in tre ore e 18 
minuti solo l'ottava parte del 
quantitativo addizionale. Poi 
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SISTEMATICAMENTE RIPULITA LA ZONA FORTIFICATA A SUD DI CHU LAI 


MESSI IN ROTTA I VIETCONE 
DAL PODEROSO ATTACCO AMERICANO 


Pattuglie suicide contrastano vanamente l'avanzata dei marines 
Una grossa guarnigione «sudista» è stata sopraffatta a Dak Sut 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, sensibili perdite, le più gravi[.co e le loro retroguardie ven- 


Saigon, 19 

Quattro battaglioni di mari- 
nes ameriani sono all’insegui- 
mento di circa duemila guerri- 
glieri Vietcong che, a Sud del- 
la base aerea di Chu Lai, a 560 
chilometri a Nord-Est di Sai 
gon, stanno cercando dispera 
tamente di sganciarsi I mari- 
nes americani stanno agendo 
per concludere col massimo 
vantaggio possibile la massic- 
cia azione iniziata ieri mattina 
e che ha già dato importanti 
risultati, ha riferito un portavo- 
\€ militare che nella battaglia 
sono stati uccisi almeno 550 
guerriglieri comunisti e mille 
sono stati feriti; lo stesso por- 
tavoce ha aggiunto che anche 
gli americani hanno sofferto 


“= 


(elefoto Ansa ai «Piccolon) 


Saint Vincent — Saragat si intrattiene con îl russo Tsarapkin, Al centro l'americano Foster 


dall'inizio delle ostilità nel 
Vietnam, ma ha precisato che 
ciò era previsto considerato il 
grande impiego di uomini e 
mezzi nell'operazione. 

L'offensiva a Sud di Chu 
Lai è stata scatenata allo sco- 
po di alleggerire la pressione 
dei Vietcong sulla base di Da- 
nang; sì può anzi dire che i 
comunisti siano stati presi in 
controtempo: gli . americani 
hanno infatti attaccato quan- 
do si supponeva che i guerri- 
glieri si accingessero a muove- 
re nuovi assalti a Danang. Il 
Comando americano si aspetta 
dall'operazione l'eliminazione 
di ingenti forze Vietcong e la 
riconquista definitiva di im- 
portanti centri strategici, risul- 
tati che. si stanno effettiva- 
mente raggiungendo, 

I Vietcong ‘hanno capito be- 
nissimo di non poter affronta- 
te in campo aperto i marines 
americani ed è perciò che ten- 
tano disperatamente di sgan- 
ciarsi, Contemporaneamente . i 
comunisti tentano di aprire 
muovi fronti, per rifarsi in al- 
tre zone delle posizioni perdu- 
te. E* sotto questo aspetto che 
va visto l'attacco lanciato og- 
gi contro l'importante centro 
di Daw Sut a 145 chilometri 
ad Ovest di Chu Lai, I comuni 
sti hanno aggredito all’improv- 
viso la guarnigione e l'hanno 
sopraffatta conquistando la lo- 
calità. 

Viene riferito che otto con- 
siglieri militari americani con 
un centinaio di soldati sudviet- 
namiti sono riusciti a fuggire 
da Dak Sut e stanno tentando 
di ricongiungersi alle forze go- 
vernative: si ignora la sorte 


i degli altri soldati che facevano 


parte della guarnigione, l’at- 
tacco. vittorioso contro  Dak 
Sut è destinato, tra, l’altro a 
funzionare anche da contrap- 
peso psicologico alla sconfitta 
che i rossi stanno subendo a 
Sud di Chu Lai. 

Qui i guerriglieri sono stati 
attanagliati in una morsa di fuo- 


gono. sistematicamente distrut- 
te. Il grosso dei Vietcong cerca, 
come si è detto, di sganciarsi 
e, per guadagnare tempo, lascia 
dietro di sè pattuglie con il com- 
Pito di arrestare lo slancio dei 
marines. Queste pattuglie-suici- 
de sì trincerano in bunker na- 
turali ed in buche scavate nel 
terreno accidentato: accettano 
il combattimento con i marines 
e finiscono per venire inesora- 
bilmente distrutte dalle artiglie- 
Tie o dai lanciafiamme, 

Ogni volta che una di queste 
pattuglie viene localizzata, en- 
trano immediatamente in azio- 
ne le squadre speciali traspor- 
tate dagli elicotteri, mentre gli 
uomini che avanzano a terra si 
preoccupano di «tagliarle fuori», 
alle squadre speciali tocca poi 
di sgominarle. In tali azioni, do- 
dici elicotteri americani sono 
stati danneggiati dal fuoco dei 
guerriglieri. Nel pomeriggio, i 
marines hanno raggiunto una 
zona molto accidentata e forti- 
ficata dai guerriglieri; quando 
saranno riusciti a superarla, po- 
tranno piombare sul villaggio 
costiero di Yung Tau, che è 
considerato il loro obiettivo fi- 
nale e nel quale si ritiene si 
sia stabilito un posto di coman- 
do Vietcong. ; H 

Ritornando: al campo fortifi» 
cato di Dak Sut, questo è stato 
conquistato dai Vietcong sta- 
mane di sorpresa. I guerriglieri 
hanno attacegto la guarnigione 
con forze dell’entità: di'un in- 
tero battaglione. Dopo aver re 
sistito per circa tre ore, i difen- 
sori del campo fortificato sono 
stati sopraffatti e, quando i 
primi Vietcong sono penetrati 
all'interno delle difese del cam- 
po, ci si è affrettati a distrug- 
gere le installazioni essenziali ed. 
a battere in ritirata. La guarni- 
gione aveva chiesto l’intervento 
dell'aviazione, ma gli aerei non 
hanno potuto rispondere all’ap- 
pello a causa della fitta nebbia 
che grava nella zona. 
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PRIME REAZIONI ALL'INTERVISTA DEL LEADER DEL PARTITO SOCIALISTA 


IL PICCOLO 


LA CARICA E' STATA LASCIATA DAL CARDINALE SIRI 


LA D.C. REPLICA A NENNI 
E DISSENTE DAI SUOI GIUDIZI 


Definita «profondamente ingiusta» l'affermazione che prima del centro-sinistra 
fu costruito uno Stato contro i lavoratori - Anche il PSDI contrario alla crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 
I maggiori CE del 
Governo e della D.C. (Moro, 


Rumor, Piccoli, Colombo e al- 
tri) che sì sono trovati oggi a 
Trento per la cerimonia com- 
memorativa di De Gasperi, 
hanno avuto il preannunciato 
scambio di idee in vista della 
ripresa politica autunnale, le 
cui anticipazioni stanno a con- 
fermare che sarà particolar- 
mente intensa e «calda». E’ 
da pensare che nell'incontro 
trentino ha avuto, ovviamen- 
te, un posto di primo piano 
l'intervista di Nenni 
suscitato le prevedibili 
zioni. 

Da parte sua «Il Popolo», 
se pure con molto garbo, ha 
già replicato ad alcune parti 
dell'intervista. Infatti, l’orga- 
no democratico ha definito 
«profondamente ingiusto» il 
passo in cui Nenni afferma che 
‘mentre il PSI era sui banchi 
dell'opposizione assieme ai co- 
munisti, dal 1947 in poi, sa- 
rebbe stato costruito uno Sta- 
to contro gli ideali e gli inte- 
ressi dei lavoratori». Questa 
osservazione dell’on. Nenni — 
ha scritto «Il Popolo» — ci 
appare profondamente ingiu- 
sta: un giudizio obiettivo do- 
vrebbe far convenire sul fat- 
to che dal 1947 si è cercato 
di costruire uno Stato demo- 
‘cratico, non classista, cioè, ma 
volto proprio alla tutela degli 
interessi dei lavoratori, tale 
per sua natura da consentire 
in termini sempre più artico- 
lati la gestione del potere da 
parte di tutte le forze since- 
ramente disponibili per una 
politica di libertà e di progres- 
so. La stessa evoluzione del 
PSI, ed il passaggio dei socia- 
listi dall’opposizione frontista 
alla corresponsabilità della ge- 
stione del potere — ha serit- 
to ancora «Il Popolo» — co- 
stituisce, ci sembra, la riprova 
più attuale dello spirito aper- 
to e costruttivo con il quale 
la D.C. ha guidato la edifica- 
zione dello Stato democratico 
e lo sviluppo del Paese», 

«Popolo» ha risposto, 
sempre oggi, «La Voce Repub- 
blicana», la quale ha osserva- 
to che «posta in questi termi- 
ni, la polemica non è di quelle 
che possono fare molti passi 
avanti. E’ più che evidente — 
ha detto il foglio del PRI — 
che negli scorsi anni lo Stato 
ha subito un processo di de- 
terioramento di cui tutti og- 
gi sono costretti a prendere 
atto. Ma è altrettanto eviden- 
te che tale processo è la ri- 
sultante di molti e complessi 
fattori politici. Tra questi la 
assenza delle forze di sinistra 
in uno dei momenti cruciali 
della vita del Paese ha avuto 
‘un peso non indifferente, co- 
me oggi gioca negativamente 
di? fatto che buona parte della 
sinistra è in posizione prote- 
stataria, rispetto all’opera svol- 
ta dalle forze democratiche 
per dare struttura democrati- 
ca al Paese. La involuzione 
centrista fu possibile perchè 
si determinò un voto a sini- 
stra, perchè non vi furono for- 
ze sufficienti a rinnovare quan- 
to andava rinnovato. D'altra 
parte, non si può non ricono- 
scere che il deterioramento 
della macchina dello Stato fi- 
no ai livelli attuali blocca ogni 
possibilità di attuare seria- 
‘mente un programma politico, 
e ciò è anche — ha concluso 
la «Voce» — la conseguenza 
di una lunga indifferenza al 
problema da parte della stes- 
sa Democrazia cristiana». 

Anche il Vicesegretario del 
PSDI, on. Cariglia, ha voluto 
rispondere a Nenni. Egli ha 
detto: «Ha ragione l’on, Nen- 
ni. Si tratta di uno Stato im- 
‘Îmenso ed impotente. Ma im- 
potente verso sè stesso, verso 
tutto ciò che avrebbe dovuto 
rappresentare ed ha rappre- 
sentato solo in parte. Uno Sta- 
to storicamente formatosi a 
stratificazioni successive, che 
mon ha avuto il tempo di tra- 
sformarsi e di strutturarsi, per- 
chè doveva pensare a difen- 
dersi, male o bene non impor- 
ta, da chi lo attaccava per di- 
struggerlo e da chi lo insidia- 
‘va per umiliarlo. Questo è suc- 
cesso, tra l’altro dal 1948 al 
1960, mentre il Paese era spac- 
cato in due a beneficio esclu- 
sivo dei due maggiori partiti. 
Uno tra noi lo intuì chiara- 
‘mente, nel 1947, (è evidente 
il richiamo a Saragat - N.d.R.), 
e fece il possibile per far com- 
prendere che le forze sociali- 
ste avevano la responsabilità 
storico-morale di non ripetere 
l'errore del 1922, favorendo, la 
reazione, e di non abdicare 
quindi al diritto di essere par- 
tecipi della costruzione dello 
Stato democratico, apportan- 
dovi il proprio autonomo con- 
tributo». 

Per quanto concerne le pro- 
spettive del Governo, Cariglia 
ha detto: «Sono pienamente 
d'accordo con l’on. Nenni: gli 
italiani desiderano Governi 
stabili che siano almeno im- 
pegnati per una legislatura, 
capaci di realizzare autonoma- 
mente e senza suggestioni de- 
‘magogiche, esterne, un pro- 
gramma aderente alle possibi- 
lità del Paese e tale da inter- 

\retarne i suoi bisogni. Ma 
non avrebbe senso questo di- 
scorso senza l’unità socialista, 
che è la logica stessa del Go- 
verno di centro-sinistra, Un 
rinvio della unificazione, in- 
fatti, ci priverebbe di quella 
mobilitazione di spiriti e di 
forze che renderebbero più in- 
cisiva. l’azione socialista nel 
Governo. L'unità socialista 
inoltre ci porrebbe al riparo 

. da speculazioni ed equivoci di 
ogni sorta, che finirebbhero per 
ripercuotersi sul Governo me- 
desimo», 

Per quanto riguarda la par- 
te dell'intervista di Nenni cir- 
ca le ragioni di carattere po- 
Jlitico per cui non è possibile 
pensare a una crisi in autun- 
no, in alcuni ambienti ufficiosi 
si è affermato intenzionalmen- 


te che le considerazioni del 
leader del PSI sono suffraga- 
te da altre di carattere contin- 
gente. Infatti — hanno sotto- 
lineato gli ambienti suddetti 
— è da tenere presente che 
Saragat sarà assente dall’Ita- 
lia dal 10 al 23 settembre a 
causa del suo viaggio nel Sud 
America. In ottobre e novem- 
bre, poi, ben cinque partiti 
terranno i loro congressi, oltre 
all'assemblea nazionale della 
D.C. prevista. per la fine di 
ottobre. 

Concludiamo segnalando che 
il Ministro sindacalista demo- 
cristiano Pastore, in un edi- 
toriale de «Il Nuovo Osserva- 
tore», si pronuncia a favore 
di una sollecita revisione del- 
la Costituzione per quanto ri- 
guarda gli articoli 39-40 atti- 


nenti alla registrazione dei 
sindacati e alla regolamenta- 
zione del diritto di sciopero. 
Lamentando che. «le polemi- 
che e le esperienze di questi 
anni non abbiano insegnato 
nulla», Pastore afferma che 
se quanti reclamano l’attua- 
zione di quelle due norme co- 
stituzionali’ si facessero cari- 
co di «rileggere gli atti della 
Costituente e di prendere‘con- 
tatto con la moderna espe- 
rienza sindacale dei moderni 
paesi democratici (in nessu- 
no dei quali vige la legislazio- 
ne sindacale del tipo previsto 
dalla nostra Costituzione) non 
tarderebbero a cogliere la pau- 
rosa contraddizione tra la ne- 
cessaria autonomia dei sinda- 
cati e le soluzioni previste 
dall'art. 39». 


«A nostro avviso — scrive 
ancora Pastore — oggi non 
c'è da applicare l’art. 39, ma 
bensì da modificare la Costi- 
tuzione. Siamo infatti giunti 
a un nodo politico ‘che occor- 
re tagliare tempestivamente». 
Pastore aggiunge: «La ‘man- 
cata iniziativa politica ha.spes- 
so creato un vuoto che la Ma» 
gistratura ha coperto nelle 
forme che le sono proprie 
quando si è trovata di fronte 
a comportamenti penalmente 
rilevanti. Ed è qui nato un as- 


surdo: per carenza degli or- 
gani costituzionali a. ciò pre- 
posti — Parlamento e Gover- 
no. — la magistratura ha di 


fatto paradossalmente assun- 
to una funzione di garante po- 
litico». 

C. L. 


Un<triumvirato» a capo 
della Commissione episcopale 


Ne faranno parte i Cardinali Urbani, Florit e Colombo 
fino all'allineamento della CEI alle norme conciliari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Il Cardinale Siri lascerà, con 
il prossimo 1.0 settembre l’in- 
carico di presidente della Con- 
ferenza Episcopale Italiana. 
Nel dare l'annuncio l’«Osserva- 
tore Romano» scrive che «nel. 
l’ultima recente udienza con- 
cessa dal Santo Padre all’Arci. 
vescovo di Genova essendo ri- 
sultato che era prossima 1a 
scadenza dell'incarico a lui affi- 
dato di presiedere alla Confe- 
tenza Episcopale Italiana e rin: 
novatogli nel settembre 1962 
per il decorso triennio, il mede. 
simo signor Cardinale metteva 
a disposizione di Sua Santità 
il mandato ricevuto». Nel co- 
municato del giornale vaticano. 
si legge che «in attesa che sia 
definitivamente. redatto ed ap- 
provato lo statuto della CEI, in 
conformità con gli statuti delle 
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UNA FAIDA CALABRESE INSANGUINA IL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI GENOVA 


SPARA IN PRETURA AL NIPOTE 
PER VENDICARE LA MORTE DEL FIGLIO 


«Mi auguro che sia morto» ha dichiarato con freddezza al giudice! il vecchio assassino 
che incolpa il ferito di aver tradito la solidarietà di «clan» passando agli avversari 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») © 


Genova — Giuseppe Mariano mentre viene avviato al carcere 
e ———————__—__._—_._.::N-_ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 19 

«Anche tu sei responsabile 
della morte di mio figlio», ha 
gridato stamane all'ingresso 
della Pretura di Genova un 
vecchio dall’accento’ calabrese 
rivolto a un giovanotto. Subito 
dopo ha estratto una pistola e 
gli ha sparato quattro colpi. 
Tre hanno raggiunto al petto 
il giovane Filippo Mariano, di 
35 anni, che sì è abbattuto sul 
marciapiede, proprio sulla so- 
glia del palazzo giudiziario. 
Prima ancora che potesse in- 
tervenire qualcuno, lo sparato- 
re sì è ancora avventato su di 
lui colpendo furiosamente al 
viso con il calcio dell'arma: Un 
carabiniere è riuscito infine ad 
afferrare il vecchio per le spal- 
le disarmandolo, mentre altri 
soccorrevano il ferito e lo fa- 
cevano trasportare d'urgenza al- 
l'ospedale «San Martino», dove 
è ricoverato in gravi condizio- 
ni per ferite riportate al tora- 
ce, all’ascella e alla regione ti- 
roidea. Il feritore — tradotto 
subito davanti a un giudice del- 
la Pretura per essere interroga 
to — è lo zio del giovane; si 
chiama Giuseppe Mariano, ha 
67 anni, risiede a Palmi in Ca- 
labria ed è venuto apposta da 
© per compiere la vendetta che 
da tempo covava. 

Il vecchio Mariano è padre 
di Pasquale Mo-iano, il giova- 
ne ucciso nel «Delitto di Pa- 
squa» del ’62, da Filippo Ga- 
glioti, suo cognato, pure lui ca- 
labrese, che gli sparò per ran- 
corì familiari. Pasquale siaria- 
no, per vendicare l’onoro della 
sorella maltrattata dal mar:to 
Filippo Gaglioti lo sfidò a un 
duello alla pistola ma, strada 
facendo, sul Colle della Scc2- 
ra, il Gaglioti dalla sua Fiat 
1400 sparò addosso al cogneto 
che lo seguiva in motocicletta. 
Il fatto avvenne davanti a pa- 
drini e amici, Al processo in 
Corte d’Assise Gaglioti fu con- 


dannato a 30 anni di reclusione | alte 


ma due anni dopo, al processo 
d'appello, il principale accusa- 
tore e testimone, Giuseppe Ha- 
numan, ritra‘!ò le : te dichiara- 
zioni affermando che Gaglioti 
si era difeso mentre il Maria 
no aveva sparato per prime. 
Lu condanna f* ridotta a 24 
anni di reclusione. Però l’Hanu- 
man fu imputato di falsa te- 
stimonianza e appunto stama- 
ne si doveva discutere la causa 


in Pretura, Fra i testi era. -|I 


to citato anche Filinpo Maria 
no al quale il vecchio zio non 
lu. mai nerdonato di nver bri. 
gato per convincere Hanuman 
a ritrattare le accuse. In so- 
stanza, agli occhi del vecchio 
zio, disperato per l’uccisione di 
suo figlio, il Filippo Mariano è 
apparso come un traditore pas- 
sato dal clan dei Mariano a 
quello dei Gaolioti. 

Animuto da questi truci pen 


sieri, Giuseppe Mariano, con la 
inseparabile «Beretta» in tasca, 
è arrivato stamattina alle 9 în 
Pretura. Fra i testimoni come 
già detto, c'era anche suo nipo- 
te Filippo. Appena lo ha visto, 
nell'atrio della Pretura, ha per- 
so il lume della ragione. «Vi- 
gliacco — gli ha gridato —, sei 
un vigliacco! Anche tu sei re. 
sponsabile della morte di mio 
figlio. Devi morire!». E fulmi- 
neamente ha estratto di tasca 
la pistola. 7 
La drammatica scena è stata 
seguita dallo stesso © pretore 
Grillo e dall'avvocato dell'Ha- 
numan, Aldo Penco che, a po- 
chi metri di distanza, stava ap- 
punto prendendo accordì per 
l'inizio del processo. Giuseppe 
Mariano è Stato interrogato 
nell'ufficio del pretore 


Fiorentino. Con una calma 
sconcertante, rispondendo lu 
cidamente alle domande che 
gli poneva il pretore, ha spie- 
gato le ragioni che lo hanno 
spinto a sparare. «Mio nipote 
— ha ripetuto — è un vigliac- 
co. E° lui che ha costretto Giu- 
seppe Hanuman a mutare la 
testimonianza resa in Corte di 
Assise, Voleva far scagionare 
quell’assassino del ’Gaglioti, 
che purtroppo è anche mio ge- 
nero. Ma io gliel'ho fatta pa- 
gare. Spero che sia morto». 


Bruno L. Cressotti 


IN ARRESTO IL LADRO 
che si credeva annegato 


Venezia, 19 

Un ladro che dopo aver strap- 
pato una borsetta ad una turi- 
sta si era tuffato nel Canal 
Grande ed era scomparso in 
acqua mentre era inseguito dal- 
la polizia, non è annegato come 
era stato creduto, E’ stato inve- 
ce arrestato oggi nella sua abi- 
tazione, dopo essere stato iden. 
tificato nel pregiudicato Giovan: 
ni Berengo di 22 anni. La sera 
del 12 agosto nei pressi di Piaz- 
za San Marco il Berengo strap- 
bò di mano la borsetta che con- 
teneva 30 mila lire, ad una tu- 
Tista tedesca, Edvig Burman di 
44 anni, La donna denunciò im- 
mediatamente il fatto in Que- 
stura, e poco dopo un pattuglio- 
ne di servizio vide il Berengo 
mentre tentava di nascondere 
qualcosa sotto la maglietta. Co- 
stui allora raggiunse il pontile 
di San Samuele, presso il Pa- 
lazzo Grassi, si tuffò nel Ca- 
nal Grande e scomparve, Inutil 
mente gli agenti scrutarono il 
Canale, in attesa che riapparis- 
se. Più tardi alcuni sommozza- 
tori perlustrarono le acque per 
recuperare il cadavere del pre- 
sunto annegato. 

Oggi il Berengo ha detto che 
dopo aver attraversato sott’ac- 
qua il Canal Grande si era na- 
scosto sotto un imbarcadero ed 
aveva poi raggiunto la sua abi 
tazione percorrendo un dedalo 
di calli. Giovanni Berengo du- 
rante l'interrogatorio, ha ten- 
tato di ferirsi e di distruggere 
alcuni oggetti; portato in ospe- 
dale è stato ricoverato in un 


dott. \ reparto psichiatrico. 


UCCISO MENTRE GUIDA 
da un infarto cardiaco 


Bergamo, 19 

L’impiegato Dino Colombo, di 
38 anni, di Bergamo, mentre 
stava entrando in città al vo- 
lante della sua auto, è stato 
ucciso da un infarto cardiaco. 
L'auto dopo che il Colombo ne 
aveva perso il controllo, è sban- 
data sulla sinistra, attraversan- 
do la strada finendo contro un 
muro, I primi soccorritori han- 
no trovato l'uomo già morto, 
con le mani strette al volante 
ed il piede sul freno, Senten- 
dosi mancare, probabilmente lo 
automobilista aveva tentato di 
bloccare la vettura, 


varie Conferenze episcopali na- 
zionali, il Papa ha disposto 
che col primo settembre la di- 
rezione della .stessa CEI sia 
assunta, temporaneamente, da 
un comitato direttivo composto 
dagli eminentissimi Cardinali 
Giovanni Urbani, Patriarca di 
Venezia, Ermenegildo Florit, 
Arcivescovo di Firenze e Gio- 
vanni Colombo, Arcivescovo di 
Milano». - 

L'annuncio dato oggi dall’«Os- 
setvatore Romano» non ha su- 
scitato sorpresa negli ambienti 
ecclesiastici della capitale. Si 
sapeva che il Cardinale Siri 
aveva ripetutamente richiesto ‘al 
Papa di poter lasciare il gravo- 
so ufficio a cagione delle sue 
non buone condizioni di salute 
e aveva mantenuto tale richie- 
sta anche quando si era regi 
strato un netto miglioramento. 
Non si può non osservare che 
la decisione del Cardinale Siri 
e l’accettazione del Papa sono 
venute in un momento di ecce- 
zionale importanza per le Con- 
ferenze episcopali: questi orga- 
nismi hanno ottenuto proprio 
dall’assise conciliare una im. 
portanza che, alla luce della 
dottrina della «collegialità» san- 
zionata dalla costituzione dog- 
matica «De Ecclesia» è davve- 
ro straordinaria e più ne avran- 
no in seguito quando si trat- 
terà di applicare le disposizio- 
ni conciliari. E' da pensare che 
il Cardinale Siri ha voluto riti- 
rarsi, mentre l’assise conciliare 
Sta ver concludersi con la quar- 
ta sessione ed è in corso il la- 
voro di redazione dello statuto 
della CEI: mentre, insomma, 
sta. per aprirsi anche per la 
Conferenza Episcopale Italiana 
un altro capitolo, 

Il card. Siri mantiene l’inca- 
rico di Presidente dell'«Aposto- 
lato del mare» e di consulente 
dell’Unione Cattolica Imprendi- 
tori Dirigenti. Nel Concilio è 
uno dei dodici Cardinali del 
Consiglio di presidenza. L'«Os- 
servatore» scrive che «al card. 
Siri è stata inviata una lettera 
del Segretario di Stato in cui 
Sì afferma che il Papa, in attesa 
di poter manifestare pubblica- 
mente i suoi sentimenti, fin da 
ora desidera esprimergli la sua 
viva gratitudine per l’opera 
svolta, con generosità, con spi- 
rito di sacrificio e saggezza». 


A. Pagliaiunga 


Trento — L'on. Rumor ed il Presidente Moro dopo l’omaggio al monumento a De Gasperi 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


L'UNDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DELLO STATISTA TRENTINO 


De Gasperi commemorato 
a Trento e nella Capitale 


Il Presidente del Consiglio Moro e numerosi Ministri hanno partecipato ai riti 
Sul «Popolo» l'on. Rumor ricorda l'impegno anticomunista dello scomparso 


Trento, 19 

Trento ha commemorato sta- 
mani l'undicesimo anniversario 
della morte di Alcide De Ga- 
speri, Dopo la deposizione di un 
omaggio floreale sul monumen- 
to eretto dalla Democrazia Cri- 
stiana in onore del grande sta- 
tista in piazza Venezia, presenti 
con l'on. Moro, numerosi espo- 
nenti del Governo, il segretario 
nazionale della D.C. on. Rumor 
con il vicesegretario on, Piccoli, 
il presidente della Regione avv. 
Kessler, il Sindaco di Trento 
dott. Benedetti, e un gruppo di 
Sindaci degli altri paesi del 
Trentino, è stata celebrata una 
Messa di suffragio nel tempio 
civico di San Lorenzo. 

Hanno assistito al rito — con 
la vedova di Alcide De Gasperi 
signora Francesca, e le figlie Ma- 


tia Romana e Lia, e il fratello, 
il segretario della D.C. Rumor, 
i Ministri Andreotti, Colombo, 
Ferrari Aggradi, Jervolino, Ma- 
riotti e Zaccagnini, i Sottosegre- 
tari Storchi e Oliva, numerosi 
‘parlamentari con l’on, Canestra- 
ti che accompagnava una rap- 
presentanza di Volontari della 
Libertà, l’on. Ruffini, l’on, Ber. 
Joffa, l’on. Alessandrini, il sen, 
Angelilli, il sen, Vecellio, il sen, 
Baldini, ;1 sen, Rosati, il presi- 
dente dell'Ordine dei giornali 
sti on, Gonelia, l'ing, Gianni 
Bartoli di Trieste, i presidenti 
delle Giunte regionali e provin- 
ciali, il presidente del Consiglio 
regionale, il segretario provincia. 
le della D.C. trentina con i com- 
ponenti il direttivo e numerose 
autorità con il Vicario Generale 


dell’Arcidiocesi. 


= 


HA QUINDICI GIORNI DI TEMPO PER PAGARE CENTOSESSANTACINQUE MILIONI 


Sì 


AMAREGGIATO IL DOTT. BELTRAMINI 
SPERAVA DI POTER CONCILIARE LA MULTA 


Gli sforzi in questo senso dei suoi legali si sono arenati sulla irremovibilità del Ministero 
Il medico milanese non rinuncia alla battaglia giuridica per avere in Italia la sua «Pepita» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 19 


Alle 10,35 di questa mattina 
un sottufficiale della Guardia 
di Finanza ha notificato al dot. 
tor Alessandro Beltramini il 
decreto ingiuntivo, firmato dal 
Ministro Colombo, con il quale 
viene «invitato» a pagare entro 
15 giorni dalla notifica la multa 
di 165 milioni più 10 mila lire di 
spese. La multa è stata commi. 
nata al professionista milanese 
per la nota faccenda del con. 
trabbando di valuta nel Vene- 
zuela che vide coinvolti il Bel 
tramini e la sua amica Josefa 
Ventosa Gimenez detta «Pepita», 

L'ex-consizliere comunale mi- 
lanese aveva appreso la notizia 


Pai 


«= 


DOPO LA MINACCIA DI PORTARE LA FLOTTA A FIUME 


Un accordo con Typaldos 
ritenuto possibile a Venezia 


Le autorità riconoscono che le richieste dell’armatore greco 
hanno fondatezza ma si ha fiducia in un compromesso 


Venezia, 19 

Le direzioni degli Enti por- 
tuali di Venezia hanno esami. 
nato la dichiarazione pubblica 
di ieri del presidente della fiot- 
ta turistica della società «Ty- 
paldos», sull’eventualità che le 
navi greche abbandonino il por- 
to di Venezia per quello di Fiu- 
me, a causa delle tariffe (spe 
cialmente quelle concordate con 
la società portabagagli) «troppo 
— secondo Spiros Typaldos 
— soprattutto perchè non pro- 
porzionate al notevole costan- 
te eumento del numero dei 
passeggeri). 

Da parte della Capitaneria di 
porto di Venezia, che annual. 
mente ratifica gli accordi tra le 
società armatoriali e la socie- 
tà portabagagli del porto di 
Venezia, le prime reazioni alla 
dichiarazione di Typaldos sono 
state di «sorpresa»; tuttavia se 
uanto riportato nella dichiara. 
Zione (comunicata anche al Mi- 
nistero della Marina miercanti- 
le) + esatto, — si osserva — 
le richieste della «Typaldos» 
hanno una ragionevole fonda- 
tezza ma tramit  l’interessa. 
mento delle autorità centrali in 
collaborazione con gli enti lo- 
cali, un accordo è certamente 
raggiungibile. 

a parte del Provveditorato 
al porto di Venezia, che ha di 
retta competenza su tutte le at- 


tività commerciali del porto; 
fatta ‘eccezione per quanto ri. 
guarda l'attività della società 
portabagagli e della società ri- 
morchiatori, sono stati presi in 
esame gli eventuali sviluppi del- 
la. protesta della «Typaldos», 
che sarà oggetto d’esame nei 
prossimi giorni nel corso di una 
riunione di tecnici, La direzione 
del provveditorato al porto ha 
inoltre convocato i dirigenti del- 
la «Typaldos» per esaminare di. 
rettamente le lo: richieste. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali annu- 
volamenti irregolari con prevalenza 
di sereno. Sulle regioni centro-merì- 
dionali e sulle isole nuvolosità varia 
‘bile con manifestazioni temporale: 
sche. Tali fenomeni andranno gradual- 
‘mente attenuandosi sulle regioni cen- 
trali. Temperatura in lieve aumento 
‘al Nord; in temporanea lieve dimi. 
nuzione sulle regioni centro-meridio- 
nali e sulle isole. * 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 13, 30;. Verona 17, 28; 
Trieste 20, 29; Venezia 16, 28; Milano 
(17, 29; Torino 17, 26; Genova 20, 29; 
Bologna 18, 29; Firenze 15, 29; Pisa 
; Aricona 18, 25; Parugia 14, 26; 
‘Pescara 16, 26; L'Aquila 11, 21; Roma 


16, 30; Roma (Ciampino) 15, 30; Cam- | ri 


basso 14, 23; Bari 19, 25; Napoli 
To 28; Potenza 20, 23; Catanzaro 20, 
28; Reggio Calabria 19, 28; Messina 
24, 29; Palermo 22, 28; 


A ERTO E CASSO 


situazione precaria 


Udine, 19 

Circa l’attuale stato di abita- 
bilità del Comune di Erto e 
Casso, il Sindaco del paese, Co- 
tona, ha precisato che «non è 
vero che a Erto e a Casso la 
Vita tenda a riprendere. Infatti 
nessuna possibilità di vita, se 
vita si può chiamare, possono 
offrire sia l’abitato di Erto che 
quello di Casso, E" vero — ha 
soggiunto il Sindaco — che al- 
cune famiglie hanno comincia- 
tr ad abitarvi, ma possono svol- 
gere la loro attività solo duran- 
te le ore diurne, mentre la not- 
te dovrebbero sgomberare e se 
rimangono, la loro presenza è 
considerata abusiva. Soltanto 
ad Erto, inoltre, è possibile svol. 
gere qualche attività agricola, 
mentre a Casso ciò non è pos- 
sibile perchè l’immane ondata 
del 9 ottobre 1963 ha distrutto 
tutto, lasciando solo una deso- 
lata pietraia. Infine ha precisa. 
to ancora il sig. Corona.— nes: 
sun esercizio pubblico, e tanto 
meno negozi sono in funzione, 
ma solamente un piccola oste- 
la. Nessun telefono è stato ri- 
Ppristinato a Casso e i pochi 
abitanti sono perciò isolati dal 
testo del mondo», 


questa mattina dai giornali. Ieri 
era stato assente da Milano per- 
chè si era recato a visitare «Pe- 
pita» la quale, com'è noto, ri- 
Siede a Lugano da quando le 
nostre autorità non le rinnova- 
tono il permesso di soggiorno. 
La decisione presa dal Ministe- 
To del Tesoro non ha scosso ec- 
cessivamente il dottor Beltra- 
mini. E’ apparso piuttosto ama- 
reggiato perchè non aveva avu- 
to la possibilità di «conciliare» 
la multa, I suoi legali avevano 
tentato nei giorni scorsi di rag- 
giungere una soluzione di com. 
promesso, ma hanno trovato 
irremovibili i funzionari del Fi 
sco e il Ministro del Tesoro, 
Peltramini dovrà pagare i 165 
milioni di lire, equivalenti ai 
270 mila dollari trovati dalla 
polizia venezuelana nel panciot- 
to del professionista e nella 
«guepière» di «Pepitas» quando 
nel mese di aprile scorso i due 
sbarcarono all’aeroporto di Ca- 
racas. Il decreto ingiuntivo con: 
sistente in tre fogli dattiloscrit- 
ti pieni di cifre e di dati era 
stato inviato alla Guardia di 
Finanza di Milano per la notifi- 


ca dall’ufficio contenzioso del |. 


Ministero del ‘Tesoro. 

Il viaggio nel Venezuela si è 
così trasformato in un vero e 
proprio dissesto finanziario per 
il dottor Beltramini, il quale 
oltre a dover pagare la multa 
in Italia non rientrerà più in 
possesso dei 270 mila dollari 
sequestrati a Caracas, La gros- 
sa somma, com'è noto, verrà 
distribuita in beneficienza dal 
Governo venezolano. A. questo 
ultimo proposito, il dott. Bel- 
tramini hà dichiarato di non 
saperne nulla: «L'avv. Riquez 
Irribarren che cura i miei in- 
teressi.a Caracas mi aveva pre- 
annunciato con un cablogram- 
ma il suo arrivo a Milano il 
giorno 14 agosto, Ma a tutt'oggi 
non si è fatto vivo nè telefo- 
nicamente nè con altro mezzo 
di, comunicazione, Lui solo è 
in grado di dirmi qualche cosa 
di preciso sui dollari che mi 
sono stati sequestrati», 

Sulla signorina Josefa Vento- 
sa Jimenez, il dott. Beltramini 
ha detto che si trova sempre a 
Lugano e che si è ormai risolto 
in senso positivo il turbamento 
psichico provocatole dal decre- 
to diespulsione dall'Italia: «Cir- 
ca una ventina di giorni fa — 
ha detto il dott. Beltramini — 
il Consiglio di Stato ha respin- 
to in sede di discussione la ’so- 
spensiva” del decreto di espul- 
sione adottato nei confronti del- 
la signorina Ventosa, Adesso 


spero che quando verrà discus- 
so il merito”, sempre dinanzi 
al Consiglio di Stato, il ricor- 
so possa essere accolto». 


A.M. 
——— ————@— 


NONNA IN SICILIA 
una ventinovenne 


Messina, 19 

Marianna Sofia Di Gregorio di 
29 anni è diventata oggi nonna. 
Una sua figlia di 14 anni, spo- 
satasi nell’aprile dello. scorso 
anno, è diventata infatti madre 
stamane, Marianna Sofia di Gre. 
gorio che abita in contrada «Pol. 
la» e che si è sposata a 13 anni 
di età, è la più giovane nonna 
d’Italia, 


La più giovane nonna d’Italia, 
sposò, sedici anni fa Vincenzo 
Lucio La Bianca che aveva 23 
anni; essi ebbero quattro figli. 
La maggiore, Adriana, sposatasi 
il 4 aprile dell’anno scorso a 14 
anni, con il meccanico Antonino 


‘| Ballotta di 22, ha dato ora alla 


luce in Svizzera la piccola Ma- 
rinella, Gli altri tre figli della 
«nonna giovane» sono Linda, di 
9 anni, Carmela di 5 e Maurizio 
di 2. Il nonno, Vincenzo Di Gre- 
gorio, appena ha avuto notizia 
della nascita di Marinella, ha 
detto: «Ho l'impressione di es- 
sere invecchiato improvvisa- 
mente; ma, evidentemente, non 
sono gli anni che contano e, 
quantunque io sia diventato 
nonno, mi sento ancora in for- 
ma e attendo di diventare bis- 
nonno». 


_——- 


CON UN «SISTEMINO» DELL'’ENALOTTO 


Ha vinto 17 milioni 
un calabrese a Torino 


E’ un disoccupato che 


pur di fare la giocata 


si era rassegnato a rimanere quasi al verde 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 19 

«Sono contento della vincita, 
tutti. quanti ora devono goder- 
ne, papà e mamma, i miei set- 
te fratelli e i parenti». Con que- 
ste parole, suggerite da un in- 
vidiabile buon. cuore, il mano- 
vale Giorgio Piscioneri, di 34 
anni. si è presentato oggi a ri- 
tirare i 17 milioni vinti sabato 
scorso all'Enalotto. E'* un uo- 
mo semplice, che nel 1952 ha 
lasciato la vita tranquilla di 
Gioiosa Jonica in Calabria per 
cercare fortuna nella grande 
città. Qui ha lavorato e soffer- 
to, sopportando tutta una serie 
di rovesci, Cadendo in un can- 
tiere, si è fratturato le due 
gambe. Quando ha ripreso il la- 
voro, non era più sicuro di sè 
e si è nuovamente ferito. E° 
stato anche ricoverato all’ospe- 
dale per un'appendicite acuta 
e, dalla fine dell’anno, è disoc- 
cupato, 

Oggi all’Enalotto, quando la 
impiegata gli ha porto la rice 
vuta per la firma, c'è stato un 
momento d’imbarazzo. L'uomo 
è un «analfabeta di ritorno»: 
non. sa più scrivere. Se non fos- 
se riuscito a firmare, sarebbe- 
to occorse lunghe pratiche per 
delegare la moglie all'incasso. 
Ma il vincitore ha avuto una 
ispirazione, Ha tratto da un an- 


golino del portafogli un pez- 
Zetto di carta con le sue gene- 
ralità, scritte a caratteri nitidi, 
e lo ha ricopiato adagio. 

Al capoufficio, che lamentava 
di avere fatto solo qualche am- 
bo al Lotto, il neo milionario 
ha Spiegato senza ombra di iro- 
nia il suo metodo: «Io non so 
Scrivere bene e mi orizzonto a 
malapena fra tutti quei segni. 
Ho scelto un sistema con cin- 
Que ,,doppie” a casaccio, ho im- 
piegato meno di un minuto a 
Tiempire le colonnine. E’ stato 
facilissimo. Meno piacevole è 
stato pagare la giocata da 2400 
lire; ho racimolato tutto ciò 
che avevo in tasca e sono ri. 
masto con due monete da cen- 
to. Temevo di passare un brut- 
to Ferragosto, invece...». 


P. A. 


LONGO HA CONCLUSO 


i colloqui in Crimea 


Mosca, 19 

Il segretario generale de. Par- 
tito comunista italiano Luigi 
Longo è partito oggi dalla Cri. 
mea dopo colloqui con. dirigen- 
ti politici sovietici. La «Tassy 
non precisa ove è diretta la 
nave «Isetia» a bordo della qua- 
le si trova Longo, 5 


Oltre alla cerimonia indetta 
& Trento, anche a Roma ad 
iniziativa deila D.C. è stato rie- 
vocato oggi Alcide De Gasperi. 
Nella capitale una Messa è sta- 
ta celebrata. nella Basilica di 
San Lorenzo fuori le mura, Al 
rito — officiato dal Padre Guar- 
diano: della Basilica, padre Vit- 
torio Da Ceva dei Cappuccini 
— hanno assistito, fra le molte 
personalità, l’on, Bucciarelli 
Ducci, Presidente della Camera, 
il sen, Spataro, Vicepresidente 
del Senato, i ministri Piccioni 
e Pastore, l’on. Calvi, Sottose 
gretario al Lavoro, l’ing. Gallo- 
ni, il Vicesegretario della D.C. 
l’on, Togni, il Sindaco di Ro- 
ma, Petrucci, 

La figura e l’opera dell’insi- 
gne statista, frattanto, sono sta- 
te ricordate sul «Popolo», dallo 
on. Rumor, «La politica di col- 
laborazione democratica avvia 
ta da De Gasperi — ha scritto 
il segretario della D.C. — è in: i 
scindibilmente legata al senso 
dell'autonomia dei cattolici; e 
nelle sue scelte egli fu profon- 
damente aiutato dalla ‘convin- 
zione che i valori del Cristiane 
simo non contraddicono in nu) 
la l’ordine naturale; in essi an 
zi possono ritrovarsi tutti gli 
uomini di buona volontà che 
accettino la collaborazione in 
nome del metodo della libertà», 

E’ proprio in nome della li- 
bertà che l’anticomunismo di 
De Gasperi sì manifesta e si 
sviluppa, salvando l’Italia. da 
una nuova più dura dittatura. 
Lo statista — ha concluso Ru- 
mor — «è convinto che occorre 
creare le condizioni perchè il 
falso mito comunista perda di | 
suggestione nella coscienza po: | 
polare: e quindi una politica di 
progresso e di riforma non 
soltanto giusta e doverosa per | 
Se stessa, è anche necessaria 2 
tal fine. Ma è convinto altresì 
che la lotta va condotta fino 
in fondo sul terreno dei princi 
pi e dell’azione politica; s la 
coscienza dei cittadini va te 
nuta desta di fronte alle sugga 
Stioni e all’inganno, va ‘resa 
edotta dell'impossibile incontro 
col comunismo», 


—____—_—_____&z 


RAPINATO E PERCOSSO 
un vecchio di ottant'anni 


Messina, 19 
Due persone non identificate, 
col volto coperto da fazzoletti, 
0 colpito alla testa, a Ca- 
stroreale Terme, Giuseppe Re: 
cupero, di 80 anni, rapinandolo 

di circa 18 mila lire. I due si 
sono quindi allontanati a bordo | 

di una moto. 


BORSE E MERCATI 


NEW YORK 


Il mercato azionario ha riassorbito 
i guadagni delle prime ore ed ha 
chiuso con i titoli principali in leg: | 
ero. declino. I. titoli delle miniere 
‘aurifete hanno avuto una ripresa pef | 
conto loro. Gli automobilistici sono 
stati invariati o hanno chiuso in ri | 
basso, Le Fairchild Camera, le azioni. || 
più trattate, hanno perduto 2 e cinque / 
Ottavi, scendendo a dollari 67 e %- 

Le Du Pont hanno perso un punto @ 
molti altri titoli. principali ‘hanno |, 
chiuso al di sotto della miglior quo- | 

tazione della giornata. Gli auriferi | 

hanno avuto un forte aumento 8 |w 
seguito delle notizie negative sull 
economia britannica e per la rinno” 
vata. attesa di una svalutazione della 
sterlina. Le KLM hanno guadagnato | 
un paio di punti, mentre le Sunshine: 
Mining hanno perduto un punto @ 
mezzo. Le contrattazioni sono stat? 
moderatamente attive, con lo scam: 
bio di 5 milioni di azioni (mercoledì 
5,85). Su 1352 titoli trattati, 689 han" 
no guadagnato e 402 hanno perso 
L'indice A.P. ha perduto un punt0: |, 
scendendo a quota 331,1, 3 


LONDRA 


La notizia che la restrizione del |. 
credito da parte del Governo sta co | 
stringendo alcune fabbriche a ridu 
re le ore di lavoro, ha avuto un ef: 
fetto depressivo sulla Borsa, special 
mente nel settore degli industriali: 
Molti cperatori h:nno venduto titoli 
industriali e si sono rivoti alle ob 
Dligazioni di Stato, che hanno regi* 
Strato migliorie. Deboli gli aurifeft. 
Misti stagno e rame. Deboli i petroli. 


PARIGI 


Mercato sempre poco attivo ed iN 
Tipiegamento. Tutti i settori son0 
colpiti. I ribassi, tuttavia, sono 

scarso rilievo. Fra i titoli più depres” 
Si: Aquitaine, «Reps», Lille-BonniereS 
‘Rhone-Poulene, Progil. Bene orie” 
tato il mercato internazionale. DI 
Stensione dei corsi sul mercato del’ 
l’oro: Napoleone a 45, lingotto a 5,500 
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pRENDO la penna per com- 

| battere una grande ingiusti- 
Zia. Nessuno ha difeso mai l’at- 
taccabottoni: lo difendo io. Tut- 
ti si accaniscono a deplorare 
l'impostura: intorno a noi non 
C'è che menzogna, doppiezza, 
falsità. Ebbene. l'attaccabotto- 
N è sincero per forza: anche 
| Se la perversa natura o le ma- 
l compagnie l'avessero fatto 
bugiardo, lui, a furia di parla- 
Te, deve buttar fuori quel che 
ha dentro: dapprima gli strati 

| Superficiali, poi quel che è più 
Riù, sempre più giù e alla fine 
dirà come la pensa. 

E l’attaccabottoni non do- 
| manda altro. C'è chi vi si avvi- 
| Cina per chiedervi quattrini, 

chi vi cerca per levarvi di boc- 
Sa un segreto, chi vi fa parla- 
| Te oggi per compromettervi do- 
Mani, L'attaccabottoni no: lui 
chiede soltanto un orecchio in 
Sui versare parole, parole e pa- 
dole: e non domanda neppure 
d'essere ricambiato: anzi se sta- 


del resto? — fu raccattato da 
uno che, oltre lui, raccattò an- 
che il bastone. Quest'uno fece 
al poeta un predicozzo intessu- 
to di morale corrente. Il cigno 
di Bosisio, come dicono i pro- 
fessori, Ripano Eupilino, come 
dicevano gli Arcadi, il sor Bep- 
pino, come direi io, al sentir 
quei discorsi s’arrabbiò e man- 
dò il consigliere non richiesto 
a farsi benedire. Poteva basta- 
re: no? Invece il sor Beppino 
egregio salì sui trampoli, su, 
su, su fino a disturbare Orio- 
ne in cielo prima ancora che 
il povero Morselli lo facesse 
scendere in terra mettendolo 
sul palcoscenico: e raccontò a 
tutti quel che gli era capitato: 
e informò il pubblico del dia- 
logo fra lui e quell'altro: e in- 
somma adoprò sillabe, versi e 
strofe perchè la gente gli dices- 
se: «Tu sei un uomo tutto di 
un pezzo, austero, burbero, di- 
ritto come una quercia, incor- 
Tuttibile come Fabrizio e l’altro 
è un fior di cialtrone». E, fini- 
ta la poesia, andò a leggerla in 
un salotto pieno di lumi e di 


le zitto gli fate un piacere. 
Vi domanda un orecchio: e 
) Voi che ne avete due, volete 
| Ssserne così avaro? Voi, che a 
| Sentirvi, porgete la mano soc- 
| Correvole, offrite il cuore gene- 
‘Toso, date tutta l’anima can- 
dida a quanti ne hanno biso- 
ho e aprite il portafoglio e 


iti Tegalate consigli e non lesina- 
le aiuti e sareste disposto, se 
sO fosse necessario, a sacrificare 


la vita? 
Nè dovete credere che l’ami- 
i ©o, al quale prestate orecchio, 
| Brenda il prestito senza pagar- 
|Vi un interesse: anzi, egli fa 
Qualunque cosa possa . esservi 
Utile. Nessuno più gentile e più 
\Servizievole di lui: mentre a 
ilanti secca portare un libro, 
| Un pacco, un involto, l’attacca- 
\Vottoni vi libera subito le ma- 
pui e vi accompagna portando 
| Umilmente il vostro bagaglio 
Durchè voi sopportiate il suo 
Peso: mentre è massima di tut- 
ti che «aspettare e non venire 
ba: una cosa da morire», se voi 
ilo | Salite per un momento in una 
ia. |@Sa e il momento diventa una 
to |Ura, potete star sicuri che lo 
@ttaccabottoni, vi attenderà im- 
e |Perterrito appiè della scala e 
| Non brontolerà, anzi, vi verrà 
ie- | contro con un sorriso: «Sai 
| Siel che ho pensato mentre ti 
cl | îspettavo? E questo... e que- 
he |Sto.. e questo». Un altro bot- 
im | {One giù, 
li- | Ho detto che voi non siete 
|®bbligati a rispondere all'attac- 
ia |Sabottoni, No: e nemmeno ad 
*scoltarlo. Perciò potete segui- 
Îè tranquillamente il corso del 
Vostro pensiero interrompendo- 
go- |:° solo ogni tanto con qualche 
|Rhb, «oh!», «per bacco!», «dav- 
er |'rol» che non vi costeranno 
2. |3lcuna fatica. D'altra parte, il 
“orso dei nostri pensieri ee 
ci |{Olte, penoso: quando. volete 
la. [farlo deviare, prendete a volo 
| {ha delle parole dell’attaccabot- 
sa | Mi ed essa vi servirà di spinta 
ro |Der Viaggiare in un'altra regio- 
*: ripeterete il gioco ogni quar- 
9 d'ora e poi vi lascerete sen- 
) i Stanchezza, tutt'e due sod- 
+ |'‘Sfatti, tutt'e due sereni, con 
Il |lna buona stretta di mano e un 
i. |'Atrivederci presto!» 
e, | Forse non mi crederete, per 


di «| ° verso l'attaccabottoni ave- 
ne- | Un’antipatia che vi pare istin- 
lo | liva e non è: essa è invece un 
Ss | SSiduo di letture giovanili. A 
9. |icuola vi hanno fatto leggere 
si di Satira nona del primo libro 


* Orazio e la «Caduta» del Pa- 
|îlni. Si sa; delle cose buone 
Parate a scuola non rimane 
l'Ulla, ma le bugie che c'inse- 
| Sano nei primi anni, siccome 
Stmo le gambe corte, hanno 
|lsogno di un gran tempo per 
SMontanarsi da noi. Rileggiamo 
Ta, con mente adulta, i versi 
F tazio e vedremo che quel 
ero diavolo incontrato dal 
Shosino sulla Via Sacra era 
| 0a bravissima persona: vole- 
CO ® bene ad Orazio, era lieto e 


a 


“Roglioso di farsi vedere fuo- 
ti con lui, gli parlava di mille 
Se e non riusciva, purtroppo, 
| ,lrovarne una che interessas- 
è |® il poeta. Questi, volpone, 
è | '*tte zitto finchè ebbe paura: 
i | quando fu arrivato a casa 
hi (Pea mano alle tavolette e allo 
| Îlo, per beffeggiare il suo com- 
| (®ho di strada! Non mi pare 
i bell’atto: tanto più che Ora- 
lo fu mosso probabilmente an- 
È dalla paura della concor- 
ali lui che attaccava botto- 
dig Otmidabili al suo Caio Cli- 
Mecenate, si spaventò quan- 
‘tl suo nuovo amico gli chie- 
n) i: presentazione per il mi 
Ù di Augusto. Perciò scris- 
||} svelto svelto, la satira, la 
hi. Rertò a Mecenate, lo fece ride- 
sO e Doi si stropicciò le mani 
di i Urse la voglia della presen- 
| tone gli sarà già passata, ma 

| “Po, l'ha fatta corta oramai!», 
: la «Caduta» poi lasciamola 
l Parini — ma sarà vero,!- 


specchi, fra una presa di tabac- 
co e una tazza di cioccolata, 
in mezzo a uno sgonnellio di 
guardinfanti e un luccicchio di 
spadini, È 

Non ci occupiamo dei poeti, 
dunque, e delle loro frottole: 
guardiamo la realtà. 


Insegnano gli economisti che 
se una professione esiste, vuol 
dire che d’essa c'è bisogno: la 
società non ha organi inutili. 
Altrettanto può affermarsi di 
ogni condizione umana. L'uti- 
lità dell'attaccabottoni la vede- 
te subito quando siete deside- 
rosi di notizie. 

Egli sa tutte, egli si empie, 
e si strizza, come una spugna, 
cento volte al giorno, per com- 
piacere coloro che incontrerà 
per la strada. Volete essere si- 
curo della vostra incolumità? 
L'attaccabottoni, memore del 
detto «vae soli!» non vi lascerà 
solo un minuto e se vi vedrà 
in pericolo si batterà come un 
eroe per salvare il vostro orec- 
chio, quel caro orecchio in cui 
wersa i sui esuberanti senti- 
menti e pensieri, Volete immu- 
nizzarvi contro i seccatori, i 
creditori, gli stoccatori e simi- 
le genia? Quando uno di essi 
vi vedrà in compagnia di un 
attaccabottoni, svolterà alla 
prima cantonata e se ne andrà 
di galoppo. E non basta. La 
gente che vi vede a braccetto 
dell’attaccabottoni vi giudiche- 
tà buono, paziente, cortese: 
avrà dunque stima di voi e voi 
godrete poi tutti i risultati del- 
la stima, ch'è il miglior bene 
che possa desiderarsi quaggi: 

Ma per convincervi dell'utili- 
tà dell'attaccabottoni vorrei che 
ricordaste un momento della 
vostra vita, Era un pomeriggio 
domenicale: voi andavate su e 
giù per una città ignota: nessu- 
no camminava solo: chi aveva 
a fianco un amico, chi la bella, 
chi due o tre persone di fami- 
glia, E voi solo, lì, senza una 
anima. La tristezza diventava 
quasi vergogna: chi non ha nes- 
suno che si curi di lui pensa 
che quell'assenza di simpatia 
sia considerata una colpa: an- 
che Buonconte da Montefeltro 
andava «con bassa fronte» per- 
chè per lui non si levavano 
preghiere espiatorie, finchè non 
incontrò quell’attaccabottoni di 
Dante che non risparmiava nep- 


\Elogio e difesa 
dell’attaccabottoni 


pur le anime dei trapassati. 
La malinconia si faceva sem- 
pre più cupa: una nostalgia do- 
lorosa: un puntura fatta di rim- 
pianto e ‘d’angoscia: un pre. 
sentimento vago della tomba, 
una disperazione, In quel mo- 
mento, ecco, Dio lo. benedica 
in eterno, un attaccabottoni: 
voi gli correte incontro: vi si 
riaccende la speranza: siete sal- 
vo. Per quel momento, siate 
grati all’attaccabottoni e non lo 
disprezzate quando vi par di 
non averne bisogno. 

Questo vi chiedo in nome del- 
la giustizia. E. se quanto ho 
scritto vi ha toccato il cuore, 
se tutti si sono ormai persuasi 
che l’attaccabottoni dev'essere 
incoraggiato e bene accolto io 
ne sarò molto contento, Chi è 
pronto a far l'opera buona e 
manca di materiale umano, mi 
scriva: ne ho qui io due o tre 
e glieli spedirò volentierissimo, 
con la massima urgenza, per 
pacco postale. 


Dino Provenzal 
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La nuova versione del famoso «Ombre rosse» si st 
del Colorado con la regia di Gordon Douglass, 


IL PICCOLO 


A realizzando attualmente nelle montagne 
Tra gli interpreti Ann-Margret e Bing Crosby 


NON DIMENTICANDO DI SCEGLIERE LA TRATTORIA MENO PRESUNTUOSA 


= 


DOMENICA AI CASTELLI 
CON QUATTRO SOLDI DI BENZINA 


E’ per il cittadino romano un modo di sottrarsi alla nuvola di smog ferma sui sette colli 
passeggiando su altri colli altrettanto storici, in un alone di fumo d’arrosto odoroso di lauro 


Roma, agosto 

Sappiamo benissimo quanto 
sia sfaticato e smammolato e 
svagato il romano, Asciutto il 
lago di piazza Navona, spenta 
l'ultima favilla della girandola, 
dissolte il trapestìo di zoccoli 
dei barberi lanciati lungo il 
Corso alla conquista del palio 
di carnevale, sbudellato nella 
arena di Corea l’ultimo toro, il 
romano, educatosi anche lui 
all'anglico «fine-settimana», ha 
messo subito gli occhi sui Ca- 
stelli. Anzichè indossare maglio- 
ne, berretta di lana, scarponi da 
sci e sci, e puntare alla «mon- 
tagna di Romav: anzichè pun- 
tare al «mare di Roma», slip e 
aggeggi da sub stipati nel baul. 
liere dell'automobile, il roma- 
no, con quattro soldi di benzi- 
na, arriva a Frascati, ad Alba- 
no, a Castelgandoljo, e il più 
avventuroso sì spinge fino a 
Nemi o a Civita Lavinia. 

La gita ai Castelli è un modo 
di sottrarsi, la domenica, alla 
nuvola di smog ferma sui sette 
colli e passeggiare su altri 
colli altrettanto storici (leggi 
«Albalonga») e non è escluso 
che siano anch'essi sette, in 
un alone di jumo d’arrosto 
odoroso di lauro, di salvia, di 
rosmarino, 


La gita ai Castelli cerca di 
conciliare intento Muristico e 
intento gastronomico; ma non 
gli riesce. A pancia piena, al 
turista domenichino passa la 
voglia di arrivare allo &SPECU- 
lum Dianae» e visitare il ca- 
panno coì resti bruciacchiati 
delle navi di Tiberio (gli ulti 
mi unni si sono dimostrati 
più impietosi degli avi). Passa 
la voglia, a pancia piena, di 
ammirare la presunta tomba 
degli Orazi e Curiazi o il ber- 
niniano San Tommaso di Vil. 
lanova, 


Vince la gastronomia. Una 
gastronomia paesana, affollata 
di carni tenere (altro che bue 
perugino!), insaporata dì erbe 
odorose, da gustare all'aria 
aperta, in maniche di camicia 
e allentato il nodo della cra- 
vatta, 

I Castelli si preparano fin 
dal sabato a ricevere i dome- 
nicanti. Migliaia di uova tra 
Colonna e Civita Lavinia si 
împastano con acqua e farina 
«doppio zero». Sfoglie grandi 
e luminose come sfere di sole 
(non c'è sabato senza sfoglia), 
în grado, allineate per. terra, 
di ovattare l’intera distanza 
tra Civita Lavinia e Colonna. 
Una folla di polli nuspanti de- 
capitati da un «mastro Titta» 
di Genzano, di Marino, di Roc- 
ca Priora, Il prosciutto è av- 
viato alla prima fetta, il roseo 
del magro digradante nell’avo- 
rio del grasso. La botte, una 
cavola ficcata nell’ombelico, e 
sì rassegna a esalare un'anima 
da ‘cinquecento litri al bevitore, 

Al domenicante novizio 0 ti- 
mido o incauto voglio dare un 
consiglio. Scégliti la trattoria 
meno vistosa e presuntuosa, 
senza scritta al neon, senza 
camerieri în giacchetta bian- 
ca, e sulla tavola una semplice 
tovaglia di carta. Meglio una 
osteria «cucinante» sul tipo 
dell’Osteria del Corno, cantata 
e decantata da Giovan Camillo 
Peresio nel suo poema «Il 
maggio romanesco». Osteria 
fuor di porta, ma degna d’un 
Castello romano, e ti auguro 
di trovarla sulla soglia di Fra- 
scati o di Marino o di Albano. 

Non è semplice citare tutte 
le osterie dei Castelli. E non 
voglio. Per non correre il ri- 
schio di lasciar fuori la più 
ghiotta o la più pittoresca. 


L'una vale l'altra. I piatti so-' 


no gli stessi. Tutt'al più cam- 


Alla Mostra del Cinema di Venezia che s'inaugura mart 
concorso il film «E venne un uomo» diretto da Ti 
Giovanni XXIII, Ecco il famoso regista con la moglie 


ei 


‘edì prossimo, verrà presentato fuorl 
Ermanno Olmi e ispirato alla vita di Papa 


figli in vacanza ad Asiago 


bia l'interpretazione. Una suo- 
nata di Beethoven sotto le ma- 
ni di questo 0 quel pianista. 

Fettuccine all'uovo, pollo (0 
abbacchio o capretto) arrosto, 
misticanza. Una cucina lesta, 
come vuole la domenica. Le 
Jettuccine sono già tagliate e 
il sugo già gorgoglia nel tega- 
me; la pentola è piena d’ac- 
qua bollente, Il pollo, il co- 
sciotto d’abbacchio o di ca- 
pretto, rosolati al punto giu- 
sto, penzolano dallo spiedo in 
attesa dell'ultima scottatura, Il 
Jastello della misticanza è già 
capato e lavato e strizzato, 

Il domenicante vuole essere 
servito subito e finire subitis- 
simo, per mon sentirsi trafig- 
gere la nuca dagli occhi ine- 
sorabili dei ritardatari che 
aspettano in piedi il loro' tur- 
no a tavola. 

«Quattro fettucce!», «Due 
polli!», «Una misticanza!» stril- 
lano i camerieri alla finestruo- 
la che inquadra il muso unto 
Sbaffato accaldato e angariato 
dal cappellone bianco del cuo- 
co. E in un paio d'ore centi. 
naia e centinaia di clienti so- 
no serviti. 

Aria fine ai Castelli, passata 
al setaccio dell'olmo, del pino, 
del leccio centenario, arricchi- 
ta di vegetali aromi, Anche il 
malato di fegato condannato 
dalla buona moglie a sei giorni 
di brodo vegetale, bistecchina 
ai ferri, melacotta, la dome- 
nica, all'osteria de La Riccia 
o di Civita Lavinia, può sgar- 
rare dalla dieta feriale e assag- 
giare festivamente le’ fettucci- 
na all'uovo (mezza porzione, 
per prudenza), la coscetta di 
pollo (liberata dalla pelle), la 
misticanza (limitata alle er- 
bucce più tenere). 

Andatecì il giorno feriale ai 
Castelli, IL cameriere assunto 
per la domenica passa la sal- 
vietta all'oste. Niente berret- 
tone bianco in cucina, L'ostes- 
sa vi ostenta la spennellata 
nera della chioma e l’incarna- 
to di‘mela rosa avvivato dalla 
vampa del fuoco, Inquadrata 
mella finestruola, speculante 
tra pentole tegami casseruole, 
l'ostessa sembra ritagliata da 
un fiammingo, Pieter Bruegel 
del «Banchetto nuziale» per 
esempio. 

Una cucina variatissima nei 
giorni feriali. Rigatoni con la 
pagliata. Gnocchi. Pasta e ce- 
ci, e baccalà in guazzetto. 
Trippa. Chi ha' perduto la no: 
gione del calendario, aguzza il 
naso all'odore degli intingoli 
e dice con tutta sicurezza: «E' 
martedì», 0 «E° giovedì», o «E” 
sabato». Perchè ogni piatto ha 
il suo giorno prestabilito, 

Il banco di prova della va- 
lentìa d'una ostessa è la mi- 
nestra, dove il riso e la pasta 
(più la pasta che il riso) si 
sposano alle patate, ai brocco- 
li, ai fagioli, alle lenticchie, ai 
ceci, alle cicerchie. 

L'anima di ogni minestra è 
il «battutoy. Lardo prezzemolo 
e sedano pestati sulla «batti- 
lonta» e costretti a indorarsi 
in un tegame di coccio dove la 
cipolia ha sfrigolato ben bene 
nello strutto. Aggiungere quat- 
tro pomodori pelati, una cuc- 
chiaiata di conserva di po- 
modoro e cuocere tranquil 
lamente, 

Piatti tradizionali di mille, 
di duemila anni fa, nei quali 
si sono venute esercitando 
dozzine e dozzine di genera- 
zioni di ostesse în cerca di 
una irraggiungibile perfezione. 

Piatti tradizionali di Roma 
e Castelli, frutto d'un recipro- 
co e continuo scambio. Gli 
stessi ingredienti, gli stessi 
odori, gli stessì tempi dì cot- 
tura. Eppure ai Castelli sem- 
brano migliori. Forse è la 
mente 9 il basilico 0 îl sedano 


strappati all’orto e non intri- 
stiti nell’acqua della fontanel- 
la. Forse è l'ambiente stesso. 
11 lago, il colle, l’olmata spri- 
gionano aromi naturali che si 
sommano agli aromi della car- 
ne, del pesce, degli erbaggi. 

Piatti locali in cui l'olio ha 
Jatto fuori il clorotico burro, 
e si alleano al lardo, al guan- 
ciale, al prosciutto. Garanzia 
di schiettezza, i relitti del por- 
co, salati e magari affumicati, 
spenzolano dai travicelli del 
soffitto. Un invito all'odierno 
astrattista di tornare a dipin- 
gere nature morte. 

Ho scoperto ai Castelli una 
osteria «cucinante» (non ti di- 
co dove, non ti dico come si 
chiama) e vi ho mangiato lo 
«stecchino alla Diana» (il no- 
me gliel’ho dato io poichè gli 
ingredienti evocano l'immagine 
di Diana cacciatrice). 

Vi descrivo il piatto. Macchè 
piatto! Lo «stecchino alla Dia- 
na» si mangia reggendolo in 
mano, Infilzati allo stecchino 
un crostino di pane (piuttosto 
ampio e spèsso: diciamo pure 
un crostone di pane), una fet- 
ta di guanciale, un’allodola (0 
un tordo o una quaglia), un 
pezzo di fegato di cinghiale, 
un altro crostone di pane, Ro- 
busto dove essere lo stecchino, 
più robusto lo stomaco del 
mangiatore. 

Non ti ho detto e non ti dico 
în quale osteria di quale Ca- 
stello ho mangiato lo «stecchi- 
no alla Diana» per una sempli- 
ce ragione. Cercandola tra Co- 
lonna e Civita Lavinia c'è il 
caso di incappare în un'osteria 
diversa ma ugualmente dotata 
d’una specialità autoctona, In 
tal caso, indirizzando a via 
dei Gozzadini 38 in Roma, sii 
così gentile di descrivermi il 
piatto, Grazie, 

Mario dell'Arco 


Venerdì, 20 agosto 1965 


FELICE INIZIATIVA PER UNA TESTIMONIANZA OPPORTUNA 


Triangolare d’arte 
sulle rive dell’Isonzo 


i 


L'incontro di pittori giuliani, friulani e veneti realizzato a Gradisca 
dimostra la vitalità degli interessi in questo campo nell’area regionale 


Gradisca, agosto 

Un organico panorama della 
arte figurativa regionale, cui si 
sono aggiunte tre piccole re- 
trospettive di opere di Spazza- 
pan, de Finetti e Patuna, non- 
chè significative presenze di ar- 
tisti veneti, è stato realizzato 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno di Gradisca con la ras- 
segna ottimamente allestita ne- 
gli ambienti della nuova scuola 
elementare, e presentata in un 
elegante ‘piccolo catalogo da Di- 
no Menichini. Bisogna ricorda 
re che da almeno quattro an- 
ni non si vedevano più nella 
nostra Regione mostre così va- 
ste e di così alto livello quali- 
tativo. La collaborazione della 
galleria del Girasole di Udine 
è stata determinante al riguar- 
do, e si deve ammettere quin. 
di che la via scelta dagli òrga- 
nizzatori è stata la più indovi. 
nata e la più spedita. Per la 
competenza stessa con la qua- 
le sono state radunate le ope- 
re esposte, la rassegna è risul 
tata priva di inutili presenze e 
indicativa della situazione at- 
tuale delle arti figurative nella 
nostra Regione. Ci sono assen- 
e, d’accordo, ma in buona 
parte per motivi indipendenti 
dalla volontà di chi ha curato 
la mostra. La quale, diciamolo 
subito, non solo offre al visi. 
tatore la possibilità di docu- 
mentarsi esattamente sull’atti- 
vità dei nostri artisti ma anche 
dà loro modo di conoscere sia 
pure per sommi capi il mondo 
poetico di Luigi Spazzapan e 
degli altri due artisti gradisca- 
ni, nonchè di una folta schiera 
di artisti veneti non facilmente 
«accostabili» dalle nostre parti. 
Per quanto riguarda le retro- 
spettive va ricordato, alla ver- 
nice, il lucido profilo di Spaz: 
zapan tracciato da Arturo Man- 
zano che ‘ne ha rilevato la vi. 
sione originalissima e lontana 
da tutte le posizioni di corren- 


N 


te, che fu alla base di quel con- 
tinuo vortice che, fu la sua pit- 
tura. Pittore inquieto e inquie- 
tante come l’ha definito Man- 
zano, Spazzapan ha un posto 
ben preciso nella storia delle 
arti figurative, ma sfugge ad 
‘ogni definizione, nato com'è al- 
la gioia del colore in una ter- 
ra aperta a varie influenze, e 
tale da condizionare la nascita 
di poetiche.inaudite. Carlo Mu- 
ne più comune come Bront, Co- 
ceanî, Canci, Dri, con un Fred 
Pittino che, facendo parte di 
questa schiera, ne emerge chia- 
ramente per la poesia intima 
che si sprigiona dalle ‘sue tele; 
tinelli a sua volta non ha man- 
cato di ricordare l'insegnamen- 
to che il pittore ha dato alle 
nuove generazioni con un’arte 
autonoma, svincolata da tutti i 
precetti ed i programmi: un’ar- 


te che può ben servire d’esem- 
pio a quanti si trovano oggi 
perplessi sulla via da seguire 
dimentichi che all'artista in 
fondo si chiede di essere sola- 
mente se stesso, Di Spazzapan 
sono stati esposti disegni e tem- 
pere che riconducono alla sua 
prima fase fatta di slanci gra- 
fici e di segni strappati e ner- 
vosi: un saggio dunque breve 
ma eloquente della sua forza 
comunicativa e del suo stile 
inimitabile. 

Anche Gino de Finetti è stato 
‘ben rappresentato. Pittore di 
minore autorità ma degno di 
attenzione per il suo dinami 
smo grafico nel trascrivere fat- 
ti sportivi e soprattutto ippici, 
può essere facilmente ricono- 
sciuto inidisegni e incisioni ac- 
curatamente selezionati, che do- 
cumentano la sua visione figu- 
rativa non immemore della le- 
zione dell’impressionismo, 

Di Ferruccio Patuna, scultore 
che operò con umiltà france- 
scana, presente in molte rasse- 
gne importanti degli anni Tren- 
ta e ricercato da molti amato- 


Robert Hossein interprete accanto a Catherine Spaak del film 
«Teodoro» che Mauro Bolognini sta girando in Jugoslavia 


= 


Giuseppe Galasso: Mezzogiorno me- 
dievale e moderno (Einaudi ed., pp. 
448, lire 3000), Giuseppe Galasso, au- 
tore di numerose pubblicazioni sui 
problemi economici e sociali del 
Mezzogiorno indaga, nei saggi rac- 
colti in questo volume, la comples- 
sa realtà storica del regno di Na- 
‘poli nella sua secolare esistenza, la 
contradditoria persistenza di una 
‘profonda lacerazione sociale ed eco- 
nomica entro le strutture di un'an- 
tica unità statale, le ragioni e î pro- 
blemi della «questione meridionale» 
impostati come uno dei motivi do- 
minanti della vita contemporanea ita- 
liana, Nel presentare riuniti questi 
saggi (alcuni dei quali furono già 
pubblicati in riviste storiche, men- 
tre due sono inediti) l’autore sì è 
proposto di «mostrare le possibilità 
di sviluppo e di articolazione di una 
linea interpretativa della storia’ me- 
ridionale, alla quale le più recenti 
esperienze storiografiche e politico- 
culturali del nostro Paese conferì 
scono un particolare interesse». E” 
‘una linea interpretativa che mentre 
raccoglie e conserva gli insegnamen- 
ti di una grande tradizione di stu- 
dio (quella del periodo crociano) è 
ugualmente aperta a nuovi interes 
si. Tra l’altro, l’autore mira a con- 
seguire wun più dinamico. equilibrio 
tra lo studio e la vita, una più mo- 
derna visione dei problemi di storia 
‘meridionale, un effettivo valore di 
esempio e d’indicazione anche per 
altre esperienze storiografiche». 


Soeren Kierkegaard: Il concetto del- 
l'angoscia - La malattia mortale (San- 
soni ed., pp. 404, lire 1000). Le due 
‘opere comprese in questa nitida ed 
elegante edizione economica rappre- 
sentano ì momenti più decisivi nel. 
la drammatica vicenda filosofica di 
Kierkegaard, Vi sono espressi i te. 
mi della sua dialettica religiosa, 
chiarite le ragioni del suo contrasto 
con la tradizione hegeliana, e af 
frontato l’enigma filosofico, La figu- 
ra del «padre dell’esistenzialismo» è 
oggetto di particolare attenzione, in 


Cena 


questi ultimi tempi, per l'influenza 
che ì suoi scritti hanno esercitato 
su un Settore sempre più vasto del- 
la recente letteratura filosofica e per 
ll valore che le sue analisi polemi- 
che possono ancora assumere nel 
quadro di una interpretazione stori- 
ca della crisi contemporanea, Il te- 
sto è tradotto e curato da Cornelio 
Fabbro che ha anche scritto una 
avvertenza introduttiva, 


Flannery O'Connor: Il cielo è dei 
violenti (Einaudi ed., pp. 221, lire 
1500), E’ il secondo romanzo della 
scrittrice americana scomparsa lo 
scorso anno a 39 anni. Essa rappre- 
senta la giovane letteratura. cattoli- 
ca degli Stati Uniti. Le sue storie 
sono ambientate nel Sud primitivo 
dalle vaste campagne infuocate e 
dalle piccole città, un mondo grot- 
tesco in cui si muovono figure di 
‘predicatori ambulanti e contadini 
toccati dalla follia. Questo romanzo 
trae il titolo da un passo del Van- 
gelo secondo Matteo: il regno dei 
cieli vuol forza, e i forti se lo tok. 
gono, Protagonista è un ragazzo, 
‘Tarwater, che lotta contro il pro- 
prio destino profetico, fino a un tra- 
gico epilogo, 


‘Renato Barilli: Per un'estetica mon. 
dana (Il Mulino, pp. 404, lire 3000). 
L'idea centrale di questo libro è che 
l’estetica trovi uno dei suoi tratti 
più specifici nel celebrare il «miste 
to» della presenza dell'iomo nel 
mondo e del rapporto sempre. vario 
© imprevedibile che egli intrattiene 
con le cose materiali. Estetica inte 
sa come immagine pregnante ed es- 
senziale del «senso comune», della 
esperienza di tutti i giorni, per dir- 
la con Dewsey, ovvero della «Lebens: 
welt», per dirla con la fenomenolo- 
gia. La sostanziale concordanza di 
queste due nozioni, e quindi della 
funzione da assegnarsi all'estetica, 
consente d'impostare un ampio e 
probante confronto fra il pragmati- 
smo e la fenomenologia, soprattutto 
come questa vive nella interpretazio 


ei libri | 


N ESRI AR RELAIS | 


ne di Sartre e di Merleau-Ponty, Ta- 
le confronto non resta limitato alla 
sola estetica, ma si allarga ad ogni 
altro ambito e disciplina, Sempre 
alla luce di quella vocazione mon- 
dana, di quella stretta adesione a 
un orizzonte terreno, che senza dub- 
bio accomuna i due indirizzi in que! 
stione. Ne risulta uno «stile» inter- 
pretativo, uno sfondo ‘culturale ca- 
pace di calamitare attorno a sè mol. 
ti altri metodi fra i più validi e at- 
tuali, dallo strutturalismo linguisti. 
co al gestalismo e al transazionismo 
in psicologia, al New. Criticism, Al 
limite, è tutto un fronte culturale 
che prende forma, un fronte rigo- 
rosamente laico e di sinistra, che 
pure si può caratterizzare in modo 
autonomo e spesso competitivo. ri. 
spetto ad altri fronti ugualmente 
laici e di sinistra, per esempio, po- 
Sitivismo logico e marxismo, 


C. Leslie: Uomo e mito nella so- 
cietà primitiva (Sansoni ed.). Char- 
les Leslie, professore di antropologia 
al Ponoma College (Clermont, Cali. 
fornia) raccoglie in questo volume 
saggi di antropologia religiosa di au- 
tori di lingua inglese che esploraro- 
no l'Africa, l’India, il Pacifico meri. 
dionale e l'America centrale. L’'am- 
pia introduzione del Leslie è di per 
se stessa un contributo originale al 
le ricerche in questo campo, Le no- 
te sugli autori, le carte geografiche 
e la bibliografia. rendono questo li 
bro uno strumento utile per inizia. 
Te e approfondire gli studi sulle so- 
cietà primitive, sulla loro evoluzio 
ne spirituale, sui miti, sulla conte: 
zione dell'uomo e della divinità nel 
villaggio africano o tra gli indiani. 


Roberto Battaglia: Un uomo, un 
partigiano (Einaudi ed., pp. 215, li- 
Te 1500), Dopo vent'anni viene ripro- 
posta questa «opera prima» di Ro- 
berto Battaglia. Il libro uscito su- 
bito dopo la Liberazione non è sol- 
tanto la storia di una crisi perso- 
nale, ma acquista oggi il valore di 
una fonte originale, 


ti, sono state esposte nove ope 
te fra le quali emergono i ri- 
tratti denotanti l’acuta indagine 
psicologica del soggetto. 

Il panorama offerto dagli ar- 
tisti giuliani e friulani costitui 
sce il nucleo di palpitante at- 
tualità della mostra. Vi si pos- 
sono notare le personalità che 
più hanno contribuito alla for- 
mazione di un gusto attuale nel- 
la nostra Regione, da Spacal a 
Zigaina a Predonzani, a Devet- 
ta, Celiberti, Marangoni, impo- 
stisi anche in campo internazio- 
nale. Tutti sono ben rappresen- 
tati da opere recentissime che 
ne documentano la visione au- 
tonoma e ormai collaudata. Ma 
i nomi noti sono numerosi e 
certo degni di particolare at- 
tenzione: non essendo possibi- 
le qui per ovvie ragioni di spa- 
zio illustrarne in dettaglio le 
opere, dobbiamo limitarci a 
constatarne i peculiari caratte 
Ti di attualità nelle rispettive 
tendenze che peraltro si rico- 
noscono scelte e non imposte, 
lontane cioè da quella grande 
«bagarre» che contraddistingue 
Oggi il mondo dell’arte, Ci so- 
no i pittori rimasti fedeli alla 
figuratività nella sua accezio- 
e soprattutto dalla «spiaggia». 
Ci sono poi gli artisti che han- 
no portato i propri modi espres- 
sivi a precisare nel distacco 
dal soggetto sentimenti e atte- 
se e proteste scaturiti dalla co- 
sciente partecipazione al dram- 
ma del nostro tempo. Ma nul- 
la c’è in essi di velleitario, an- 
che se non mancano i sintomi 
di una ricerca che raggiunge 
ormai anche le più remote con- 
trade del globo, L’ansia con la 
quale oggi sì vuole recuperare 
l'immagine, lo stesso travaglio 


che si estrinseca nel dibattito ‘ 


fra artisti, oltre che nel segre 
to degli studi, trovano inevita- 
bile espressione in questa mo- 
stra, ma crediamo che al di là 
di ogni gratuita illazione, le ope- 
re di questi attisti lasciano la 
impressione di un preciso im. 
pegno e di una chiara respon- 
sabilità. In fondo nulla c'è qui 
da, inserire in quelle correnti 
che accavallandosi invecchiano 
oggi da un'ora all’altra; nulla 
che non, rispecchi insomma una 
autentica esigenza interiore. Di 
tale condizione di sincerità dan- 
no prova sia coloro che sovrap- 
pongono decisamente il proprio 
mondo fantastico alla. realtà, in 
un ordine del tutto privato co- 
me Mocchiutti, Perizi, Gianan- 
drea, Baldan, Doliach, sia colo- 
To che dalla realtà partono per 
lasciare una testimonianza del 
proprio sentire nella libera in- 
terpretazione delle apparenze 
sensibili come De Cillia, Altie- 
Ti, Castellani, Poian, Cianetti, 
Marini, Monai, Giannelli, Supan, 
Rosignano, Reina, Sormani, Va- 
tiola, Zavagno. Il gruppo degli 
incisori degnamente affianca 
Marangoni: tutti su di un pia- 
no di nobiltà espressiva rivela- 
no la vitalità di questa forma 
d’arte, da Tramontin, a Malni, 
a Gomirato, a Nelda Stravisi. 
Tra gli scultori Mario Sartori 
è presente con una preziosa se- 
rie di dieci bronzetti che lo 
qualificano ancora una volta ar- 
tista d'inconfondibile sigla. Al- 
trì nomi di questa mostra, nel- 
la scultura sono Carlotta de 
Furlani, Max e Giulio Piccini 
e Pino Mocchiut, variamente in- 
seriti ma con impegno nell’at- 
tualità. 

La sezione riservata agli ar- 
tisti veneti è utile per l’occasio- 
ne che offre di significativi con- 
fronti, ed è in ogni caso una 
dimostrazione della continuità 
della tradizione lagunare nel- 
l'ambito della contemporaneità. 
Le opere esposte sono di Bar- 
baro, Borsato, Breddo, Carena, 
de Pisis, Guidi, Gambino, Mu- 
sic, Cesetti, Gianquinto e Lu- 
catello. 

Questa rassegna che il pub- 
blico visita con interesse non 
dovrebbe rimanere un fatto iso- 
lato. Ne auspichiamo fin d’ora 
successive edizioni anche nei 
centri maggiori della Regione 
‘per una conoscenza sempre più 
ampia e approfondita della no- 
stra civiltà artistica, 

F.M. 


Acquistato da Stern 


il Guarnerius di Ysaye 


New York, 19 


Il violinista Isaac Stern ha 
annunciato che inaugurerà a 
Milano, in occasione del concer- 
to che darà alla Scala il 24 set- 
tembre, uno dei più famosi vio- 
lini del mondo, che ha acqui. 
Stato a New York in questi gior- 
Ri: si tratta di un «Guarnerius»y 
che appartenne al grande violi- 
nista belga Eugene Ysaye, 

«Questo violino — ha detto 
Isaac Stern — ha una qualità 
Speciale, che forse il pubblico 
mon avvertirà. Nel tenerlo in 
mano provo una speciale sen- 
sazione: quel. qualcosa che ac- 
cade quando si stabilisce una 
perfetta relazione con il proprio. 
strumento», 

Il prezioso violino fu costrui- 
to nel 1740 da Giuseppe Antonio 
Guarneri, detto «del Gesù», ce- 
lebre esponente della famiglia 
cremonese di fabbricanti di vio. 
lini, Esso fu donato nel 1896 
a Eugene Ysaye dalla moglie del 
fratello Theodore, che era anche 
essa una famosa violinista, Il 
grande artista belga lo usò per 
tutta la sua vita e vi appose, 
sopra al marchio di fabbrica, 
le seguenti parole, scritte in in- 
‘chiostro rosso: «Questo ’del 
Gesù” è stato il fedele compa: 


gno della mia carriera, Ysaye 


1928), 
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PRIMA SEDUTA CON L'INTERVENTO DEGLI ASSESSORI SOCIALISTI 


La Giunta del rimpasto 
si riunisce al Municipio 


Appello al Consiglio di Stato per il ricorso del PLI e del MSI 
respinto dalla Prefettura - Divergenze fra il PSDI, la D.C. e il PSI 


La preannunciata prima riu- 
nione della rimaneggiata Giun- 
ta comunale di cui sono stati 
chiamati a far parte due socia- 
listi — uno. è l’ex titoista Hre- 
scak — si terrà stasera con ini- 
zio alle 18.30, Alla vigilia di que- 
sta convocazione che è la con: 
seguenza dell’impopolare rimpa- 
sto, sono da registrare l'atto 
dell'autorità tutoria con cui è 
stato respinto il ricorso del PLI 
e del MSI che sostengono J’illa- 
gittimità del Consiglio comuma- 
le del 22 luglio ‘e la riunione a 
Palazzo Diana degli esponenti 
della DO, del PSDI e del PSI, 
i partiti che formano la Giunta, 
ma dle cui tesi divengono, da 
quando è stato posto con rin- 
novata urgenza il problema de.- 
la chiarificazione dell’atteggia- 
mento dei socialisti, partecipi 
del centro-sinistra a Trieste e 
contemporaneamente alleati dei 
comunisti nelle Giunte di Mug- 
gia e di San Dorligo della Vai- 
le. La replica negativa della 
Prefettura al ricorso del PLI e 
del MSI avrà un seguito, infatti 
l’avv. Gefter-Wondrich del MSI 
ha manifestato il proposito di 
ricorrere al Consiglio di Stato. 

La riunione a Palazzo Dia- 
na è proseguita sino a tarda 
‘notte, caratterizzata da un irri. 
gidimento dei socialdemocrati- 
ci che sono stati i veri prota- 
gonisti dell’animata discussio- 


Nel ricorso si era invece insì- 
stito che ai sensi dell’ultimo 
comma dell’art, 125 del T. U, 4 
febbraio 1915 n, 148 l’ordine del 
giorno deve essere esposto al- 
meno un giorno prima. della 
adunanza, La Prefettura sostie- 
ne che si tratta di una pubbli. 
cazione ritardata ma non omes- 
sa, ma la controdeduzione non 
soddisfa l'avv. Gefter Wondrich. 
Il ricorso al Consiglio di Stato 
sarà presentato quanto prima e 
comunque entro i trenta giorni 
‘previsti. dalla legge, 

Nel documento prefettizio si 
rileva, tra l'altro, che l'Ufficio 
Stesso non ha ritenuto di poter 
Sindacare, in sede di legittimi. 
tà, l'operato della Giunta co- 
munale e del Sindaco, 


La Prefettura ha così rispo- 
sto, in sintesi, in ordine ai vari 
argomenti: 1) non fondato il 
rilievo in linea di fatto in quan: 
to la data di convocazione ven- 
ne comunicata con avviso dal 
Sindaco a tutti i consiglieri il 
giorno prima; 2) il ritardo o 
l’omissione della notificazione 
di un'adunanza non invalida la 
stessa quando i consiglieri vi 
intervengano sanando in tal mo- 
do l'irregolarità». Si è rilevato 
a tale proposito che anche se i 
sette consiglieri assenti (Ro- 
mano, Colautti, Rocco, Dalla 
Rossa, Guerrieri, Visintin e Tol- 
loy) avessero partecipato alla 


ne. Il PSDI ha mantenuto le | seduta, ciò non avrebbe influito 


tesi già formulate e ribadite 
l’altra sera durante la riunio- 
me del direttivo, Per il PSDI i 
socialisti devono assolutamen- 
te giungere a una chiarifica- 
zione delle loro posizioni poli- 
tiche in campi opposti e que- 
sta chiarificazione non può es- 
sere dilazionata oltre la prossi- 
ma riunione del Consiglio co- 
munale, Per il PSI la posizio- 
ne ribadita è quella già nota: 
nessun processo di modificazio- 
ne dei rapporti politici attual 
mente esistenti (in pratica nes- 
suna rottura con i comunisti) 
può essere iniziato prima della 
riunione congressuale di fine 
ottobre, 

Dopo oltre cinque ore di riu- 
nione è stato emesso un comu- 
nicato in cui si rileva testual- 
mente «le delegazioni dei tre 
partiti considerano positiva- 
mente concluso il rimpasto al- 
la Giunta comunale che può at- 
tuarsi concretamente essendone 
definiti anche i vari aspetti di 
carattere giuridico dopo la cor- 
retta decisione dell'autorità tu- 
toria che ha respinto gli infon- 
dati e politicamente provocatori 
ricorsi liberale e missino. Il 
Sindaco Franzil e i capigruppo 
hanno esaminato in altra mu. 
nione gli aspetti amministrati. 
‘vi della compagine giuntale». 

Erano presenti all'incontro 
per la D.C. il segretario Botte- 
Ti e i vicesegretari Coloni e Vi. 
gini, nonchè il dirigente pro- 
blemi degli enti locali Ramani. 
Per il PSDI il segretario Pie. 
randrei e il vicesegretario Di 
Gioia, oltre a Boniccioli, Per 
il PSI il segretario Pittoni, il 
prof. Apih e il cap. Mislel. 

Restano però aperte le diver- 
genze sul tema della chiarifica- 
zione delle sue posizioni. La 
riunione si è chiusa senza un 
accordo sull'argomento e la di- 
scussione sarà riaperta verso 
la metà del prossimo mese. Per 
quanto riguarda la seduta di 
stasera della Giunta comunale 
è certo che ad essa non parte- 
ciperanno gli assessori d. c. di. 
missionari Romano e Colautti. 
Si è diffusa anche la voce che 
l'assessore supplente del PSDI 
di Gioia non interverrà alla 
seduta. Peraltro il comunicato 
emesso Jierì sulla riunione di 
Palazzo Diana mette in rilievo 
che non vi sono riserve social 
democratiche sul rimpasto in 
Sè e per se, 

Entro i termini previsti ieri 
la Prefettura ha fornito l’atte- 
sa replica ai ricorsi dei consi- 
glieri del PLI e del MSI circa 
la sostenuta irregolarità della 
convocazione del Consiglio co- 
munale del giorno 22 luglio 
scorso in cui furono eletti as- 
sessori Mocchi e Hrescak. La 
Prefettura ha respinto i ricorsi 
motivando la decisione ampia. 
mente in quattro fogli dattilo. 
scritti. Si tratta ovviamente di 
una valutazione esclusivamente 
giuridica, fuori d'ogni giudizio 
politico. La comunicazione del- 
la decisione prefettizia è perve- 
nuta mediante raccomandata di- 
rettamente all'avv. Gefter Won- 
drich del MSI e all'avv. Mor- 
purgo del PLI. Secondo l’auto- 
rità tutoria le deliberazioni n. 
282 e 283 del 22 luglio di que- 
st'anno del Consiglio comuna: 
le non sono inficiate di illegit- 
timità. Ma la discussione non 
è chiusa: l’avv. Gefter Wondrich 
ha deciso di presentare un ri- 
corso al Consiglio di Stato, in 
quanto — a suo dire — ci sono 
fondate ragioni per insistere 
sulla tesi avanzata dal PLI e 
dal MSI. Infatti nella risposta 
della Prefettura è stato fatto 
osservare che l'ordine del gior- 
no della seduta del Consiglio co. 
munale era stato affisso all’al- 
bo pretorio del Comune a de- 
correre dal giorno 22 luglio. 


sull’esito della votazione; 3) ap- 
pare da ciò superflua la verifi. 
ca dei singoli avvisi di convo- 
cazione; 4) la mancanza della 
‘motivazione d'urgenza, nell’invi- 
to non è stata ritenuta vizio di 
‘procedimento tale da comporta. 
te l'invalidità della convocazio- 
ne, anche se è stata sempre rac- 
comandata la buona norma di 
fare, nell’invito, almeno una 
‘menzione dell'urgenza; 5) le de- 
liberazioni dei Consigli comu- 
nali di presa d’atto delle dimis- 
sioni dalla carica di assessore 
sono atti dovuti e come tali non 
concretano affatto proposte di 
deliberazioni, essendo la propo- 
sta caratterizzata dal fatto che 
il Consiglio, dopo la discussio- 
ne, può adottare o no il provve- 
dimento proposto, nè abbisogna- 
no di documentazione, della 
quale sono normalmente accom- 
pagnate le vere e proprie pro- 
poste di deliberazione; 6) la 
pubblicazione all'albo pretorio 
dell'Ordine del giorno era stata 
ritardata ma non omessa; 7) 
se è auspicabile che gli argo- 
menti all'Ordine del giorno ven- 
gano esposti con la debita pre- 
cisione, il contenuto della nor- 
‘ma va interpretato in senso la- 


to non comminando la nullità 
delle adunanze e delle delibera- 
zioni relative se non si potesse 
dall’esposto dedurre l’argomen- 
to da trattare. 


Corona della L.N. 
ai Caduti del 1953 


Nel pomeriggio di oggi, alle 
18, la Lega Nazionale farà de- 
porre una corona sulla lapide 
di piazza dell’Unità d’Italia che 
Ticorda il sacrificio dei citta- 
dini Caduti nelle giornate del 
novembre 1953, per la difesa 
del tricolore sulla torre muni- 
cipale. 


La raccolta delle firme 


alla Lega Nazionale 


La raccolta delle firme pro. 
mossa dalla Lega Nazionale 
per manifestare l’opposizio- 
ne della cittadinanza all’en- 
trata nella Giunta comunale 
del titoista Hrescak conti. 
nua nelle seguenti sedi con 
l'orario a fianco di ciascuna 
indicato: 

Lega Nazionale 9-13, 16. 
20; Soc. Ginnastica Triesti. 
na 9-12, 15,30-19; Libreria 
Universitas 8.30-13, 16-20; 
Unione degli Istriani 9-13, 
17-23; Alpina delle Giulie 
19-21; Casa del Combattente 
8-13, 17-20; Circolo Marina 
Mercantile, Barcola 8-21; 
Gircolo Canottieri Saturnia 
8-21, 

In diverse aziende, come 
è già stato comunicato, si 
provvede alla raccolta diret. 
ta delle firme dei dipendenti, 
I titolari di uffici ed enti 
che intendono imitare que- 
sta lodevole iniziativa sono 
invitati a rivolgersi alla Se- 
greteria della Lega Naziona- 
le în Corso Italia n. 9 (tele- 

[ fono 37196). 


QUESTA MATTINA NEL NOSTRO PORTO 


L'approdo 


al capoline 


dell'<«Asia» 
a adriatico 


Viene ad aggiung 
sulla tradizionale 


ersi alla «Victoria 
rotta dell'Oriente 


Un altro anello sta per con. 
giungere lo scalo triestino ad 
una delle sue tradizionali rotte, 
quella dell'Estremo Oriente, Per 
questa mattina, infatti, è attesa 
nel nostro porto la motonave 
«Asia» del Lloyd Triestino, asse. 
‘gnata a Trieste dal Ministro del: 
la Marina mercaritile, Spagnoli, 
per riprendere, assieme alla ge- 
mella «Victoria», il servizio con 
capolinea Hongkong. 

L'arrivo dell'«Asia» alla Sta- 
zione marittima è previsto verso 
le ore 6, essendo l’unità partita 
alla mezzanotte da Venezia, dove 
ieri aveva fatto scalo, Alle 8.30 
il presidente del Lloyd Triesti- 
ho, ing, Bartoli, accompagnato 
dal direttore del personale, dott. 
Cesare Bruno, salirà a bordo 
della nave per porgere il benve- 
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UOVI COLLEGAMENTI 


Da lunedì potremo comunicare 
in teleselezione con Venezia 


E’ enfrafo in servizio il ponte radio della SIPB-Telve 
che parie dall’ aufenna parabolica di Scorcola 


Lunedì prossimo la teleselezio- 
ne con Venezia sarà un fatto 
compiuto. Qualche giorno fa nel 
dare notizia della novità attesa 
ormai da anni, si è rilevato che 
tutto era predisposto, dal lato 
tecnico e organizzativo; si at- 
tendeva unicamente il benesta- 
Te dell’Azienda telefonica di 
Stato, competente per la città di 
Venezia, Tale comunicazione, in 
via ufficiale, è giunta ieri al di- 
Tettore della sede locale della 
SIP-Telve, ing. Nordio, per cui 
alle ore zero del 2 3 agosto l’ini- 
ziativa sarà concretata. 

Già fin d'ora, comunque, lo 
utente triestino che intende co- 
municare in teleselezione ‘con i 
centri del Veneto interessati al- 
l'estensione, lo. può fare, for- 
mando il prescritto prefisso, In- 
fatti la SIP-Telve sta mantenen- 
do tuttora in funzione quelle li- 
nee per la continuazione delle 
brove necessarie all'attivazione 
del servizio, Ragioni di esperi- 
mento e per il traffico teleseletti. 
vo delle operatrici della centra- 
le interurbana, quindi, permet. 
tono con qualche giorno di anti- 
cipo di poter usufruire delle co- 
municazioni interurbane con il 
sistema automatico, con notevo- 
le guadagno di tempo, 


IL RITO NELLA CHIESA DEL ROSARIO 


Omaggio alla memoria 
di Alcide De Gasperi 


Rievocata la figura 


del grande statista 


dal celebrante mons. Edoardo Marzari 


Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa di Alcide Ds 
Gasveri, a cura della Democra- 
zia cristiana di Trieste è stata 
celebrata ieri sera una Messa 
di suffragio nella Chiesa del.a 
Beata Versine del Rosario. La 
funzione è stata officiata da 
mons. Edoardo Marzari, uno 
dei mromotori del movimento 
politico cattolico nella nostra 
città, presidente dell'Opera Fi- 
gli del Popolo, fondatore del 
CLN. della Camera del Lavoro 
e delle ACLI. Al rito sono inter- 
venute numerose autorità ed 
esponenti di partito, 

Mons. Marzari nel lumeggiare 
la figura del compianto statista 
ha indicato quali virtù debbano 
guidare l’uomo politico nel suo 
difficile impegno materiale e 
morale. Virtù — ha soggiunto 
— che ritroviamo nettamente 
nella grande e generosa perso» 
nalità di chi commemoriamo. 
Una personalità — ha continua- 
to — dominata intensamente 
dalla fiducia verso gli uomini, 
verso gli stessi uomini che di- 
mostravano di non ripagare 
queste fiducia; dominata anco» 
ta dalla carità e dal rispetto 
della persona umana che deri. 
vano solo da un fondamento 
morale cristiano; dalla pazien- 
za e dall’umiltà; dalla volontà 
di superare ogni ostacolo e di 
portare nel rapporto politico 
il soffio dell'amicizia umana, e 
del rispetto reciproco, 

Ha posto in rilievo quindi co- 
me gli uomini politici debbano 
essere capaci di grande com- 
prensione :comprensione anche 
per gli avversari, anche per chi 
agisce sotto l'egida della pro- 
testa. Si tratta — ha detto — 
di cogliere le ragioni di ogni 
moto dell’animo umano, 

Mons, Marzari ha concluso le 
sue nobili espressioni invocando 
la restaurazione  dell’amicizia 
fra i cattolici e la conservazione 


dell’alto insegnamento politico 
e morale lasciato da Alcide De 
Gasperi, E’ stata quindi impar- 
tita l'assoluzione al tumulo, 
Alla Messa in memoria del 
Presidente della Ricostruzione 
hanno assistito tra gli altri il 
Viceprefetto Molinari, il Presi- 
dente della Provincia Savona, il 
Sindaco Franzil. l'assessore re- 
gionale Masutto per il Presiden. 
te Berzanti, l'Intendente di Fi. 
nanza Barbera, il Vicequestore 
Ubertis, il comandante dei Vi- 
gili urbani col. Dolce, il dott. 
Marchini per il Provveditorato 
agli Studi, il presidente della 
Camera di commercio Caidas- 
si, il presidente del Cenacolo 
triestino prof. Roletto, il presi- 
dente dell'Ente porto industria. 
le ing. Visintin, ,il segretario 
provinciale della D.C. Botteri, 
il segretario regionale del PSDI 
Cesare, il vicesegretario provin- 
ciale De Gioia, il dott. Fragia- 
como del CLN, il col, Bellini 
delegato provinciale del movi- 
mento reduci della D.C., il vice 
presidente dell’IACP Galopin 
ed ancora assessori e consiglie- 
ti delle amministrazioni locali. 
In serata è rientrato a Trieste 
l'ing. Gianni Bartoli che ieri 
mattina aveva assistito al solen- 
ne rito di suffragio per De Ga- 
speri, celebrato a Trento e al 
quale sono intervenuti i maggio- 
Ti esponenti nazionali della 
Democrazia cristiana. 


Tann 


L'unico centro a non essere 
interessato alla pre-innovazione 
è proprio la città di Venezia 
(assieme a Mestre), perchè rica. 
de sotto la giurisdizione della 
Azienda di Stato che, dopo aver 
effettuato i rilievi tecnici, ha 
provveduto ora a staccare la li- 
nea; la sua attivazione, però, co. 
me accennato. avverrà lunedì 
prossimo, 

In concomitanza con l’esten- 
sione della teleselezione a gran 
parte del Veneto, è da qualche 
giorno entrato im servizio il 
nuovo ponte radio della SIP, 
messo in opera per collegare 
Trieste al resto della rete della 
società, e che come prima traf- 
ta fa il percorso Trieste-Cervi. 
gnano. E’ un ponte radio «Telet. 
tra». che funziona a una fre- 
quenza leggermente superiore ai 
7.000 MHz. e che ha una capa- 
cità massima (comunque non 
l’attuale) di 600 canali. cioé di 
600 comunicazioni contempora- 
nes in entrambi i sensi. 

Il ponte si compone di una 
anparecchiatura a radiofrequen- 
za, installata a Scorcola: questa 
trasmetta e riceve mediante una 
antenna parabolica, del diame- 
tro di tre metri, che è puntata 
come un riflettore su Cervigna- 
no. Qui vi è un’altra stazione 
ripetitrice,. con un’antenna si- 
mile che guarda Trieste, E° indi. 
spensabile che le due stazioni 
debbano «vedersi». in quanto 
per poter trasmettere un nume- 
rn così elevato di conversazioni 
contemporanee, le onde radio 
devono avere una frequenza 
molto alta, ciò che significa una 
lunghezza d'onda molto breve 
(7.000 MHz corrisporidono a po- 
co più di 4 centimetri), 

Siamo nel campo delle onde 
impiegate nei radar e nella tele- 
visione, in cui la propagazione 
avviene solo in linea retta, ed è 
interrotta da qualsiasi ostacolo. 
Imoltre le onde si riflettono sul 
terreno e sul mare, e per evitare 
che ciò provochi delle interfe- 
renze al punto d'arrivo, causan- 
do quegli affievolimenti ben no- 
ti all’inizio delle radio-ocmuni- 
cazioni con il nome di «fading», 
è necessario che se le due sta- 
zioni sono separate da un brac- 
cio di mare, il punto in cui la 
loro congiungente passa più vi. 
cino a questo non si trovi a me- 
tà del percorso. Ecco perchè una 
delle due stazioni — quella di 
"Trieste — è arrampicata sulla 
collina di Scorcola a un'altezza 
di oltre 200 metri, mentre per 
«vedersi» con Cervignano ne sa- 
Tebbe bastata una decina, 

La stazione ripetitrice è equi- 
paggiata tra l’altro con un grup- 
po elettrogeno cosiddetto «di 
continuità», E° un gruppo desti. 
nato a impedire che, in caso di 
mancanza della tensione di re- 
te, la stazione rimanga anche 
un solo attimo senza energia. E' 
costituito da un motore elettrico 
che fa girare un alternatore e 
insierne anche un pesante vola- 
no; se manca la rete, entra su. 
bito in funzione, al posto del 
motore elettrico, un Diesel, ma 
nei pochj secondi che occorrono 
a questo per raggiungere la ve- 
locità dr regime l’alternatore 
continua a girare trascinato dal 
volano, La stazione ripetitrice è 
infine collegata con la centrale 
di palazzo Poste mediante un 
cavo coassiale, 

Nella centraie di palazzo Po- 
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Hi 


Ste è installata la parte più de- 
licata e costosa, cioè il «multi 
‘plex». E’ questa l'apparecchiatu- 
Ta a cui arrivano dalla centrale 
automatica le linee che devono 
venir prolungate via ponte ra- 
dio, e dove la bassa frequenza 
della voce umana viene trasfor. 
mata in una molto più elevata 
che trova il suo posto assieme, 
ma distinta, a tutte le altre che 
devono venir contemporanea- 
mente trasmesse, Il «multiplex» 
è totalmente transistorizzato, in 
modo che la costruzione è di 
quella compattezza che si è po- 
tuta raggiungere solo quando i 
vecchi tubi elettronici a catodo 
caldo hanno dovuto lasciare via 
libera alle nuove tecniche del 
germanio e del silicio, 


Messa di suffragio 
per il dott. Capon 


Stamane alle 8.30 verrà cele- 
brata a cura del Commissaria- 
to generale di Governo una 
Messa in suffragio del vicepre- 
fetto Mario Capon nella chie- 
sa San Vincenzo de’ Paoli. Al 
rito presenzierà oltre ai fami. 
liari, autorità e personale del 
Commissariato il viceprefetto 
Molinari in rappresentanza del 
dott. Mazza. 


nuto al comandante, Dopo aver 
effettuato lo sbarco dei passeg- 
Eeri e delle automobili, l'unità 
sarà trasferita in giornata dalla 
Marittima all'hangar 61 del Por- 
to nuovo. 

Concluse le operazioni d’im- 
‘barco delle persone e delle merci, 
l'«Asia» lascerà il nostro porto 
mercoledì 25 agosto, al comando 
del cap. Francesco Sbisà, ini. 
ziando così il viaggio inaugurale 
sulia nuova rotta Adriatico - 
Estremo Oriente, sulla scia della 
«Victoria», Verrà quindi ad af- 
fiancarsi a quest'ultima — che 
€ra partita da Trieste il 21 lu- 
glio scorso — per ripristinare 
la linea lloydiana Trieste-Hong- 
keng, 

E’ opportuno, al riguardo, ri- 
cordare che il Lloyd aveva ini. 
ziato i viaggi per le Indie all’in- 
domani dell'apertura del Canale 
di Suez, e nel 1869 il primo viag- 
gio di prova era stato effetiuato 
dal piroscafo «Apis». Subito 
dopo, la società dava inizio a 
Una linea regolare Trieste-Bom- 
bay, prolungata nel 1878 con il 
piroscafo «Memfi» fino a Ceylon 
e Calcutta, e nel 1879 con il piro- 
scafo «Ettore» fino a Singapore, 
Lo sviluppo incoraggiante dei 
traffici per l’Estremo Oriente 
ha permesso al Lloyd, nel 1880, 
di prolungare l'itinerario del- 
l'«Ettore» e dell'«Achille» fino 
a Hongkong. 

Nel 1914, sulla linea per 
l’Estremo Oriente, erano 1 ser- 
vizio i piroscafi «Vorwaerts), 
«Africa» e «Koerber»y (chiamato 
poi «Asia»), 

Dopo la prima guerra mon- 
diale ‘il Lloyd Triestino -ripren- 
deva a battere i mari dell’&stre- 
mo Oriente con le vecchie navi 
e, dal 1927, con le prime moto- 
navi della sua flotta, rappresen- 
tate dall'’«Esquilino», «Viminale», 
«Remo» e «Romolo». Nel 1932 la 
linea veniva potenziata con i 
due transatlantici «Conte Ver- 
de» e Conte Rosso», Cinque an- 
ni più tardi, in seguito al rior- 
dino delia Marina mercantile e 
alla suddivisione dei settori di 
traffico tra le quattro società di 
preminente interesse nazionale, 
sulla linea Grande Espresso 
Estremo Oriente il Lioyd Trie- 
stino adibiva il «Conte Rosso», 
il «Conte Verde», il «Conte 
Biancamano» e la «Victoria», 
con partenze pendolari da Trie- 
Ste e da Genova, La guerra in- 
terrompeva i traffici e le navi 
andavano distrutte. È 

Nel 1952 il Lloyd ripristinava 
la linea espresso India-Pakistan- 
Estremo Oriente con le nuove 
motonavi «Asia» e «Victoria», in 
partenza dal Tirreno. L'estate 
di quest'anno, come s'è visto, se. 
gna finalmente il ritorno — do- 
vuto a un atto di giustizia nei 
Tiguardi della nostra città — 
nell'Adriatico delle due unità, 
con lo scalo triestino capolinea, 

Anche l’«Asia», come la ge 
mella, è stata costruita al can- 
tiere San Marco: il varo porta 
la data del 28 ottobre 1951, e l’en- 
trata in servizio risale al 30 
aprile 1953, 


Soccorsi a un turista 
in procinto d'annegare 


Un turista austriaco sarebbe 
certamente annegato ieri po- 
meriggio nelle acque di Duino 
se della sua drammatica situa- 
zione non si fossero accorti gli 
agenti del Commissariato di 
quella località che erano pron- 
ti per l'imbarco sulla motove- 
detta M 245. 

I. poliziotti- marinai hanno 
scorto un uomo che si stava 
dibattendo tra le onde ad ol- 
tre trecento metri dalla riva 
e stava invocando aiuto, Imme- 
diatamente sono balzati: sulla 
motovedetta e si sono diretti 
verso lo sventurato bagnante. 
Egli è stato tratto in salvo ed 
adagiato sulla coperta dell’im- 
barcazione, dove gli è stato 
praticato un energico massag- 
gio alla gamba destra. 

L'uomo che stava per anne- 
gare, Johann Schneider, di 48 
anni, residente nella Bassa Au- 
stria, era stato infatti colto da 
un acuto e dolorosissimo cram- 
po che gli ha impedito di nuo- 
tare avanti. A terra, l'austriaco 
ha ‘avuto parole di lode e 
di gratitudine per l'immediato 
SOCCOrSO. 

pe et a 

Nella sede del PCI di via 
Madonnina 19, questa sera con 
inizio alle 20 sarà tenuta una 
commemorazione di Palmiro 
Togliatti nel primo anniversa- 
rio della sua morte. 


SERIAMENTE USTIONATI DUE OPERA! | 


Lambiti nella stiva! 
da una lingua di fuoco] 


Due picchettini sono stati 
investiti ieri da una fiammata 
che li ha seriamente ustionati, 
mentre si trovavano nella stiva 
di una nave in allestimento al 
Cantiere San Marco ed erano 
intenti a verniciare le paratie. 
Il duplice, doloroso infortunio 
sul lavoro è avvenuto alle 15.30 
a bordo della motonave «Fran- 
cesca», I due, Giorgio Tenaglia 
di 32 anni, abitante in via Cor. 
si 4 e Giuseppe Sergon di 36 
anni, abitante in via Paolo Dia 
cono 8, ch elavorano per conto 
della ditta Ilnea, erano scesi 
ieri pomeriggio nella stiva del. 
la nave per svolgere il loro la- 
voro. A un tratto, non si sa 
come (solo l'inchiesta che è 
stata avviata potrà stabilire le 
cause dell'incidente), si è for- 
mato un corto circuito e la 
conseguente fiammata che ha 
lambito i due sventurati operai. 


“BILANCIO DEL TRAF 


FICO DI FRONTIERA. 


COMPIE D 


L'ACCORDO DI UDINE 


Quasi settantuno 


dall'agosto del 1955 al mese scorso 


Ricorrono oggi dieci anni esat- 
ti dalla firma dell'accordo di 
Udine sul traffico fra la nostra 
zona e i vicini territori ammi. 
nistrati dagli jugoslavi, La ri. 
correnza fornisce lo spunto per 
un bilancio e per una valuta. 
zione generale della portata del- 
l'accordo che fu sottoscritto il 
20 agosto 1955 a nome del Go- 
verno: italiano dal compianto 
dott. Mario Capon, Il prof. avv, 
Guido Gerin, vicepresidente del. 
la Delegazione italiana in seno 
alla Commissione mista perma- 
nente che è investita di tutti i 
problemi relativi all’applicazio- 
ne dell'accordo è in grado oggi 
di esprimere un giudizio piena- 
mente positivo sui risultati rag- 
giunti. «Quale componente la 
delesazione che allora svolse le 
trattative per l'accordo — egli 
ha dichiarato — posso dire che 
noi ci presentammo con l’idea 
di liberalizzare al massimo il 
traffico tra Trieste e l'ex zona 
B, perchè ritenevamo che doves. 
sero essere ripristinati i tradi- 
zionali rapporti tra le popola. 
zioni residenti nella zona di cui 
sì tratta», 

Iavv. Gerin ricorda che fu- 
rono le insistenze dei delegati 
italiani a convincere i rappre- 


= 


SO 


TRASPORTI PIU A 


GRVOLI E RAZIONALI 


DUE NUOVISSIMI MONTALETTI 
AL SERVIZIO DELL'OSPEDALE 


L’Ospedale Maggiore dispone 
di due nuovi «montaletti» che, 
dopo il collaudo dell’ENPI, en- 
treranno in funzione accanto a 
quello già esistente, con note- 
voli vantaggi per gli ammalati. 
E’ questo un contributo all’at- 
tuazione del piano per rendere 
più agevole e razionale il traf- 
fico interno dell'ospedale che, 
in senso orizzontale, si baserà 
sul nuovo «anello di scorri- 
mento», 

T due «montaletti» sono stati 
consegnati in questi giorni al. 
l’Amministrazione ospedaliera 
dalla società fornitrice e servi. 
ranno da una parte la divisione 
ortopedica uomini, la IV medi- 
ca e la maternità; dall'altra la 
astanteria, la I e II chirurgica 
@ il reparto paganti; sul terzo 
angolo, la neurologia, l’otorino- 
laringoiatria, la I medica, l’or- 
topedica donne e l’oculistica. 
Altri ne sono previsti, e verran- 
no a completare i servizi di 
quelli esistenti, e inoltre a ser- 
vire la II e III medica, la neu- 
rochirurgia, l’urologica e la der-- 
matologica, 

La portata di ogni montaletti 
è di 800 kg. (praticamente una 
media ‘di dieci persone, oppure 
una barella); possono accoglie 
re e trasportare il paziente non 
soltanto in barella o in lettiga, 
ma anche nel proprio letto, 

L'innovazione riveste una no- 
tevole importanza, tenendo so- 
prattutto conto che finora gli 
ammalati, al momento del loro 
accoglimento in astanteria, do- 
vevano essere trasportati da 
due famigli, in portantina, fino 
al primo piano, attraverso una 
Tampa di scale, per poter rag- 
giungere successivamente ‘î vec- 
chi montacarichi (ormai supe. 
ratì e di prossima eliminazio- 
ne) all'altezza dell'istituto ra- 
diologico e della farmacia, In 
certi casi, specialmente trattan- 
dosi di traumi cranici o di 
fratture di un certo rilievo, ta- 
le sistema di trasporto è sen- 
z’altro controindicato, I vantag- 
gi per gli ammalati sono evi. 
denti, ma è da rilevare, anche, 


Uno dei nuovi montaletti all'Ospedale maggiore, 
quali il servizio interno viene reso più celere e confortevole 


il tempo sensibilmente minore | e rifarle di sana pianta, per |nasce alle 22.58 e tramonta 


(«Giornalfoto») 
grazie ai 


‘che si impiegherà per raggiun: |consentire l'installazione degli 


gere la corsia di destinazione: 
oggi occorrono, in media cin- 
que minuti: basteranno trenta 
secondi o poco più. 

La spesa per i due nuovi 
‘ montaletti è di 40 milioni ed è 
coperta da un finanziamento del 
Commissariato di Governo; gli 
impianti elettromeccanici costa- 
no 14 milioni, mentre gli altri 
26 milioni riguardano le opere 
murarie, Infatti si sono dovute 
vuotare due parti dell’edificio 


ascensori, che serviranno anche |» ui 33. 0ee 


IECI ANNI 


milioni di transiti 


colpiti dal nostro atteggiamen- 
«to» a liberalizzare al massimo 
possibile in quel momento il 
sistema dei transiti e a consen. 
tire anche un modesto traffico 
di merci. Sorpresa — secondo 
l'avv. Gerin — vi fu anche in 
alcuni ambienti locali e in certe 
nostre Amministrazioni centra: 
li, ma oggi egli ritiene di poter 
affermare senz'altro «che la vi 
sione della Delegazione italiana 
e in particolare del suo com- 
pianto presidente, era giusta e 
conforme soprattutto agli inte- 
ressi degli istriani, di qua e di 
ià dalla linea di demarcazione». 

A suffragio di questa tesi ven- 
gono citati dati e cifre: quasi 
TI milioni (per la precisione 
110.953.516) sono stati complessi- 
vamente dall'agosto 1955 al 31 
luglio scorso i transiti su tutta 
l'area di confine e della linea di 
demarcazione, L’ineremento nei 
traffici risulta costante: nel so- 
lo ultimo anno i passaggi su 
tutta l’area sono stati 11 milio- 
ni 498.359, dei quali 8 milioni 
498.104 nel settore di Trieste, 

Circa le modalità di applica. 
zione dell’accordo, che ‘è stato 
rinnovato nell'ottobre del ’62 si 
fa notare che i dinieghi del vi. 
sto per ragioni d’ordine pubbli. 
co o altro sono stati nell’ultimo 
anno 145 da parte jugoslava (su 
un totale di 159.781 documenti 
italiani rilasciati) e 35 da parte 
nostra (su un totale di 86.999), 

Nella ricorrenza del decimo 
anniversario della firma dell’ac- 
cordo di Udine vengono ricorda- 
ti dall'avv. Gerin i riconosci. 
menti della funzionalità dell’ac- 
cordo formulati sia dal Presi- 
dente del Consiglio on. Moro 
(«uno strumento valido e neces- 
sariov) sia dal Governo jugo- 
slavo ° 


[corpi jugoslavi «forse allora 


me l’Austria e la Grecia, han. 
no manifestato l'intento di stu- 
diare il testo dell'accordo al fi. 
ne di utilizzare questa esperien- 
za nei loro rapporti con altri 
Paesi. 

A dieci anni dalla firma dello 
accordo, il vicepresidente della 
Delegazione italiana nella com- 
missione mista ha motivo di 
concludere che l’opera, svolta 
' «sia stata utile particolarmente 
ai nostri fratelli istriani» oltre 
| che a ‘tutte le altre popolazioni 
interessate e costituisca l'ele- 
mento più positivo delle rela- 
zioni interstatali tra i due Pae. 
si interessati. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestinov: 1 tuo. 
chista, turno 266. Turno «Generale», 
contratto a compartecipazione: due 
asviranti capitani conerta: 3 marinai, 


STATO CIVILE 


lich in Eraicovich Elena a. 42; De: 
paso ved. Russian Santa Pa n6î Man 


Paolo a. 5; 
Maria a, 70, Ponga in Rigutti 
NATI: 9. 


| CALENDARIETTO 


mento; umidità 49%; vento km. 20! 


5.11 e tramonta alle 19.05. La luna 
domani 
alle 13.95, n 
: bassa alle 6.42 cm. 9 
cm. 30 sotto il l.m.; alta 


per il pubblico, il personale ed | alle 14.36 cm. 30 sopra il 1.m. Domani: 


i vari servizi, 
Il sistema di trasporto è sta- 


alta alle 7,36 cm. 3 sopra il lm. 
Farmacie in servizio diurno inin- 
ferrotto (dalle 8,30 alle 19,30): dott. 


to dotato di una chiamata di | Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 


emergenza: se, 
taletti è in funzione, si pro. 


‘mentre il mon. |Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 


37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel, 90180; Serravallo, piazza Cava- 


spetta un caso urgentissimo, sì |na 1, tel. 24805. 


può interrompere il circuito e 
avere la possibilità di effettua- 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30): Crevato, via Roma 15, tel. 
23581; Inam, al Cammello, viale XX 


re il trasporto che richiede la |Settembre 4, tel. 96363; Alla Madda. 


precedenza assoluta in pochi 
secondi, 


lena, via dell'Istria 43, tel. 90274; 
dott. Codermatz, via Tor S. Piero 
2, tel. 38068. 


Alle grida dei due inforti 
nati, sono accorsi alcuni com 
pagni di lavoro, i quali hann0 
provveduto a trasportare al 
l'aperto gli ustionati, mentr@ 
qualcuno avvertiva i vigili del 
fuoco del cantiere, Con un'auto: 
lettiga dei pompieri, i due op? 
rai sono stati trasportati 
l'Ospedale maggiore. Il Ten& 
glia è stato ricoverato d'urgel” 
za nella divisione dermatolo 
gica e giudicato guaribile in ul 
mese per estese ustioni di s& 
condo e terzo grado al dors0 
alle braccia e alle gambe. Il SUO 
compagno se l'è cavata coll 
ustioni di secondo grado alle 
dita della mano sinistra per el 
è stato medicato e quindi d' 
messo. La prognosi è di died | 
giorni. 

———+— —_<@€&6& 


Auto scaraventafa 


nella sede tranviaria 


Uno spettacolare tampon@ 
mento, che ha bloccato p® 
qualche tempo la circolazi( 
tranviaria e veicolare sui vialî | 
Miramare è avvenuto ieri se! 
verso le 21, nel tratto di stri 
compreso tra il bagno Exe 
sior e quello Ferroviario, 

Una «Fiat 500» (TS 28524) È 
stata violentemente urtata del 
la «BMW» (TS "74138) che Sf 


Anche Governi stranieri, co-| 


LITI 


Oslavia  Capriva . Cividal@ | 
Tricesimo . Udine . Palman? | 


ha sfondato il vano motore. | te: ; 
l’ha scaraventata oltre la 58 | di c 
pe che divide la carreggial |, 
dalla sede tranviaria. Nell’in i, 
dente, rilevato dagli agenti dl | È e 
la Squadra del traffico, sof | inse, 
rimasti feriti — per fortuna Mich 
modo lieve — gli occupanti de! | tecn 
l’utilitaria Vincenzo Greco, “| econ 
28 anni e sua moglie Maria LI | 1 
sa, di 26, abitante in via Pell | Gi, 
nio 2. Entrambi sono stati I° | t 5 
dicati e quindi dimessi con pîY | ‘em 
gnosi di pochi giorni. trito 
La conducente della macehi | ria, 
na investitrice, Silvia Furla, Slazi 
22 anni, abitante in via Mart” | Xi | 
della Libertà 17, è rimasta 4 ca, ( 
sa come pure il suo compa@i | fisc, 
di viaggi ssa 
dise; 
ice di mia 
è cascato nel pomeriggio di colti 
il bracciante Carlo Nousak, | ia 
56 anni, abitante in via del VE| 1, 4 
tro 16. Poco dopo le 16 egli#| {n 
trovava in piedi su un camio! E SI 
e stava preparando una «vira!8 | Alla 
quando ha perduto improvvisi. Ur 
mente l'equilibrio ed è piomb* | Girig 
to al suolo riportando una ff Pres 
rita lacero contusa al sopra tipi 
glio destro e contusioni esco to pi 
fe alla parte destra del voll nido 
oltre ad un trauma cranico. Ni e 
una lussazione al piede dest! | iti.e 
L'uomo è stato trasportato ©°°| sion: 
la CRI all'ospedale dove è st!" | seo: 
accolto nella divisione neuroei le 
Turgica con la prognosi di Di ca 
giorni, Tose 
| mati 
| Siale 
con l’UTAT | nel, 
bilit: 
A SALISBURGO “R 
Uno 
MONACO i 
assis 
E CASTELLI BAVARESI |}, 
|Uai 
16-21 settembre | Sa 
21-26 settembre | n 
in occasione della Most# || dasc 
Internazionale dei T1*|| econ 
sporti e dell’«Oktoberfes! |} igien 
di Monaco tà e 
| Stica 
| mus 
) Tazio 
se REGIONE DI 
zio 
DELLA nali 
vami 
Giri trisettimanali lunedì me' I 
Coledì . sabato i 
ITINERARIO: | = 
Trieste Sistiana . MonfW! |: T 
cone Redipuglia . Gorizì8 sen 
| 


va - Aquileia - Grado - Tries! | 


TARIFFE: : 

(solo trasporto) da Triest 

L, 2300; da Sistiana o Duil 

L.2150} da Monfalcone L.209 Ii 

Informazioni alla soc, S.A-P* | 

telefono 68600 e presso & 
Uffici Viaggi 


rcm—É—1l211@@1@—1@1@<—@—@—111,1@060606602 


FOTO TESSERE 


POLAROID 


Consegna in soli 


10 secondi. 
G. AVANZO Suc 


P. Cavana 7. Telef. 2468 
Corso Italia 17 . Tel. 367 


A 
ang. p_S. Benco, di fronte «00% }| | 
Staz. Autolinee. tel. 


CIT Staz, Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, Mie 
AURONZO Ampezzo, Forni,t5; | 
gio, giornal, ore 7, Pren9p 
GENOVA via Mantova, Gre” 
«Ma giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 2h, 


MILANO giornal. ore 8.15 go 


POLA, Parenzo, Rovigno 
naliera ore 7.25, 

VENEZIA 7.15, 8/15 e 17.30. 
Per ogni altro orario aUE 

‘nee, treni, aerei, ecc.) info! 


zioni e prenotazioni rivols? 
Ri suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOL!,| 


Vv 


| 
| 
| 
| 


Viaggi - Cambio VAlii 
Documenti 
Piazza Unità telef. 5 


PELLE e VENER 
specialista 
ore 12 1240 e 18 20 


VIA TORREBIANCA 48 
(angolo. via G, Carducci! 
TELEFONO 61740 


ul 
Suoi 
to s‘ 


Za, 1 
Qbite 
suo 

SOrp 
d’ine 
Cone 
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GUIDA ALLA CARRIERA ATTRAVERSO LA SCUOLA 


(M.G.) La legge 8 luglio 1956 
N. 782, relativa alla trasforma. 
zione delle scuole di magistero 
Professionale per la donna e 
delle annesse scuole professio- 
Mali in Istituti tecnici femmini- 
lì, prevede all'art. 2 che questi 
Ultimi, i quali di regola hanno 
Un indirizzo generale, diretto al- 

preparazione teorica e prati- 
Ca nececssaria per  l’insegna- 
mento dell'economia domestica 
e dei lavori femminili, possono 
Assumere indirizzi specializzati 
in relazione ai settori della tec- 
| Dica, interessanti le suddette at- 
| tività e alle. particolari esigen- 
%e della vita economica. 

Con D.P.R. 25 marzo 1965 n. 
| 1500, sono stati istituiti presso 
gli Istituti tecnici femminili, ac- 
| Canto all’indirizzo generale, due 
| Îndirizzi specializzati per «Eco- 
Nome dietiste» e per «Dirigenti 
di comunità», 

L'Istituto tecnico femminile è 


né | Quindi una scuola d'avvenire, in 
pe! | Pieno sviluppo, che avverte le 
ON | esigenze della società di oggi e 
al? | vuol soddisfare tutte le conti- 


i Nue e pressanti richieste che 
Molte istituzioni le rivolgono. 
Alla luce degli articoli di legge, 
appena riportati, vediamo che 
l’Istituto. tecnico femminile 0g- 
gi comprende tre sezioni distin- 
te: indirizzo generale, dirigenti 


si di comunità, econome dietiste, 
nek L'indirizzo generale prepara 
del | le giovani alla professione di 


pn0 | insegnante di applicazioni tec- 
13 | niche-femminili e di materie 
de | tecnico-pratiche (laboratorio ed 
ui | Economia domestica) nelle scuo. 
Dr le medie, Il programma di stu 
me | Ci si attua in cinque anni e con. 


templa un numero piuttosto nu- 
| trito di materie: italiano, sto- 
| Tia, geografia, pedagogia, legi- 
| Slazione sociale e servizi socia» 
li, lingua straniera, matemati- 
Ca, contabilità, scienze naturali, 
fisica, chimica e merceologia, 
| disegno, storia dell’arte, econo- 
mia domestica, igiene e pueri- 
coltura, esercitazioni di econo- 
Mia domestica, lavori femmini- 
li, educazione fisica, per un to- 
| tale di trentotto ore di lezione 
* | alla settimana. 
i Una giovane con il diploma di 
dirigente di comunità potrà 
Prestare la sua opera nei vari 
tipi di comunità come: asili 
Nido, case per gestanti, soggior- 
Ni estivi, istituzioni permanen- 
| tie specializzate, convitti, pen- 
Sionati; case di riposo, refettori 
Scolastici, mense aziendali; va. 
| le a dire, in tutte quelle nume- 
| Tose istituzioni a carattere for- 
Mativo, educativo, medico - so- 
Ciale, assistenziale che, specie 
ì Nel campo pediatrico, della ria- 
bilitazione, della geriatria, van- 
No sempre più aumentando in 
| Uno stato moderno che vuole 
tisolvere i delicati problemi di 
assistenza sociale. 

Anche il corso per le dirigen- 
| ti di comunità comprende cin- 
Que anni, e le materie da stu- 
diare sono; italiano, storia, lin- 
Qua straniera, psicologia e pe- 
dagogia, elementi di diritto, 
Sconomia e sociologia, chimica, 
dgiene e puericoltura, contabili. 
tà e statistica, economia dome- 
Stica e tecnica organizzativa, 


ai Musica e canto corale, eserci. 
s|| tazioni di tirocinio, esercitazio- 
5 Mi di economia domestica, edu- 
È Cazione fisica. Le ore settima- 


Mali di lezione sono complessi- 
Vamente trentasette. 
Il convegno nazionale sulla 


alimentazione ed educazione ali- 
mentare che si terrà a Trieste 
l’11 e il 12 settembre prossimi, 
al quale interverrà il Ministro 
Ferrari- Aggradi, e durante il 
quale verranno lette le relazio- 
ni di eminenti docenti universi- 
tari, dimostra l’importanza che 
la nostra regione ha dato e con- 
tinua a dare al problema della 
alimentazione, L’Ente Regione 
si è attivamente interessato 
presso la preside dell’Istituto 
tecnico femminile di Trieste, 
prof.ssa Ettari perchè si prov- 
veda al più presto alla prepa- 
razione di personale qualifica. 
to, che sia in grado di affronta. 
te i problemi di una giusta e 
sana alimentazione, Le richie 
ste in questo’ campo non parto. 
no soltanto dalle comunità già 
elencate, ma anche dalle grosse 
industrie alimentari e dai super- 
mercati che hanno bisogno di 
persone specializzate per orien- 
tare le scelte dei consumatori. 

E°’ prevista quindi, anche per 
Trieste, l’istituzione del corso 
di specializzazione per econo- 
me dietiste, Corso quinquenna- 
le che avrà le seguenti materie 
d'insegnamento: italiano, storia, 
lingua straniera, psicologia, di- 


Strumento di vita moderna 
l’Istituto tecnico femminile 


Vi si preparano insegnanti e dirigenti di collegi e asili 
E° previsto anche a Trieste il corso per econome dietiste 


Titto e legislazione sociale, con. 
tabilità, matematica finanziaria 
e statistica, chimica generale 
inorganica ed organica ed eser- 
citazioni, scienza dell’alimenta- 
zione ed esercitazioni, anatomia 
e fisiologia umana, igiene ed 
esercitazioni, economia dome 
stica, dattilografia ed esercita. 
zioni di calcolo meccanico, eser- 
citazioni di economia domesti. 
ca, educazione fisica per un to- 
tale di trentasette ore settima. 
nali di lezione. 

Il numero delle Facoltà uni- 
versitarie cui possono accede- 
re le diplomate degli Istituti 
tecnici femminili è ancora limi. 
tato, ma è probabile che con la 
prossima riforma d'istruzione 
superiore e universitaria, tale 
numero si allarghi. Per ora so- 
no consentite le iscrizioni alla 
Facoltà di lingue e letterature 
straniere presso l’Istituto uni. 
versitario di Venezia e presso 
l’Istituto superiore orientale di 
Napoli, e l'ammissione all’Isti- 
tuto superiore di educazione fi- 
sica. Inoltre è possibile iscri- 
versi ai corsi biennali per assi- 
stenti tecnici di laboratorio me- 
dico-biologico presso le Univer- 
sità di Pavia e Milano. 


IL SEMINARIO DI 


IL PICCOLO 


STUDI AMERICANI 


VAGLIO DEI 
AI CORSI DI 


CANDIDATI 
SALISBURGO 


Presentazione delle domande al Consolato USA 
e ‘appuntamento in settembre per un'intervista 


Il Seminario di studi ameri- 
cani di Salisburgo ha bandito 
un concorso per l'ammissione 
alle sessioni dell'anno accade- 
mico 1965-66. 

L'ammissione comporta la 
concessione di una borsa di stu- 
dio che copre il 90 per cento 
delle spese relative a vitto ed 
alloggio per quattro settimane, 
tasse di iscrizione e frequenza. 
Il concorso è riservato a gio- 
vani professionisti, giornalisti e 
studiosi che abbiano una buo- 
na conoscenza della lingua in- 
glese. I limiti di età sono com- 
presi fra i 25 e i 40 anni. 

Il vicedirettore del Semina- 
rio prof. Clifford A. Josephson 
intervisterà personalmente i 
candidati del Veneto e del Friu- 
li. Venezia Giulia, a Trieste gio» 
vedì 16 settembre dalle ore 15 
alle 18 nella sede del Consola- 
to degli Stati Uniti, via Galatti 1. 

Coloro che desiderano presen- 
tare domanda sono pregati di 
scrivere o telefonare all'Ufficio 
relazioni pubbliche del Conso- 
lato (telef. 30221). 

Le sessioni del prossimo an- 
no accademico comprendono i 
seguenti corsi che verranno 
svolti nel castello di Leopold- 
skron di Salisburgo: 

Pianificazione urbana (piano 
regolatore; pianificazione citta- 
dina e regionale; controllo dei 
trasporti e del traffico; program 
mazione edilizia; aspetti econo- 


L’ATTIVITA” DEL LABORATORIO DI IGIENE E PROFILASSI 


Tutto liscio meno l'olio 
nelle analisi sanitarie 


Risultati di centinaia di prove eseguite in un mese 


Intensa è.stata l’attività anche 
nel mese di luglio, della .Ri- 
partizione chimica del Labora- 
torio d’igiene e profilassi della 
provincia di Trieste, con un 
totale di 368 analisi eseguite, 
di cuì 316 chimiche e 52 micro- 
scopiche. 

Numerosi campioni di olio, 
burro e strutto sono stati esa- 
minati e sottoposti a ricerche 
spettrofotometriche nell’U. V., 
ad esami gas-cromatografici, 
nonchè ad accertamenti croma. 
tografici su strato sottile. Su 
tre campioni di olio d’oliva, sia 
la ricerca cromatografica su 
strato sottile che quella gas- 
cromatografica a ionizzazione 
alla fiamma, hanno messo in 
evidenza l'acido elaidinico, in- 
dice questo della presenza ne- 
gli oli in esame di esterificati, 
per cuì i tre campioni vennero 
denunciati all’autorità sanitaria 
provinciale. L'esame dei burri, 
delle margarine e degli strutti 
è risultato favorevole, 

Nelle carni fresche e macina- 
te la ricerca dei solfiti e nitra- 
ti ha dato esito negativo. 

La vigilanza sul latte e latti. 
cini non ha dato motivo di os- 
servazioni, in quanto tutti i 
campioni esaminati sono risul. 
tati regolamentari. 

Nel campo della panificazione 
il controllo ha messo in eviden- 
za due campioni di pane mal 
cotti e con un contenuto di 
umidità superiore a quello pre- 
scritto per le pezzature in esa- 


== 


|| TIPICO COLPO DI FERRA 


GOSTO 


Un bottino di oltre duecento 
Mila lire hanno realizzato gli 

oti ladri che il giorno di 
Ferragosto hanno messo a soq- 
| Quadro la villa dell’ing. Bruno 
‘Avon, sita in via Rossetti 73, 

Il professionista, assieme ai 
Suoi familiari, era partito saba- 
. to scorso per una breve vacan- 
Za, lasciando incustodita la sua 
| Abitazione Lunedì mattina, al 
Suo rientro, ha avuto la brutta 
| Sorpresa di trovare la porta 
d'ineresso forzata con un pic- 
tone e alcune stanze completa 
| Mente sconvolte, I ladri hanno 
| Scalato il muro di cinta della 
Villa e si sono lasciati cadere 
Der giardino, Per loro fortuna 
hanno trovato alcuni attrezzi 
di giardinaggio e due picconi 
©he hanno usato come leva per 
‘forzare la porta d'entrata. 
Al primo piano, dove sono 
ubicate tre stanze da letto, Ì 
malviventi hanno compiuto la 
loro perquisizione trovando 
| Que orologi d’oro per signora 
Marca «Levrette», con bracciale 
d’oro, due orologi per uomo in 
Reciaio inossidabile, un braccia- 
letto d’oro a segmenti rettan- 
Solari, un paio d’occhiali per 
Uomo, un apparecchio radio a 
transistor, sei paia di gemelli, 
due collane ed un anello con 
Una perla. Con tale bottino han- 
No rifatto lo stesso percorso 
Sparendo senza lasciare traccia 
| Blcuna. 
L’ing Avon ha presentato de- 
| Runcia al Commissariato. di 

‘arriera, 


Investita una signora 
mentre aftraversa il Corso 


In Corso Italia, all'angolo con 
via Imbriani è stata investita 
leri pomeriggio l’impiegata Bru- 
Na Bianchi in Trevisan, 


Li 


di 53 


DELLA VILLA VUOTA 
APPROFITTANO I LADRI 


anni, abitante in via della For- 
nace 11, La signora stava attra» 
versando fuori dalla zona pedo- 
nale, quando è sopraggiunta la 
«Fiat 850» targata TS 72107, di. 
retta verso la via Imbriani. 

Il conducente, Vito Arnesano, 
di 40 anni, abitante in via Can- 
cellieri 2, ha cercato di sterzare 
per evitare l'incidente ma la vet. 
turetta ha ugualmente urtato la 
passante gettandola a terra, La 
Trevisan ha riportato ematomi 
alla regione fronto-parietale si- 
nistra e contusioni multiple alle 
gambe, E°’ stata trasportata al- 
l'Ospedale ed ivi accolta nella 
divisione neurochirurgica con la 
prognosi di venti giorni, 


e * . 
di un turista svizzero 
Un quarto di milione viene a 
sostare al cittadino svizzero Ivan 
Nicolitsch la sua sosta a Trieste, 
& causa dei «topi d’auto» che 
gli nanno rubato tutto ciò che 
egli aveva lasciato nella sua 
macchina. Il turista straniero 
aveva parcheggiato la sua «Opel 
Rekord» in via Mazzini, nei 
della Banca Triestina, e 


marrone, di un registratore 
«Philips» con la custodia in pel 
le nera, di un altro registratore 
«Uher-Reporterm color verde 
chiaro e del treppiede per l'ap- 
parecchio fotografico e di un 
flash, Il tutto — come abbiamo 
deito — per un valore di 250 
mila lire, Del furto sono stai 
interessati gli agenti della Squa- 
dra mobile. 


me, per cui furono inoltrate 
relative denunce all'autorità sa. 
nitaria, 

Delle paste alimentari è stato 
eccepito un solo campione di 
pasta con uova, per un conte 
nuto di uova inferiore a quello 
dichiarato. 

L'esame dei prodotti di pa- 
sticceria ha rilevato su due 
preparati per budini la presen- 
za di sostanze coloranti, senza 
la prescritta indicazione della 
matura dei coloranti stessi su- 
gli involucri, per cui si è de- 
nunciata l'infrazione all’autori- 
tà competente, I cacao, i caffè 
e i surrogati, attentamente esa- 
minati, non sono risultati so- 
spetti di sofisticazione. 

Vasto è stato ìl controllo sui 
vini con particolare riguardo 
alla ricerca degli antifermenta- 
tivi; tutti i campioni sono ri- 
sultati con indici analitici re- 
golamentari. Le acque gassate. 
le bibite, i gelati e le birre 
sono risultati ineccepibili. 

L'acqua è stata esaminata 
giornalmente in Laboratorio e 
saltuariamente i controlli sono 
stati estesi nelle varie zone 
della città e dell’altipiano. Due 
ispezioni sono state eseguite 
agli acquedotti di Randaccio e 
di Aurisina S. Croce, con pre- 
levamenti di campioni di acqua 
greggia e filtrata, per controlli 
analitici ed esami completi dei 
residui minerali. Sulle due ac- 
que sono state estese anche le 
ricerche per l’eventuale presen. 
za di tensioattivi anionici; l’esi- 
to di tali ricerche è stato però 


|del tutto confortevole, 


‘Anche la Piscina comunale è 
stata tenuta sotto costante con- 
trollo, con l'esame di 33 cam: 
pioni, con particolare riguardo 
alla. determinazione del cloro 
residuo, 

La Dogana ha chiesto anche 
in luglio ìl parere del Labora- 
torio in merito alla genuinità 
dei prodotti d'importazione, co- 
me alimenti conservati in sca- 
tola, funghi secchi, estratti ali- 
mentari, ecc. 


La borsa scomparve 


sotto i suoi occhi 

'Un ladro-prestigiatore è riusci. 
to l’altro giorno a far sparire 
una borsa con duecentomila lire 
preprio sotto gli occhi deì pro- 
prietario, al quale non è rimasto. 
altro da fare se non rivolgersi 
alla polizia. Il rapidissimo col- 
Po è stato portato a termine alle 
11.30 nel bar Sticco, di viale Mi. 
Tamare. s 

Iì rappresentante di commer- 


(ORE DELLA CITTA) 


Alla Marinella 


Domani dalle ore 21 in poi si 

esibirà la nota cantante cinese’ 
della R.C.A. Mei Long Chang e la 
nota Adriana Pozzetto «Microfono 
d'oro» per le Tre Venezie e fina» 
lista al concorso di Castrocaro, 


La Camiceria Botteri 


Seguendo la sua tradizionale abi- 
tudine di eliminare ad ogni fine 
stagione tutte le Timanenze, invita 
la sua affezionata clientela ‘a voler 
approfittare Questa eccezionale 
Mena Corso Italia 8 - Corso Gari- 


Tende antimosche 


obbligatorio «Ufficio Igiene» 


munitevi pre 
14225, Ti Ieteiugnie: Telefono 


Doposcuola <Gesù Bambino» 


Il doposcuola educandato è in 
attività anche per i maschi sino 
fagli 8 anni. Informazioni in sede 
via Italo Svevo 34, tel, 93.384.’ 


10-12-15 litri 


scaldacqua elettrici Radi, Perli- 
na, Aequator, Brandolin, sola- 
*mente via S. Maurizio 2, 


cio Luciano Grego, 36 anni, abi- 
tante in via Ghirlandaio 18/1 è 
entrato nel locale con la sua bor. 
sa nera sotto il braccio. e si è 
messo a conversare con il geren- 
te. Ad un tratto ha appoggiato 
la sua borsa sul banco di mesci- 
ta, continuando la conversazio- 
ne, Più tardi, nell’andare via, si 
è accorto che qualcuno, con ma- 
movra molto rapida si era im- 
‘possessato della sua borsa, Con 
comprensibile preoccupazione, il 
Grego ha fatto una rapida ri- 
cerca che, però, non è approda- 
ta a nulla. Non gli è restato al- 
tro che denunciare il fatto alla 
polizia precisando che nella bor- 
sa erano custodite 187.850 lire e 
un assegno di 13 mila lire emes- 
so dalla Banca Commerciale 
Italiana, 


Domenica torneo 


scacchistico «Lampo» 


Domenica prossima, 22 corr., 
con inizio alle ore 9.30, avrà 
luogo, per iniziativa della .So- 
cietà Scacchistica Triestina, il 
tradizionale torneo «Lampo» di 
Ferragosto. L’interessante ma- 
nifestazione, di carattere regio- 
nale, avrà luogo sulla terrazza 
dell’ARAC, al Giardino pubbli- 
co; gentilmente concessa. La 
partecipazione è libera a tutti 
e le iscrizioni si chiuderanno 
‘mezz'ora prima dell'inizio del 
torneo. 

Il tempo di riflessione con- 
cesso ad ogni giocatore, per 
una partita, è di 5 minuti, La 
premiazione seguirà immediata- 
mente la fine del torneo, pre- 
vista per le ore 13. 

Hanno assicurato l’intervento 
larghe rappresentanze dej Cir- 
coli scacchistici di Udine, Civi. 
dale, Spilimbergo, Monfalcone 
e Gorizia, E’ prescritto l’even- 
tuale svolgimento di batterie 
eliminatorie e finale, Im caso 
di cattivo tempo, la manifesta- 
zione si terrà al caffè «Firen- 
Ze». sede sociale della SST. 

Lunedì scorso la Società 
Scacchistica Triestina ha ospi- 
tato la fortissima compagine 
belgradese che è campione di 
Europa. L'incontro si è svolto 
su nove scacchiere, dalle 20 al- 
le 24, sotto la direzione del 
l’ing. Giulio Derossi, ed il ri- 
sultato scontato in’ partenza, 
data la. notevole differenza di 
livello scacchistico, si può ri- 
tenere soddisfacente: è stato 
di 612-214, a sfavore degli ospi- 
tanti. 

Pochi giorni prima si era con- 
cluso, presso la Società Scac- 
chistica Triestina, il torneo so- 
ciale di promozione di prima 
categoria, validamente diretto 
dal cap. Mario Vanzetto. 


ALL’UNIVERSITA’ DI URBINO 
Lezioni di un concittadino 
sul giornalismo radio-TV 


Mario Giacomini, capo servi. 
zio del giornale radio nella re- 
dazione di Trieste della RAI è 
stato chiamato a tenere in que- 
sti giorni un cielo di lezioni sul 
giornalismo radiotelevisivo pres. 
so la Scuola superiore di gior- 
nalismo dell’Università di Ur. 
bino. La Scuola, unica nel suo 
genere in Italia, si rifà al mo- 
dello di quelle, molto numero- 
se, che esistono negli Stati Uni. 
ti ed in molti Paesi europei. 
Quest'anno il corso di Urbino 
assume un'importanza maggio- 
re in quanto è stato istituito 
l’Ordine dei giornalisti, al qua. 
le si accede con esami. Perciò 
la frequenza della Scuola è 
aumentata anche in considera- 
zione del fatto che i primi esa- 
mi si svolgeranno nel prossimo 
autunno, 

Il ciclo delle lezioni che ven- 
gono tenute da Mario Giacomi. 
Ni comprende tutti gli aspetti 
del giornalismo rtidiotelevisivo, 
da quelli che riguardano la ste- 
sura di un notiziario radiofoni- 
co, ai mezzi tecnici, alla realiz- 
zazione di servizi e cronache 
registrate. ai rapporti con gli 
ascoltatori. f 


mici e sociali dell'urbanesimo): 
9 gennaio - 5 febbraio 1986. 

L'economia americana e gli 
affari economici internazionali 
(commercio internazionale; si- 
stema finanziario, bancario ed 
industriale; il governo e l’eco- 
nomia; politica fiscale: tassa- 
zione, spese e sviluppo): 13 feb. 
braio - 12 marzo. 

L'agricoltura americana (la po- 
litica agraria negli anni 1920-65; 
l’agricoltura USA nelle sue rela- 
zioni con lo sviluppo economi- 
co mondiale; la nuova tecnolo- 
gia agraria; lavorazione e distri. 
buzione dei prodotti agricoli; 
effetti sociali dei mutamenti in 
agricoltura): 27 marzo-23 aprile. 

Il diritto e le istituzioni lega- 

li in America (il potere giudi- 
ziario e le sue relazioni con il 
Congresso, l’Esecutivo e gli en- 
ti amministrativi; diritto ammi. 
nistrativo; diritto costituziona. 
le; legislazione commerciale ne- 
gli USA e nel campo delle tran. 
sazioni internazionali): 12 giu. 
gno - 9 luglio, 

Il sistema politico americano 
(il pensiero politico americano; 
il processo politico; aspetti so- 
ciali ed economici della politi- 
ca americana; il sistema fede- 
tale e le autorità locali; l’am- 
ministrazione pubblica in Ame- 
rica): 17 luglio - 13 agosto. 

Arte e letteratura in America 
(romanzo e saggistica; riviste 
letterarie; il teatro; gli scritto. 
ti e gli argomenti di interesse 
pubblico): 21 agosto - 17 set- 
tembre. 


Ogni corso offre ai parteci. 
panti la possibilità di uno stu 
dio approfondito di aspetti del. 
la vita americana per mezzo 
di dibattiti, lezioni e conferen- 
ze. Il corpo insegiente è com. 
posto da docenti universitari 
ed esponenti. del mondo scien- 
tifico e culturale americano. 


Iniziativa in memoria 
di Laurisa Brunetti 


In memoria della signora Lau- 
risa Brunetti n. Bologna, la cui 
prematura scomparsa è stata 
appresa con animo commosso 
da quanti ebbero occasione di 
apprezzarne la fervida intelli- 
genza e il delicato sentire, la 
famiglia ha voluto istituire 
presso il Liceo ginnasio «F. Pe- 
trarca», di cui fu non dimenti. 
cabile alunna, una borsa di stu- 
dio intitolata al suo nome. La 
presidenza del «Petrarca» co- 
munica che quanti desiderano 
onorare il ricordo della signo- 
Ta Laurisa Brunetti Bologna 
possono contribuire all’incre- 
mento del capitale iniziale del- 
la borsa di studio, rivolgendo- 
si direttamente alla scuola, 0 
per il tramite della stampa. 


Concorso per tenenti 
nelle Capitanerie di Porto 


E° stato bandito un concorso 
per esami per la nomina di 
quattro tenenti in servizio per- 
manente effettivo — ruolo nor- 
male — nel Corpo delle Cavi- 
tanerie di porto. 

Possono essere ammessi al 
concorso i cittadini italiani che, 
oltre a possedere gli altri re- 
quisiti richiesti, siano laureati 
degli istituti superiori navali, 
delle scuole superiori di com- 
mercio ed istituto equiparato, 
o laureati in ‘ingegneria, mate- 
‘matica, fisica, giurisprudenza, 
scienze politiche o sociali, 0 
in altre facoltà riconosciute 
equipollenti. 

Le domande di ammissione 
al concorso, in carta da bollo 
da lire 400, dovranno essere 
inviate al Ministero Difesa — 
Direzione generale degli uffi- 
ciali e dei servizi militari e 
scientifici divisione stato giu 
ridico — della Marina, entro 
il 28’ settembre pv. Gli inte 
ressati possono richiedere co- 
pia del bando alla Capitaneria 
di porto, 


Seconda parte all’AIA 


dei corsi estivi d’inglese 


Il 7 settembre avrà inizio la 
seconda parte dei corsi estivi di 
lingua inglese organizzato dal- 
l'Associazione Italo-Americana 
di Trieste. 

Sono in programma corsi di 
Laboratorio linguistico (cinque 
ore settimanali) e di Conversa- 
zione (due ore settimanali), tut- 
ti con orario serale. Alla fine 
del corso verrà rilasciato, a ri- 
chiesta, un certificato di fre 
quenza. 

La quota d'iscrizione è di lire 

3.750 CIGE compresa) per ogni 
tipo di corso. I soci dell’AT.A. 
pagano lire 3.500. 
. Per informazioni e per le 
iscrizioni, che saranno aperte, 
Sino al 3 settembre, gli interes- 
sati possono rivolgersi alla se- 
greteria dell’Associazione, via 
Galatti 1, tutti i giorni dalle 9 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18 (sa- 
bato e domenica esclusi), 


Ed ecco il programma parti 
colareggiato dei corsi con i rela. 
tivi orari: Laboratorio lingui- 
stico (7 settembre - 10 otto- 
bre): ogni giorno, esclusi sa- 
bato e domenica, Principianti 
(Il.a parte), dalle 20 alle 
(Il corso è consigliato a chi co. 
nosca almeno i primi elementi 
della lingua inglese). Corso in- 
termedio (I.a parte): dalle 19 
alle 20. Corso intermedio (IIT.a 
parte): dalle 20 alle 21. Corso 
avanzato: dalle 19 alle 20. 
Corso speciale per studenti di 
scuola media: ogni giorno, sa. 
bato e domenica esclusi, dalle 
18 alle 19. Il corso è stato orga- 
nizzato per preparare gli stu- 
denti di scuola media che ini. 
ziano quest'anno lo studio del- 
l'inglese. Corso di conversazio- 
ne: lunedì e giovedì dalle 20 
alle 21, Per coloro che abbiano 
completato i corsi avanzati di 
laboratorio linguistico o abbia- 
no una buona conoscenza, anche 
solo teorica, della lingua ingle- 
se e desiderano acquisire prati- 
ca nella conversazione, 


Venerdì, 20 agosto 1965 


PROBLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE [sEGNALAZIONI |] 


POLEMICA RETROSPETTIVA 
SU LIBERALI E CATTOLICI 


I rapporti tra le correnti politiche ai tempi dell'irredentismo 
nell’interpretazione del segretario della D.C. dott. Guido Botteri 


Martedì scorso questa ru- 
brica ha accolto un ampio 
intervento dell'avv. Corrado 
Jona che sotto il titolo «Nè 
settario nè anticattolico ‘il 
liberalismo îirredentista» ri- 
cordava la larghissima par- 
tecipazione dei cattolici trie- 
stini, giuliani, istriani e dal- 
mati alle lotte per la difesa 
dell’italianità che furono 
ingaggiate sotto la guida del 
partito liberale nazionale. 
Sull'argomento replica ora 
il dott. Guido Botteri, segre- 
tario della Democrazia cri- 
stiana, con questo articolo 
che pubblichiamo integral- 
mente: 


«Si torna a discutere — e non 
possiamo che rallegrarcene, per- 
chè proprio da) dibattito e dal 
confronto delle tesi è da atten- 
dersi la chiarificazione più va- 
lida — delle tradizioni politico- 
ideologiche a Trieste e dei Par- 
titi a Trieste. 

Nelle repliche di alcuni sem- 
bra che determinate realtà sto- 
riche siano state quasi «inven- 
tate» ora, per comodità di tesi: 
la massoneria nel partito libe- 
ral-nazionale? mai esistita, sì 
dice, lasciando credere che sia 


= 


TRE FERITI IN RIVA OTTAVIANO AUGUSTO 


Evita lo scontro 


ma investe due persone 


Finanziere a terra dopo una brusca sterzata 


Per evitare uno scontro, il fi- 
nanziere Vitantonio Fanelli, di 
28 anni, della caserma di via 
Lazzaretto Vecchio, ha sterzato 
bruscamente andando a finire 
con la moto contro un distri- 
butore di benzina, dove ha at- 
terrato due persone: il gerente 
del chiosco ed un cliente, Nel. 
l'incidente anche il milite è ri. 
masto ferito, 

L'incidente è avvenuto ieri 
mattina alle otto e mezzo. A 
quell'ora il finanziere, in sella 
alla «Gilera» targata G.d.F, 2732, 
aveva imboccato la Riva Otta- 
viano Augusto proveniente dalla 
Riva Grumula e diretto verso 
‘Riva Traiana. Giunto all'altezza 
dello stabile numero 4/b, il Fa- 
nelli ha dovuto sterzare di col. 
po per non andare a sbattere 
contro la «Fiat 1100» targata TS 
59081, guidata dall’esercente Giu- 
seppe Vatta, di 48 anni, abitan- 
te in via Margherita 21, che sta- 
va uscendo dal parcheggio di 
destra. La moto, per la fulmi. 
nea manovra, è sbandata com- 
pletamente a sinistra andando 
a finire contro il distributore 
dell’Agip, dove ha atterrato il. 
gerente Giùseppe. Fabbro di 53 
anni, abitante in via Gambini 
49, e il commerciante Carlo Gu- 
stin di 42 anni, abitante al nu- 
mero 33 di Zolla di Monrupino. 

Il finanziere, finito a terra con 
la moto, ha riportato una pro- 
fonda ferita lacero contusa alla 
regione parietale sinistra, trau- 
‘ma cranico con conseguente sta- 
to commotivo e contusioni al 
braccio sinistro. Con l’autoletti- 


ga della CRI è stato trasporta- 
to all'Ospedale Maggiore dove 
ha trovato accoglimento nella 
divisione neurochirurgica. La 
prognosi è di due settimane, 

Più tardi sono stati medicati 
gli altri due feriti. Al Fabbro i 
sanitari hanno riscontrato feri- 
te lacero contuse al ginocchio 
destro, e contusioni alla terza 
e alla quarta. costola dell’emi- 
torace destro per cui l'hanno 
giudicato guaribile in una set- 
timana. Per il Gustin la progno- 
si è di cinque giorni: ha ripor- 
tato contusioni escoriate multi- 
ple alle gambe, all'avambraccio 
destro. e alla parte sinistra del 
bacino, 

Sul posto dell’incidente sono 
accorsi gli agenti della Polizia 
stradale i quali hanno effettua- 
to i rilievi di legge, 


Cade una vegliarda 
nella sua abitazione 


Nella sua stanza da letto, è ca- 
duta l’altra sera la pensionata 
Francesca Saba, di 80 anni, abi. 
tante in via San Lazzaro 15, La 
vegliarda, che ha riportato con- 
tusioni escoriate con ematoma 
al vertice del.capo e stato sub- 
commozionale, è stata traspor- 
tata ieri mattina con la CRI al- 
l'Ospedale maggiore, e accolta 
nella divisione neurochirurgica. 

eredi 

Un comizio dedicato ai pro- 
blemi dei pensionati sarà tenu- 
to dal PCI stasera con inizio 
alle 18.30 all'angolo tra la via 
Patrizio e la via delle Campa- 
nelle. Parlerà Emilio Semilli. 


un parto di fantasia; i liberal. 
nazionali anticlericali? quando 
mai, si replica, presentandoli 
quasi come zelanti «fabbriccie- 
ri» del Duomo; antidemocratici 
i liberal-nazionali? ma se sono 
Un esempio degno della storia 
d'Inghilterra, ci si risponde. Se 
la storiografia non avesse già 
fatto giustizia di queste ripre- 
se pseudo-culturali, meriterebbe 
intrattenersi più a lungo, 

L’anticlericalesimo dei liberal. 
nazionali era non solo una loro 
qualificazione precisa, ma anzi 
un loro «vanto». Abbiamo ricor- 
dato più volte l’infelice carrie- 
Ta politica del podestà Dompie- 
ri, espulso dal partito liberal- 
nazionale perchè «andava a 
Messa». Significativa è, sempre 
a questo proposito, la testimo» 
nianza di Giulio Gratton, azio- 
nista e massone, che in «Trie- 
ste segreta» (pag. 128 . 129) seri. 
ve fra l’altro di Felice Vene- 
zian: «Iniziato giovanissimo al- 
la Libera Muratoria, come tutti 
i dirigenti politici triestini, vi 
raggiunse il massimo grado: fu 
un 33...) e aggiunge «nel 1894 
Felice Venezian, Giuseppe Ca- 
prin, Luigi Cambon, Teodoro 
Mayer, Aristide Costellos, Co- 
stantino Doria, Giorgio Benussi, 
Jacopo Liebman, Guido D’Agen- 
li e qualche altro procedettero 
alla fondazione di una nuova 
Loggia denominata Alpi Giulie», 

A. proposito degli accenni ai 
salesiani va rilevato che su di 
essi — italiani si badi bene — 
c'è il «test» fondamentale dello 
Spirito massonico dei liberal. 
nazionali: quando si profilò la 
«minaccia» di un loro insedia- 
mento a San Giacomo i liberal. 
nazionali, a parte il sabotaggio 
del Comune, da loro controllato 
(il padre salesiano veniva dal 
Regno d’Italia ed aveva perciò 
bisogno di vari permessi muni- 
cipali) non esitarono a solleci. 
tare l'alleanza degli «odiati so- 
cialisti» per tenere, assieme, un 
comizio di protesta al Politea- 
ma Rossetti, 

La «revisione storica» soste- 
nuta oggi sta soltanto a dimo- 
strare il desiderio degli eredi 
del nazionalismo di «mettere in 
soffitta» il passato dei loro pre- 
decessori, Sulla «democraticità» 
dei liberalmazionali vorrei qui 
richiamare soltanto una testi- 
monianza, quella di Scipio Sla- 
taper del «Mio Carson: «Una 
sera, ìn seduta... si votò un vi. 
‘brato ordine del giorno; e, co- 
me cosa implicita, il presiden- 
te domandava chi volesse venir 
con lui da Venezian per il nulla 

osta. Io chiesi timidamente dal- 

le sedie: «Ma perchè domanda. 
re il permesso a Venezian?». 

Tutti rimasero stupiti, S’alzò 

su un giovanotto dal viso in- 
secchito e mummuficato in bu- 
chi e angolosità, e sorrise con 

indulgente compassione fra i 
denti guasti, salivando abbon- 

dante. Poi disse, un po’ tarta- 

glia, ma come chi la dice buo- 
na: «Se vede che’l1 mulo ga de 
magnar ’ncora pagnote», Si se- 
È contento, e tutti risero 


LDAP DDIINIINDIDINDIANDI 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA? ALPINA DELLE 
GIULIE. GRUPPO: G.A.R.S. — Con 
partenza domani sabato alle 15 da 
‘piazza Vittorio Veneto per Misurina, 
domenica 22 corrente escursione sul 
Monte Cristallo (m. 3216) e pelle 
grinaggio sul Monte Piana - Pira 
mide. Carducci (m. 2324) e discesa 
al Museo rifugio Maggiore Bossi. 
‘Programmi dettagliati ed iscrizioni 
in segreteria sociale, telef. 35-240, 
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SEGNALAZIONI 


Il prof. Giuliano Gaeta replica 
con queste brevi righe a quanto 
scritto giorni addietro — con riferi- 
mento alla polemica sul caso Hre- 
scak — dal signor Frane Stoka. «Ho 
letto la lettera inviata al «Piccolo» 
dal compagno Franc Stoka. Penso 
che non sia il caso che m’intratten= 
ga sulle sue affermazioni, che giu 
dico tutt’altro che esatte. Mi limito 
a confermare la mia lettera prece- 
dente dalla prima all'ultima riga, 
parola per parola». 

“e 

I «dischi volanti» di cui si parla 
immancabilmente ogni ‘estate atter- 
rano anche in questa rubrica, Ne par- 
la diffusamente il signor Fabio Pa- 
gan per far Osservare come già in 
epoche remotissime, siano stati os- 
servati nel cielo oggetti Iuminosi 
come quelli di cui si occupano le 
nostre cronache. Il suo discorso 
prende lo spunto’ da una dichia 
razione del prof. Licinio Glori rife- 
rita dal giornale del giorno Il u. s. 
a pagina 7 e secondo la quale «il 
primo avvistamento storicamente cer- 
to di un disco volante risalirebbe al 
71 a.C. e di esso fa menzione Cice- 
tone nel cap. 43 del primo libro 
«De divinatione». Ma. — fa osser 
vare il signor Fabio Pagan — «allu- 
sioni a macchine volanti si trovano 
già in papiri egiziani risalenti a 1500 
anni prima di Cristo; anche i sacri 
testi indù (come i «Veda», compo- 
sti tra il 2000 e l'800 a. Cristo) par 
lano sovente dei «Vimani», come ve- 
nivano chiamate queste misteriose 
macchine celesti dalle quali spesso 
uscivano degli uomini. Le stesse te- 
stimonianze si trovano anche nelle 
ieggende degli abitanti delle Caroli. 
ne, dell’isola di Pasqua, per non ci- 
tame che alcune, Esistono poi rac- 
conti e leggende riguardanti i conti- 
nenti scomparsi di Lemuria, Mu, 
Atlantide e Gondwana nei quali si 
parla dei «Signori della Fiamma» che 
venivano dal cielo su dischi di fuoco, 
Fin qui leggende e tradizioni, che 
però, appartenendo a popoli sparsi 
su tutta la Terra, hanno molto pro. 
babilmente un fondo comune di ve. 
rità. La stessa Bibbia, d'altra parte, 
‘parla di ruote volanti e. di persone 
(Enoch ed Elia) trasportate nel cie- 


lo da queste macchine. Il profeta 
Ezechiele addirittura narra di aver 
veduto per ben tre volte, tra il 593 
@ il 592 a. C., una macchina volan- 
te luminosissima che sì posò accan- 
to a lui e dalla quale uscirono sei 
uomini vestiti di bianco. Ma ci so 
mo anche testimonianze di storici, 
poetì e filosofi come Eschilo (525 - 
456 a, C.), Senofonte (430-355 a. C.), 
Platone (427-347 a. C.), per non ciì- 
tare che ‘alcuni di quelli anteriori 
al 71 a. C., che parlano di «scudi 
ardenti» (clipei ardentes) sfreccianti 
nel cielo. Nel 216 a, C., ad esempio, 
Giulio Ossequente, nel suo «Liber 
prodigiorum», in cui sono elencati i 
«prodigi» verificatisi a Roma dal 
tempo delle guerre puniche ad Au- 
gusto, mentre descrive la battaglia 
di Canne, dice: «... Nel cielo della 
Apulia furono visti oggetti rotondi 
a forma di nave; questo durò tutta 
la notte; a bordo di tali oggetti si 
videro uomini vestiti di bianco co- 
me sacerdoti attorno ad un'ara». E 
lo storico Plinio il Vecchio scrive: 
«Sotto il consolato di L. Valerio e 
©. Mario (100 a. C.) uno scudo fiam- 
meggiante ha attraversato il cielo 
dall’Ovest  all'Est al tramonto del 
sole». Tutte queste sono testimonian- 
ze sull’osservazione di dischi volan- 
ti ben anteriori al 71 a, C., anno 
nel quale il prof. Licinio Glori col- 
loca il primo avvistamento di oggetti 
volanti e che fanno quindi ascende- 
Te questo mistero tanto appassio- 
nante fino alle prime epoche della 
civiltà umana». ù 


se 

Il tema delle porte chiuse davanti 
&lle quali si trova frequentemente 
chi vorrebbe fare un acquisto viene 
trattato anche dal signor P. A. (let- 
tera firmata) che così ci scrive: «Si 
ia tanta propaganda per aumentare 
gli introiti di questa povera città 


e poi metà dei negozi chiude il lu. | 


nedìi mattina, l'altra metà fa festa 
il mercoledì pomeriggio e più di 
Uno deve rinunciare agli acquisti 
specie se è un turista. Esagerato poi 
è il fatto che ora le farmacie si 
chiudono anche per tre settimane. 
E° inutile che tutta la nazione si 
‘mobiliti. per il pronto soccorso per 
Ferragosto quando poi chi ha biso- 


gno di una medicina deve girare a 
lungo e, nelle ore di pranzo 0 dopo 
le 19 e 30 deve attraversare tutta 
la città; solo due erano aperte la 
settimana scorsa in centro. Beati i 
tempi ormai quasi preistorici, certa» 
mente meno progrediti ma molto più 
saggi in cui si poteva comperare 
il necessario tutto il giorno ed in 
qualunque stagione! Saremmo tanto 
riconoscenti ai riostri dirigenti se 
provvedessero a renderci più facile 
il rifornimento di quanto ci abbi- 
sogna rendendo nel contempo più 
ospitale la nostra cara città». 


FE 

«Circolano lungo le rive due o 
tre individui che, con molta circo- 
spezione, avvicinano i forestieri of- 
frendo loro oggetti che, apparente 
mente, dovrebbero essere d'oro. Ho 
visto uno di questi tipì vendere un 
orologio con il relativo braccialetto; 
e il giorno dopo lo stesso individuo 
avvicinare i forestieri che ammira- 
vano la «Colombo». Perchè nessuno 
sì interessa di queste vendite abu- 
sive? Purtroppo i forestieri avranno 
l'impressione che i triestini sono dei 
truffatori: mentre era evidente che 
questi venditori, dalla loro pronun- 
cia, non erano di Trieste nè delle 
sue immediate vicinanze. Provvedano 
i vigili urbani (in borghese) o la 
Polizia addetta al turismo». (Lettera 
firmata G. A.). 

Non è esatto che «nessuno si inte- 
ressi di queste vendite abusive». La 
opera di repressione nel settore dei 
cosiddetti «pataccari» è anzi attivis- 
sima e viene documentata con cifre 
nella relazione mensile del Comando 
dei Vigili urbani. 


Il signor ne a nome di 
altre persone, suoi vicini di casa, 
che abitano in via Vittorino da Fel- 
tre, ha segnalato a tutte le autorità 
competenti il disagio derivato dallo 
improprio uso della staccionata eret- 
ta in quella strada, Le tavole di 
legno del recinto e persino i muri 
del vicino edificio della Scuola ele- 
mentare «Gaspardis» assolvono in- 
fatti la funzione a cui abitualmente 
sono destinati appositi manufatti in 
muratura dotati di una opportuna 
canalizzazione e di impianti idrau- 
lici. La carenza di vespasiani nella 


nostra città è, purtroppo, un fatto 
palese a tutti. Ma nel caso di via 
Vittorino da Feltre tale inconvenien- 
te assume — secondo il nostro let- 
tor» — proporzioni assai vistose e 
fastidiose. Il lettore allega alla «Se- 
gnalazione» una documentazione foto- 
grafica. Non si può che auspicare la 
costruzione di un vespasiano in quei 
pressi; infatti provvedimenti punitivi 
nei confronti dei responsabili, a par- 
te la difficoltà e l’onere che un ser- 
vizio di vigilanza continuata compor- 
terebbe, difficilmente potranno rag: 
giungere il risultato voluto, 


se 


Vivo consenso al proposito di ri- 
costruire il monumento a Nazario 
Sauro esprime il signor Pietro Apol- 
lonio, anziano capodistriano, ora do- 
Miciliato nella nostra città in via 
Capodistria. Egli vorrebbe che la 
progettazione dell’opera fosse affi 
data ad Attilio Selva, scultore che 
già modellò i gruppi del monumento 
capodistriano. «Ciò mi riempie il cuo- 
te di gioia e di gratitudine» scrive 
il signor Apollonio e avanza quindi, 
nel prosieguo della lettera, qualche 
dubbio e qualche perplessità per i 
risultati nella eventualità che l’ope- 
ta fosse affidata ad altro autore, 
verso cui il nostro lettore dimostra 
altrettanta stima, me che ritiene me. 
no versato nel genere monumentale 
che richiede ampio respiro, 


Da parte nostra avevamo suggeri- 
fo l'idea di un concorso per il nuo- 
vo monumento. Riteniamo ché in 
questo modo il committente potreb- 
be imporre le caratteristiche più ri- 
spondenti al tempo attuale, al luogo 
in cul dovrà sorgere e alla dispo- 
nibilità finanziaria, assicurandosi co- 
sì una realizzazione tempestiva e 
completa. Tuttavia anche le altre 
proposte (ricostruire il monumento 
di Capodistria così com'era o affida- 
re ad Attilio Selva il compito di 
progettarne un nuovo) hanno dei 
punti a loro vantaggio. Si può di. 
scuterne liberamente e con recipro- 
ca tolleranza. Importa solo decide» 
re poi sollecitamente, perchè noi 
triestini abbiamo spesso il difetto 
di anteporre il gusto della polemica 
al buon senso che induce ad accet- 
tare le tesi altrui, 


battendo le mani». Democrazia 
sì, ma «con il permesso». 

Tutte queste precisazioni e 
controprecisazioni d'altra parte 
avrebbero un significato estre- 
mamente circoscritto (ricoserit- 
to cioè agli interessi storici e 
culturali) se non portassero a 
determinate conclusioni di ca- 
rattere politico. 

I cattolici democratici triesti- 
ni e giuliani rivendicano una 
posizione ideologica ed una tra- 
dizione storico-politica diversa 
da quella del nazionalismo libe- 
rale, Perchè? 

Lo fanno sì per rimanere coe- 
renti con se stessi, e quindi 
vogliono giustamente distin- 
guersi, ma lo fanno anche per- 
chè sono convinti che la loro 
ideologia sa dare le risposte 
adeguate per risolvere i pro- 
blemi presenti nella nostra so- 
cietà e nella nostra comunità, 
particolare, mentre la ideologia 
nazionalista era ed è congenita 
mente incapace di farlo, pro- 
prio per le sue stesse premes- 
se; sono convinti anche che la 
loro tradizione storico-politica 
— come, per altre motivazioni, 
quella socialista — è stata in 
grado di testimoniare la possi- 
bilità di dispiegare i principi 
ideologici e quindi la possibili. 
tà di indicare soluzioni conere- 
te, Quelle soluzioni che il na- 
zionalismo prima ed il fascismo 
poi non sono state certamente 
in grado di realizzare, 1 

Si tratta, a parte il problema 
politico-sociale di una democra- 
zia popolare, cioè del popolo 
(non dimentichiamo che catto- 
lici e socialisti si sono sempre 
battuti per il suffragio univer- 
sale, mentre i liberal-nazionali 
hanno sempre difeso il voto pri- 
vilegiato, rifiutandosi persino di 
accettare — dopo il ’18 — la 
legge elettorale italiana, perchè 
quella dell’aborrito impero au- 
stro-ungarico era più favorevo- 
le), di vedere se si può co- 
struire una società — cioè uno 
Stato — nel quale cittadini di 
diversa cultura, tradizioni e na- 
zionalità possano vivere su un 
piano di eguaglianza e di giu- 
stizia, senza rinunciare ai pro- 
pri connotati, Il pensiero socia- 
le cristiano e la tradizione sto- 
rico-politica dei cattolici demo- 
cratici giuliani danno una ri- 
sposta positiva a questo que- 
sito. La posizione e la tradizio- 
ne liberal-nazionale — fatta*pro- 
pria oggi da missini, liberali e 
gruppi collegati — danno una 
risposta assolutamente megati- 
va, perchè non concepiscono al- 
tro che la coincidenza fra Sta- 
to e Nazione, certamente e co- 
munque considerando il dato 
«nazionalità», come il «primo 
etico» dello Stato stesso. 


E’ per questo che i cattolici 
democratici rivendicano, anche 
su questo terreno, la loro auto- 
nomia ed originalità ideologica 
e la loro tradizione, distinta e 
diversa da quella liberal-nazio- 
nale (altro discorso, anche sul 
piano morale, è quello del vo- 
lontarismo, quando Italia ed 
Austria-Ungheria si trovarono di 
fronte, in guerra), 

Abbiamo letto in questi gior- 
ni un illuminante commento — 
Alberto Ronchey su «La stam- 
pa» del 17 agosto — sulla que- 
stione negra in America; «non 
basta una legge, senza la per- 
suasione e l’evoluzione del co- 
stume, per imporre ai bianchi 
l'integrazione vera e più pro- 
fonda, ossia la convivenza a por- 
ta a porta... Si può ammettere 
che mentre in Europa noi pos- 
siamo esprimerci oggi sulle que- 
stioni razziali in termini di pu- 
ri principi morali, l'America de- 
ve applicarli; è questo è di 
di gran lunga più difficile». 

Anche noì dobbiamo appli. 
carli. E non per «contatti preca- 
ri e d’emergenza», come ha 
scritto un liberale, ma per una 
«convivenza a porta a porta». 
Nell’applicarli i cattolici demo- 
cratici giuliani ritengono di es- 
sere coerenti con la propria po- 
sizione ideologica e con le pro- 
prie tradizioni» 


Accurati controlli 
nel settore del commercio 


Anche nello scorso mese di 
luglio l’attività del Corpo vigili 
urbani, nel campo della polizia 
commerciale e della disciplina 
dei prezzi, si è rivelata partico- 
larmente intensa. Oltre ai se. 
qQquestri — di cui si era già 
cennato — di vari quantitati 
di merci che si riferiscono in 
special modo al «mercato orien- 
tale» di piazza Sant'Antonio. gli 
altri interventi concernono il 
denunce e 2 diffide per inossser- 
vanza dell'obbligo di indicare il 
Prezzo sulla merce esposta in 
vendita, A 5 ascendono invece 
le denunce nei confronti di co- 
lero che hanno dimostrato di 
mon osservare l'orario di aper- 
tura e chiusura dei negozi, men- 
tre 9 sono gli interventi operati 
per la vendita di merci senza la 
prescritta licenza commerciale. 

Qualcuno continua a far uso 
di strumenti metrici difettosi o 
mancanti del bollo di verifica 
periodica: ne sono testimonian. 
za le 10 denunce spiccate nei 
riguardi di altrettanti contrav- 
ventori a queste di ioni; 2 
interventi interessano invece la 
distribuzione abusiva di mani- 
festini pubblicitari, naturalmen. 
te nel campo alimentare, 

Notevole, inoltre, è il numero 
degli esercizi controllati: 1400 
sopraluoghi sono stati fatti nei 
negozi dell'alimentazione, 500 


negli esercizi pubblici e 600 nei 
negozi di abbigliamento e.merci 
varie; il totale ammonta a ben 
2500 interventi, 
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Da lunedì all'Università 
Il Corso di studi sui trasporti 


L’ormai tradizionale avvenimento richiamerà nella nostra città 
oltre un centinaio di esperti della materia a livello accademico 


Una delle classiche manifesta- 
zioni di alta cultura, di tecnica 
e di scienza che fanno perno 
intorno all’Università degli Stu- 
di di Trieste, il Corso interna- 
zionale di studi superiori ri- 
guardante l’organizzazione dei 
Trasporti nell'ambito della inte- 
grazione europea, torna a Trie- 
ste a partire da lunedì prossi- 
mo e proseguirà fino al 10 di 
settembre, Il VI Corso di studi 
sui trasporti avrà inizio con la 
cerimonia inaugurale che è pre- 
vista per le ore 10,30 nell'Aula 
Magna del nostro Ateneo. Par- 
leranno il Magnifico Rettore, 
prof. Agostino Origone e lo 
Ambasciatore Lambert Schaus, 
‘membro della Commissione del- 
la Comunità Economica Euro- 
pea, personalità ben nota agli 
studiosi dei trasporti, che lo ve- 
dono ogni anno tenere a batte- 
simo il Corso internazionale dei 
Trasporti. 

Con la giornata successiva di 
martedì 24 corrente, sempre al- 
l’Università degli Studi, avran- 
no inizio i lavori veri e propri 
della più alta assise europea 
in fatto di trasporti, avvenimen- 
to che oramai tradizionalmente 
chiama nella nostra città oltre 
un centinaio di studiosi della 
‘materia, tutti a livello accade- 
mico, nonchè una ventina di 


rente una conferenza sul entro- 
terra dei porti dell’Alto Adria- 
tico in relazione ai recenti pro- 
grammi di potenziamento delle 
infrastrutture terrestri di tra. 
sporto. 

Il tedesco Hans Fortsmeier, 
di Bonn, porterà alla. ribalta 
del Corso, l’oleodotto Trieste- 
Ingoldstadt, quale arteria di ri. 
fornimento della Germania me- 
ridionale. La Conferenza è in 
‘programma per mercoledì 8 set- 
tembre. Infine venerdì 10 set- 
tembre il Ministro Iervolino ter- 
Tà il discorso di chiusura del 
Corso parlando sulla politica 
‘comune di trasporti e sui pro- 
blemi delle ferrovie, 

Le lezioni riguardanti questo 
VI corso internazionale dei tra- 
sporti avranno generalmente 
svolgimento al mattino, men- 
tre nel pomeriggio si terranno 
seminari o si effettueranno vi 
site a impianti tecnici, 


Borse di studio 
della città di Cleveland 


Il «Cleveland International 
Program for Youth Leaders and 
Social Workers» (Programma 
della città di Cleveland per lo 
Scambio Internazionale Diri- 
geriti della Gioventù ed Assi- 


docenti e di conferenzieri alta- 
‘mente specializzati nel ramo 
dei trasporti, nelle rispettive 
branche in cui la materia si di- 
vide. Da sottolineare che sia 
i docenti e i conferenzieri sia 
gli uditori appartengono anche 
a Paesi non facenti ‘parte del 
MEC, ma sempre, ovviamente, 
interessati al sistema economi- 
co ruotante intorno alla orga- 
nizzazione della CEE. 

Quest'anno i temi in discus- 
sione tornano ad essere quelli 
Tiguardanti la navigazione ma- 
rittima, la navigazione aerea e 
i trasporti a mezzo di oleodotto. 
Ciò sta a significare che, pro- 
prio sotto il triplice aspetto 
dei temi trattati, Trieste, con il 
suo porto di mare e con i pro- 
blemi ad esso inerenti, con il 
suo aeroporto in via di realiz: 
zazione e con il costruendo oleo- 
dotto Alto Adriatico-Baviera, sa- 
tà un po’ al centro delle rela- 
zioni e delle discussioni che 
me seguiranno. 

Una delle novità annunciate 
dall’Università degli Studi di 
"Trieste per questa importante 
tornata di studi sui trasporti, 
è data dalla conferenza pubbli. 
ca fuori programma che il dott, 
‘Beine del Ministero del Com- 
‘mercio della Germania Occiden- 
tale, terrà giovedì 26 corrente 
alle 18.30 sull'organizzazione dei 
trasporti nel territorio della 
‘Ruhr quale programma di svi. 
luppo del traffico nell'economia 
di una regione. 

Vi sono inoltre molte autore- 
voli conferme, a cominciare 
dall'americano prof. Karl della 
Università di Austin nel Texas, 
dall’ing. Giarratana, direttore 
del Centro di Studi Metano, 
direttore del corso nazionale di 
specializzazione per periti pe- 
trol-metanisti di Rovigo, a tan- 
ti altri noti esponenti di questo 
attualissimo mondo dei traspor- 
ti. Varie anche le nuove per- 
sonalità fra i docenti. Il presi- 
dente della Camera di commer- 


cio di Trieste, dott. Romano| presentate o spedite non oltre 
Caidassi, terrà sabato 28 cor-lil 30 settembre p. v. all’Ufficio 


stenti Sociali) bandisce un con- 
corso per l’assegnazione di bor- 
se di studio negli USA, riser- 
vate a dirigenti di gioventù ed 
assistenti sociali in età tra i 
23 e i 45 anni che dedichino il 
loro lavoro, su base professio- 
nale al settore della gioventù 
e dell’assistenza all'infanzia, o 
allo sviluppo delle comunità 
urbane e che abbiano una buo- 
na conoscenza della lingua in- 
glese. 

Il programma «Cleveland» che 
si svolgerà dal 24 aprile al 27 
agosto 1966 si propone di con- 
tribuire alla comprensione reci- 
proca tra le varie Nazioni of- 
frendo a persone che si occu- 
pino professionalmente e su 
base volontaria di lavoro so- 
ciale per la gioventù e di assi- 
stenza all’infanzia la possibili. 
tà di incontrarsi e di avere uno 
scambio di idee ed esperienze 
professionali nonchè di acqui- 
stare una conoscenza diretta 
sulla cultura e sulle condizioni 
di vita americane. 


Il programma per il 1966 com- 
‘prenderà un periodo di studio 
con lezioni introduttive sulla 
filosofia, i principi ed i metodi 
di lavoro sociale negli Stati 
Uniti, nonchè una serie di con- 
ferenze e visite attraverso le 
quali i partecipanti avranno 
modo di approfondire le loro 
nozioni sui più importanti aspet» 
ti della vita americana. Duran- 
te questo periodo i partecipanti 
saranno ospiti di famiglie ame- 
ricane. 

La seconda parte del pro- 
gramma prevede l'assegnazione 
dei partecipanti per un periodo 
di dieci settimane presso enti 
americani di assistenza sociale 
ove essi presteranno la loro 
opera in qualità di membri del 
‘personale per il periodo estivo. 

Alcuni giorni all’inizio e alla 
fine del programma saranno ri- 
servati al soggiorno a New York 
e a Washington per attività di 
programma e per visite turi. 
stiche, 

Il Cleveland International 
Program provvederà alle spese 
del partecipante negli Stati Uni- 
ti (vitto, alloggio, tasse univer- 
sitarie, ecc.) per l’intera dura: 
ta del programma. x 

Le domande dovranno essere 


Borse di Studio, c/o Commis: 
sione Americana per gli Scambi 
Culturali con l’Italia, via Bar- 
berini 86, Roma. 

Per ulteriori informazioni e 
ber il ritiro dei moduli di do- 
manda, i candidati possono ri- 
volgersi al Consolato America- 
no di Trieste (Ufficio Relazioni 
Pubbliche), via Galatti 1, te- 
lefono 30221. 


Concorso per docenti 


di materie tecniche 


{ Il Provveditorato agli Studi 
informa che è indetto per l’an- 
no scolastico 1965-66, un concor- 
so per esami a cinque borse 
di studio per la preparazione 
di docenti di discipline che for- 
mano oggetto di insegnamento 
di materie tecniche negli isti- 
tuti statali di istruzione tecnica, 
L'assegnazione delle borse — 
ciascuna per l'ammontare di 
lire 420,000 — può dar luogo 
all’assunzione dei borsisti ‘nel 
ruolo dei docenti delle disci. 
pline di cui sopra, mediante il 
procedimento speciale indicato 
nel bando, 


Cronache della TV | 


PROGRAMMI 
con variazioni 


I programmi del primo cana- 
le hanno subito ieri delle varia 
zioni, Al preannunciato telefilm 
della serie «poliziesca «Agente 
speciale» e alla rubrica «Pene- 
lope» è venuta & sostituirsi la 
celebre commedìa di Goldoni «Il 
burbero benefico» con Cesco Ba. 
seggio. Cambio, potremmo dire, 
felice, non solo perchè il gran- 
de veneziano riesce sempre a 
«tenere» il pubblico, ma. anche 
perchè Baseggio, con la sua ar- 
te fatta di naturalezza e di es- 
senziale spontaneità, rappresen- 
ta ogni volta un vero spettacolo 
nello spettacolo. La recita di 
ieri starebbe dunque a dimo: 
strare che si può divertire la 
fittissima platea dei telespetta. 
tori anche con programmi non 
eccezionali ma civili, senza do- 
ver ricorrere per questo ai colpi 
bassi di trasmissioni tipo «Il 
rotocarlo». 

Al «Burbero benefico» è poi 
seguita la ripresa diretta di un 
incontro di pugilato. 

Tl secondo canale albergava il 
sopra citato «Rotocarlo», varietà 
‘musicale con Dapporto e Miran- 
da Martino. Siccome le freddu- 
te escogitate dagli autori con 
impassibile faccia di bronzo si 
vanno facendo di settimana in 
settimana sempre meno ascolta» 
bili, abbiamo ritenuto più sag- 
gio di lasciare le cose in fretta 
e furia al loro tetro destino, 


Ber. 


SPETTACOLI 


NELLA PASSERELLA DEL MUSIC-HALL AL CASTELLO 


Fred Bongusto 


«disco d’oro ’65» 


Da oggi in vendita i biglietti per le due recite 


FANTI E ALPINI IN PELLEGRINAGGIO SUL MONTE PIANA 


‘Ricorrono proprio in questi 
giorni cinquant’anni da una 
serie di azioni del nostro eser- 
cito, quanto mai aspre e san- 
guinose per l'occupazione del 
monte Piana, che si innalza 
con un'altezza di m. 2324 a 
nord. del lago di Misurina 
con la sua forma tozza e con 
il suo vasto pianoro termi- 
nale bipartito da una sella, 
la Forcella dei Castrati, Verso 
sud-est spinge un dosso erboso, 
che finisce in colline dette «Le 
saline» perchè i camosci, quan- 
cio ancora c'erano, si calavano 
dai monti vicini per venire là 
a leccare una certa terra, che 
si vuole sia salata, Verso NO e 
SO il monte piomba a picco 
nelle valli sottoposte. Oggi il 
monte è servito da una como- 
da strada, che porta fino. al ri- 
fugio Maggiore Bosi, trasforma. 
to in un interessante museo di 
guerra; dallo stesso in breve 
ora si raggiunge la cima del 
monte, su cui si erge la pira- 
mide in onore di Giosuè Car. 
ducci e dove è in via di ultima- 
zione un sacello in memoria dei 
Caduti su quella cima, 


La commissione italo-austria- 
ca, che delimitò i confini dopo 
ia guerra del 1866, mentre in 
quasi tutta la fronte aveva la- 
sciato în condizioni favorevoli 
gli austriaci, sul monte Piana 
aveva favorito l’Italia, assegnan. 
dole il tavolato superiore nel- 
la quasi sua totalità, Così esso 
costituiva una, specie di cuneo 
italiano tra la valle della Rien- 
za e la Val di Landro, puntato 


verso Dobbiaco. Già prima del 
1915 gli austriaci avevano rime- 
\diato alla minaccia con un com- 
plesso di fortificazioni; da par- 
te nostra, prima dell'inizio del- 
le ostilità, la 96.ma compagnia 
del battaglione alpini Cadore oc- 
cupò una piccola parte del pia- 
noro del monte, la valle di 
Rimbianco e la val Popena, Sin 
dal giugno 1915 si ebbero sul 
monte Piana degli aspri com- 
battimenti, avendo gli austriaci 
tentato di occupare l’intero pia- 
noro della vetta; dopo alterne 
vicende alla fine di giugno la 
situazione fra i nostri e gli au- 
Striaci si stabilizzò, rimanendo 
in nostro possesso il terreno a 
sud e in possesso del nemico 
quello a nord, 

Alla fine del luglio 1915 si eb- 
be un primo attacco italiano 
del monte Piana; allo stesso pre- 
sero parte gli Alpini della 96.ma 
compagnia e i fanti della Bri- 
gata Marche (regg. 55 e 56), In 
sei giorni di accaniti combatti- 
‘menti fanti e alpini diedero pro- 
va delle loro migliori doti di 
valore e di resistenza, ma la 
avanzata venne terribilmente 
ostacolata dal micidiale fuoco 
delle artiglierie austriache, Nel 
corso di queste azioni le per- 
dite subite dalle nostre truppe 
furono di 104 morti, 578 feriti, 
151 dispersi. Nell'agosto 1915 si 
ebbe un secondo attacco italia- 
no, che però si infranse con- 
tro le potenti difese e le osti- 
nate resistenze del nemico. Lo 
inverno 1916-1917 fu rigidissimo 
con valanghe e tormente e re- 


LA VITA NEL PORTO 


Arrivano fraffori e macchinari inferessanti |’ oleodotto per la Baviera 
Nofevoli carichi di caffè - Pirife russa e grano canadese - Ferro per Praga 


Cronache portuali 


Teri mattina erano sotto opera 
zione otto unità mercantili nelle 
aree dei Punti Franchi, Ecco in 
sintesi, 1 movimenti in corso: — 
216 tonn. di angurie per la Ceco- 
slovacchia sono state scaricate dal- 
la nave albanese «Butrintiy, pro- 
veniente da Durazzo (appoggio al- 
la Soc. Adriatica); — la mn. «Cit- 
tà di Messina», della Tirrenia, sbar- 
ca 120 tonn. di pellami, caffè e 
varie, ed imbarca 800 tonn. di va- 
rie (la nave fa la linea del Medi- 
terraneo-Spagna); — il cargo so- 
vietico «Alexander Dovzhenko», pro- 
veniente da Kere (Mar Nero), ini 
zia lo sbarco di 2850 tonn, di pi 
rite per conto di Torviscosa (a- 
gente Martinoli); — il «Ruder Bo- 
Sskovic», della Mediterranea, in li- 
nea sulla circumnavigazione del 
mondo, sbarca 2800 tonn. di le- 
gname. Douglas americano, 100 di 
cellulosa e 20 di cotone; imbarche- 
tà poi circa 300 tonn. di merci 
varie; — carica per il Golfo Per- 
sico la «Lily Lauro», dell'agente 
Adria Lines, che prende a bordo 
un «ful cargo» di 7500 tonn. fra 
legnami e numerosissime merci va- 
rie; — giunta dall’Estremo Orien- 
te, la motonave Iloydiana «Pala- 
tino» effettua lo sbarco di oltre 
500 tonn, fra cotone, canna, juta, 
gomma, pepe ecc.; andrà poi in 
Arsenale, e, quindi, caricherà per 
i porti della rotta ben 1500 tonn. 
di varie; — per il Golfo Persico 
carica 750 tonn. di tubi e di merci 
varie la motonave jugoslava «Ni- 
kola Tesla», appoggiata alla Age- 
mar; — la Iloydiana «Adige» (H- 
mea India-Pakistan) imbarca .2200 
tonn, di carico generale; — la «Fe- 
rax», della U. Gennari di Pesa 
ro, giunta vuota nel pomeriggio, 
caricherà 1250 tonn, di legnami e 
varie per due porti del Mar Rosso. 


Attese oggi 

— La motonave mista «Omis» del 
servizio per il Mar Rosso della 
agenzia Mediterranea, per sbarcare 
circa un centinaio di tonn. di gom- 


ma arabica e cotone, e per pren- 
dere a bordo 150 tonn, di varie; 
— la mn. «Asia», che giunge a 
Trieste per il suo primo viaggio 
sulla nuova rotta espresso Adria- 
tico-Estremo Oriente, sbarcherà 120 
tonn. di manganese, caffè, pepe e 
varie, e per prendere a bordo 150 
tonn, di varie, più una trentina 
di autovetture: — «Ausonia», del. 
l’Adriatica (linea Egitto-Libano) 
imbarcherà 330 tonn. di varie; — 
il piroscafo «Nereide», della socie 
tà «Italia», della rotta Brasile-Pla- 
ta. esce dall’Arsenale per imbar- 
care 700 tonn. carico generale, 


Arrivano domani 


— La mn. «Irma» della Naviga 
zione Sperco (linea Sud Levante), 
per sbarcare 112 t. di arachidi ed 
imbarcare 500 tonn, di varie; — 
pure attesa la «Enrin, della stessa 
Flotta. che ha in trasbordo 250 
tonn. di caffè, e per imbarcare 650 
di varie: — il «Pobjeda», della li- 
nea dell'agenzia Agemar per il 
Nord Europa, sbarcherà 900 tonn, 
di pellami, acidi grassì (che da 
Amburgo sono diretti all’Albania), 
cotone, zucchero, caffè: — dall'Ar- 
senale uscirà la mn. «Europa», che 
imbarcherà per il Sud Africa cir- 
ca 250 tonn. di carico generale. 


Caffè da Beirut 


Il giorno 22 sarà in porto la 
«Stelvio», dell’Adriatica, con a bor- 
do 250 tonn. di caffè, trasbordato 
a Beirut, e 100 di amianto, 


Macchinari per 
l’oleodotto 


Per il 23 giungerà la unità ame. 
ricana «Exbrook» (agente Adriatic 
Shipping) che ha a bordo, per lo 
oleodotto Trieste-Baviera, 10 trat- 
tori da 25 tonn, ciascuno, due mac- 
chinari per deposizione tubi, da 
21 tonn. ciascuno, oltre a 100 tonn. 
di accessori. Sbarcherà pure pelli 
salate, olio lubrificante e cellu- 
losa 


Cromo per l’Austria 
Da Bandar Abbas giungerà in set- 


timana il «Cherryland» (agente El- 
lerman Wilson) per sbarcare per 
conto austriaco 2184 tonn, di mi. 
nerale di cromo 


Grano canadese 

Appoggiato alla Sperco, giunge- 
rà il 22 il tanker norvegese «Ge. 
zina Brovig», con a bordo .15.500 
tonn. di grano canadese, prove- 
niente da. Churchill. sl 


Ancora caffè 


La motonave Iloydiana «Aquile- 
la», della linea Congo-Angola, giun- 
gerà il 23 con un carico di 979.000 
kg. di caffè, oltre a merci va- 
tie ed a 1540 tonn, di arachidi 
sgusciate per lo stabilimento Ga- 
slini. Prenderà è bordo per l’Afri- 
ca occidentale 1500 tonn. di ca- 
tico generale. 


Ferro per Praga 

Il 24 prossimo arriverà da Mar- 
magoa (India) la Liberty «Gioac- 
chino Lauro», che a bordo per la 
Cechofracht 10.160 tonn, di mine- 
rale di ferro. Agente ricevitore: Pi. 
lamar, Per il viaggio di ritorno 
agente la Adria Lines. 


Nocelle turche 

Un grosso carico di nocelle tur- 
che è atteso fra il 24 ed il 25 
con. il piroscafo turco «Kosova», 
appoggiato alla Ellerman Wilson, 
Il carico consta di circa 800 tonn. 
della pregiata frutta secca. 


Nel Lloyd Triestino 

La mn, «Europa», in servizio 
sulla linea espresso  Trieste-Cape 
Town, sta: ultimando le. operazio- 
ni di carico, Salperà dal nostro 
porto il 24 agosto, secondo il con- 
sueto. itinerario, L'unità lloydiana 
lascierà l'Adriatico al completo di 
passeggeri e di merci. 

La mm. «Caboto», che opera nel 
lo stesso settore, è qui attesa ver- 
so il 26 corrente per ripartire ver- 
so il 31, con un buon quantitativo 
di carico generale. 

Oggi, 20 agosto, la mn. «Asia» 


——— —_-—-rTt*È È  È| |; 


giungerà a Trieste per la prima vol 
ta, destinata a completare, con la 
partenza del 25 corrente, il rego- 
lare servizio passeggeri e merci 
da e per l’Estremo Oriente, Sbar- 
cherà cotone greggio, gomma, tal- 
to ecc. ed imbarcherà prodotti chi. 
mici e farmaceutici, tessuti, fila- 
ti e macchinari. La bella unità 
Moydiana, dopo Venezia e Brindi- 
si, lascierà l’Adriatico diretta a 
Porto Said, Suez, Aden, Karachi, 
Bombay, Diakarta, Singapore ed 
Hong Kong. 

La mn. «Palatino», che procede 
allo sbarco di merci tipiche dei 
mercati orientali, imbarcherà par- 
tite di merci di provenienza nazio- 
nale e dal retroterra estero, Ri 
prenderà il mare-verso il 25 pv. 
diretta in Estremo Oriente. 

Per la giornata odierna è pre- 
vista la partenza della mn. «Adi 
ge», che opererà nel settore della 
India-Pakistan. 

Domani, 21 agosto, arriverà a 
Trieste la mn. «Aquileia», impiega» 
ta sulla linea commerciale Africa 
Occidentale-Congo-Angola, Dopo a- 
ver sbarcato, tra l’altro, arachidi, 
caffè ecc., salperà verso il'26 
corrente. con un carico di carta, 
ferramenta, tessuti, oli minerali e 
di altre merci destinate agli scali 
di linea, 


Nell’Italia 


Linea Nord America. E ‘attesa 
questo pomeriggio a Gibilterra la 
fn. «Cristoforo Colombo», prove: 
niente da Napoli. Dopo una bre 
vissima sosta, al completo di pas: 
seggeri, inizierà la traversata a; 
tlantica puntando su Halifax è 
quindi New. York, dov- arriverà 
il 278 

Linea Centro America-Nord Paci. 
fico. Dal Centro America-Nord Pa 
cifico, via scali intermedi, giunge 
tà a Trieste verso il 5-9. p.v. la 
mn. «Paolo Toscanelli» con a bor 
do, per i porti adriatici, notevol: 
partite di carico composto princi 
palmente di cellulosa, dicalite, con 
serve alimentari‘ e merci varie, 


Un album di ricordi 
nel cuore delle Dolomiti 


Cinquant'anni fa il suo vasto pianoro terminale era stato teatro 
di una serie di azioni del nostro Esercito quanto mai aspre 


lative vittime. Ma la prova più 
cruenta per le nostre truppe era 
riservata proprio alla vigilia del. 
la grande offensiva austro-ger- 
manica che prese il nome da 
Caporetto. Per distogliere la no- 
Stra attenzione dal vero obietti- 
vo del Medio Isonzo il nemico 
effettuò alcuni attacchi diversi 
sul monte Piana, facendo uso 
anche di lanciafiamme; riuscì 
ad impadronirsi di alcune po- 
sizioni, ma con un epico con- 
trattacco i nostri ristabilirono 
la situazione. 

Il monte Piana è oggi la meta 
di numerosi pellegrinaggi di 
combattenti fanti e alpini; dal 
suo alto pianoro si gode un pa- 
norama di superba bellezza: a 
nord-est si vedono le cime dei 
Tre Scarperi e la (Croda dei 
Rondoi e fra essi in lontananza 
il Grossglockner e il Pizzo dei 
tre Signori, a Ovest la Croda 
Rossa, a sud-ovest il Cristallo 
e più in là le Tofane, il Laga- 
zuoi, la Marmolada, il Civetta, 
a sud-ovest la Croda da Lago, 
il Nvolau, il Pelmo, a sud i Ca- 
dini, il Sorapis, l’Antelao, ad est 
le vicine Tre Cime di Lavaredo 
e il Paterno. 

Il 20 agosto 1892 Giosuè Car- 
ducci, durante la sua dimora in 
Cadore, salì il Piana. Alla sua 
morte il dottor Ettore Tolomei, 
propose che su uno dei monti 
del Cadore sorgesse un ricordo 
del Poeta e consigliò che que- 
sto monte fosse il Piana. La pro- 
posta trovò l'appoggio della Se- 
zione Cadorina del CAI e il 12 
settembre 1907 venne fatta la 
inaugurazione del modesto mo- 
numento, formato da una pira. 
mide di massi simmetricamente 
disposti, poggianti su uno zoc- 
colo di pietra, 

E’ indubitato che la salita di 
Giosuè Carducci sul monte Pia- 
na ha ispirato l’ode «Cadore», 
Che è stata scritta da lui nel 
settembre 1892. La grandiosità 
del panorama, la visione delle 
più belle vette dolomitiche, il 
ricordo della insurrezione ca. 
dorina contro l’Austria del 1848, 
la figura generosa del capo degli 
insorti, Pietro Fortunato Calvi, 
ispirarono quella meravigliosa 
poesia che è una delle sue più 
belle odi barbare, Nella sicura 
fede che l’Italia sarebbe, in un 
giorno forse non lontano, giun- 
ta ai suoi confini «vendicando il 


Fred Bongusto si presenterà 
martedì prossimo per la prima 
volta al giudizio del pubblico 
triestino con una credenziale 
tanto recente quanto valida: 
ha vinto, domenica scorsa a 
Bagni di Lucca, il Festival na- 
zionale del disco, battendo nel- 
l’ordine Gianni Morandi, Fau- 
sto Tozzi, Rita Pavone, Jimmy 
Fontana, Adriano Celentano, 
Peppino di Capri, Milva, Nilla 
Pizzi e Luciano Tajoli. Questo 
simpaticissimo ragazzo, tolto 
di peso dalla canzone napole- 
tana (il suo «Doce-doce» gli ha 
spalancato le porte della noto- 
Tietà e del successo), è oggi 
uno dei pochi «big» del melodi- 
co moderno e gli impresari se 
lo contendono: «Aspetta do- 
mani», «Una rotonda sul ma- 
re» e tanti altri motivi di suc- 
cesso echeggieranno nel cortile 
delle Milizie del castello di San 
Giusto per la voce del giovane 
partenopeo, naturalmente ac- 
compagnato dalla sua indivisi. 
bile formazione musicale, con 
la quale compie tutti i giri ar- 
tistici 

Le due serate di «Music- 
hall» (martedì 24 e mercoledì 
25 agosto, con inizio alle ore 
21,15) sigleranno un festoso ed 
anche rumoroso «arrivederci» 
degli spettacoli estivi al castel 
lo di San Giusto. Nel poliedri- 
co cartelone il varietà interna- 
zionale era indispensabile e 
forse è da rammaricarsi che 
stavolta sia rimasto un po’ sa- 
crificato e limitato: è dovero- 
so aggiungere che la ricerca è 
stata diligente ed appassiona- 
ta, ma ad essa non è corrispo- 
Sta. un'offerta accettabile per 
uno spettacolo di livelo e di ri- 
chiamo. 

Il programma per martedì e 
mercoledì è ancora ricco di at- 
trazioni: debutto triestino del. 
le gemelle Kessler, con il loro 
caratteristico complesso armo- 
nico; debutto delle quattro so- 
relle «Le Snob», con chitarre 
elettriche ed in apertissima ga- 
ta con «Le Amiche» e «Sonya 
€ le sorelle»; debutto all'ombra 
di San Giusto, infine, di Pa- 
trizia, il «juke-box» in carne ed 
ossa. Eppoi un ritorno ch'è co- 
me quello degli avvenimenti 
eccezionalmente felici e che 
non stanca mai: Alighiero No- 
Schese, alla vigilia della sua 
avventura americana. Comple- 
terà il «cast» il balletto ingle- 
se «Stadtfort» ed il ruolo di 


Taccordatore è stato affidato! 


al vulcanico Pippo Baudo, 
«spalla» efficacissima di No- 
schese, 

Prevendita dei posti per le 
due rappresentazioni da oggi 
alla biglietteria centrale 
UTAT di galleria Protti — 
(tel. 38547 e 36372), 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


suo nome e il diritto», pensava | 


che il popolo italiano avrebbe 
chiesto al Cadore l’anima del 
Vecellio, perchè dipingesse nel 
Campidoglio il trionfo d’Italia, 
non senza però concludere col 
desiderio che «a chi la patria 
nega nel cuor, nel cervello, nel 
sangue — sozza una forma bru- 
lichi — di suicidio e dalla bocca 
laida bestemmiatrice un rospo 
verde palpiti». 


‘AUDIE MURPHY 


I PISTOLERI 
MALEDETTI 


con MICHAEL DANTE- BEN COOPER 
BUSTER ERABBE: GLORIA TALBOTT 
“SCENEGGIATURA DI ALEX GOTTUIEB 
edi MARVe WILLARD WILLINGHAM 
“sogGetto DI FRANK GRUBERe 
RIGHARD SCHAVER 

‘Proparto DA GRANT WHYTOEK 
REGIA DI WILLIAM WITNEY 

una Propuzione ADMIRAL PIETURES 


TECHNICOLOR® CORNA 


TECHNISCOPE® 


Oggi al Fenice 


IN PRIMA VISIONE 


OPERAZIONE 
MAGGIORDOMO 


un film di Jean Delannoy 


Domani al NAZIONALE 


TEATRO ROMANO, Fino a lunedì 
28 agosto, con inizio alle ore 21, 
repliche di «Prometeo incatenato», 
tragedia greca di Eschilo allestita 
dall'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo. Eccezionale avvenimento 
artistico: grande successo. Prenota- 
zioni alla Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. Posto unico lire 1500. 
CASTELLO DI MIRAMARE, Spetta- 
coli «Luci e suoni»: questa sera alle 
ore 21 in lingua tedesca «Der Kai 
sertraum von Miramare» e alle ore 
22.15 in italiano «Massimiliano e 
Carlotta». Tram n. «6» per Barcola 
in coincidenza al capolinea di Bar- 
cola con l'autobus «M». 


ARCOBALENO. 16. Nuova produzio- 
ne. «La stirpe dei dannati». Il più 
formidabile film di fantascienza: es- 


seri di un altro mondo terrorizzano | Rm 


la Terra. Con Jan Hendry è Barba- 
ta Ferris. Vietato ai minori di 14 
anni. 

EXCELSIOR. Domani riapertura con 
«Lezioni d’amore alla svedese», con 
Bob Hope, Tuesday Weld, Dina Mer- 
rill. Un film brillantissimo. 
FENICE. 16. «I pistoleri maledet- 
ti», in technicolor cinemascope, con 
Audie Murphy, Buster-Crable e Glo- 
Tia Talbott. Un classico delle spa- 
Tatorie, Sospese le tessere, 
GRATTACIELO (Aria condizionata). 
16. «Agente Lemmy Caution Missio- 
ne Alphaville». Il film di Luc Go- 
dard vincitore de L'Asteroide al Fe- 
Stival di Trieste e dell'Orso d’oro 
a Berlino, Interpreti Eddie Constan- 
tine e Anna Karina. Vietato ai mi- 
nori, 

NAZIONALE. 16. Un film indimenti- 
cabile: «I vitelloni» di Federico Fel- 
lini, con Alberto Sordi. 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno: «Ul 
tima notte a Warlock». Colorscope. 
Spettacolo sensazionale western con 
un cast formidabile: Richard Wid. 
mark, Henry Fonda, Anthony Quinn 
e Dorothy Malone, Regìa di Edward 
Dmytryk. 

AURORA. 16.30. Seconda settimana 
della rassegna «Scienza e fantasia 
65»: «I mostri delle rocce atomiche», 
con F. Turker. Domani: «Attacco al- 
la base spaziale U.S.», 
CRISTALLO, 17%. «Sfida al Re di Ca- 
Stiglia». Technicolor techniscope con 
Marck Damon e Radam Rassimov. 
Domani (prima visione) «I due vio- 
lenti». Un western pieno di azione, 
CAPITOL (Aria condizionata), 16.30, 
«Crociera imprevista». Un film di 
una comicità irresistibile, con Hay- 
ley Mills, John Mills, Jannes Mac 
‘Arthur, in technicolor, 
FILODRAMMATICO. 16. Ultimo gior- 
no: «Qualcosa che vale». Passioni 
violente e sentimenti profondi in una 
atmosfera di tensione! Interpreti: 
‘Rock Hudson, Sidney Poitier e Dana 
Wynter. 

GARIBALDI. Oggi riposo. Domani: 
«I giovani leoni». 

IMPERO. 16.30-19-21.45, Un eccezio- 
nale capolavoro: «Zorba il greco», 
con A. Quinn, Vietato ai minori di 
14 anni, 

MODERNO. Domani: «Il ritorno del 
‘kentuckiano», con John Wayne, Ve- 
ta Ralston e Oliver Hardy. 

VIALE. 16.30. «Giorni di fuoco», con 
Lex Barker, Pierre Brice e Anthony 
Stell. Uno spettacolare film in tech- 
nicolor. 
VITTORIO VENETO, 17: Rassegna 
del giallo. Solo oggi: «Un giorno di 
terrore», con Olivia de Havilland, 
‘Ann Sothern e James Caan. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16. «Ucciderò alle sette», 
La più sconcertante analisi di SO 


| mente omicida, con G. Williams e 


S. Knight. Vietato ai minori di 14 
anni. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
ARISTON. Vedi estivi, 

ASTORIA. 17. «Accusa di omicidio». 
Sensazionale giallo. 

ASTRA, 17. «Maciste nelle miniere 
di Re Salomone», con Reg Park, Ci. 
nemascope. technicolor, 

IDEALE, 16.30, «A 077 dalla Francia 
senza amore», Una nuova avventu- 
ta di Sean Connery, l'invincibile 
erce che nessuno può battere in 
guerra e in amore. 

MARCONI. 16.30 (Est, 20). «Tenera 
è la notte». Brillante e divertente 
cinemascope in technicolor con Jen- 
nifer Jones e Joan Fontaine. 

NOVO CINE. 16.45. «Il paradiso dei 
barbari», con Buri Ives e Bristo- 
fer Brunner. In technicolor. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
Agente Lemmy Caution 
MISSIONE ALPHAVILLE 
Premio Asteroide al Festival di 
| Trieste e dell’Orso d'oro a 


V. 


Berlino 
VIETATO AI MINORI 


RADIO. 16. «Amante di guerra», con 
Steve MceGueen e Robert Wagner. 
Drammatico, 

SERVOLA.. Vedi estivi, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, Ore 20.30 e 22. 
«Il ballo delle pistole». Le grandi 


STADIO. 20. 
canaglia». 
coppia famosa. Sofia Loren e Mar- 
cello Mastroianni 

ALMAURA. 20. «Appuntamento fra 
le nuvole». Vi delizierà, vi commuo- 
vera ed entusiasmerà a colori con 
Karl Malden, Pamela Tyffyn e le can- 
zoni più belle di Frankye Avalon. 


VERDI. Ore 17: 
mondo in frantumi». 

VOLTA. Ore 17: «Il baro», technico- 
lor in cinemascope con Robert Hos- 
sein, Renato Salvatori e Anouk Aî- 


«Peccato che sia una 
Divertentissimo con una 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
«Esperimento I.S.: 


mée. 
ROMA. Estivo 20.15: «Missione peri- 
colosa» con Richard Conte e Rona 


avventure delle ‘praterie con Tony, Anderson, alzi 
e: D. ‘Duryea, Jo Morson e M. RIDUZIONI TRA 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). dalle 20.30 (cassa 20). (Si ri. 
pete il primo tempo). Robert Mi 
chum e la bellissima France Nyen nel. 
l’avvincente film in cinemascope, 
«Tra due fuochi». Con Barry Sulli: 
van, Trevor Howard e Keenan Wynn. 
EX SOCI. 20.15: «Il granduca e mi 
ster Pimm». Con G. Ford e F, Mon- 
talban. Brillantissimo, colori. 
ARENA DIANA (via Revoltella 41). 
Filobus 11. 20.15 (Cassa 19.45). Si ri- 
pete il primo tempo), «I senza Dio», 
Avvincente western. technicolor con 
Randolph Scott e Angela Lansbury. 
GiartDINO PUBBLICO. 20.31 Cas 
sa 20: sì ripete il primo tempo): 
«Sciarada» con Audey Hepburn, Ca- 
ty Grant, in technicolor. 
GINNASTICA. Ore 20-22. apertura 
cassa ore 19,30, «Il sentiero dei di- 
Mercier, Ettore Manni e Rossella Co- 
cassa ore 19.30. «La pupa» Michele 
‘mo in una produzione Cineriz. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. Domani: 
«L'amore è una cosa meravigliosa». 
Due interpreti d'eccezione in un ma- 
gnifico technicolor William Holden 
e Jennifer Jones. 

MARCONI, 20: «Tenera è la notte». 
Brillante e divertente cinemascope in 
technicolor con Jennifer Janes e Joan 
Fonutaine. 

PARADISO, «La congiura dei dieci». 
Una serie di straordinarie avventure 
in cinemascope a colori, Con S. 
Granger, S. Koscina e €. Kaufman, 
PONZIANA. Ore 20, «Rommel la vol. 
pe del deserto». Grande capolavoro 
con James Mason e Jessica Tandy. 
SATELLITE. (Borgo S. Sergio) 20.15: 
(Ti figli del diavolo». Graride western 
a colori. Con L. Cobb e D. Mac Lure. 
ESTIVO SECOLO ‘San Giovanni). 
Ore 20, Un formidabile divertentissi- 
mo cinemascope a colori: «Vino, wi- 
scky e acqua salata», F. Franchi, C. 
Ingrassia e R. Vianello. 

SERVOLA. 20. «Chiamami Buana». 
Technicolor con Bop Hope e Anita 
Ekberg. 


Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Viale, Vittorio Veneto, Asto- 
ria, Marconi, Estivo Ginnastica. 


Domani 
all'Excelsior 


RIAPERTURA 
EDWARD SMALL presenta 
BOB HOPE 
TUESDAY WELD 


FRANKIE AVALON 
DINA MERRILL 


ME MASIEL  Dimase 
Sri n AK GOTTO e Roo 
una EOWARD SMALL PRODUCTION cicriali 


TECHNICOLOR (x) 


OGGI ALL'ARCOBALENO 


NUOVA PRODUZIONE 


«Il più formidabile film 


di fantascienza» 


«Esseri di un altro mondo terrorizzano la Terra» 


UNO SGUARDO AGGHIACGIA: 


CHE PARALI: 


una produzione LAWRENCE 
co TAN HENDRY 


IZZAVA I 


ALAN BADEL + BARBARA FERRIS 
Sceneggotera i JOHN BRILEY 


Frodo co BEN ARBEID = pietoso RIFTON M: LEADER 


AL GRATTACIELO 


FILUSTUDIO 
C° 


OGGI GRANDE PRIMA 


ORSO D'ORO: AL FESTIVAL DI BERLINO ‘1965 
ASTEROIDE-D'ORO- AL FESTIVAL DI-TRIESTE. 1965 


IL PIP AFFASCINANTE FILM DI 


JEAN-LUC GODARD 


can EDDIE CONSTANTINE 
AGINA KARINA AKIM TAMIROFF 


VIETATO AI MINORI 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Giornale; 10.05: 
Antologia operistica; 10.30: I can- 
tanti degli anni quaranta; i 
Passeggiate nel tempo; 1115: 
Itinerari italiani; 11.30: Melodie 
e romanze; 12: Giornale; 12. 
Arlecchino; 13: Giornale; 13. 
Due voci e un microfono; 13.55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale; 
15.15: Prisma musicale; 15.30: 
Relax. a 45 giri; 15.45: G. D’Auri 


Il nostro 


mn 


e la sua chitarra; 16; Programma 
per i ragazzi; Musica, sin- 
fonica: 17: Giornale; 17.25: Di 
scoteche private; Incontri con 
collezionisti; 18: Vecchio Pie- 
monte, di. E. Calandra; 18.40: 


Come, quando e perchè cantia- 
3 18.55: Musica. da ballo; 
Motivi in giostra; 20: 

Giornale; 20.25: La Parigi di 

Offenbach, a cura di A. Benia- 

mino; 21: Concerto sinfonico; 

22.35: Musica da ballo; 23: Gior. 

nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
Buon. viaggio; 8.30: Giornale; 
8.40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9.30: Notizie; 9.95: 
La storia del fascino - Moda e 
costume; 10.30: Notizie; 10.95: 
Canzoni nuove; il: Vetrina di 
«Un disco per l'estate»; 11.35: 
Appunti di viaggio; 11.40: Il por: 
tacanzoni; 12: Colonna sonora; 
18: L'appuntamento delle tredici; 
18.30; Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: Per 
Eli amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.30: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
Sodia; 16.85: Tre minuti per te; 


16.88: Orchestre a contrasto; FILODIFFUSIONE 
17.05: I poeti e la canzone; 17.30: Gp 

Notizie; 17.45: Radiosalotto; | , AUditorium (IV canale) - 8 
18.30: Notizie; 18.35: Ernesta, | (17): Musiche del Settecento; 


contadina che protesta; 18.40: 
I vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera; 20: Boe, baite è cri-cri; 21: 
Festival del Mare del Nord; 
21.30: Giornale; 21.40: Musica 
nella sera; 22: L'angolo del jazz; 
22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Sonate del Settecento; 
10.30: Musiche romantiche; 11.45; 
Compositori italiani; 12.20: Musi- 
che di balletto; 13: Un’ora con 
F. Schubert; 1 «Mignon», di 


(1 


A, Thomas: «16: Musiche di 
W. A. Mozart: 17: IL ponte di 
Westminster; 17.15: Esploriamo 
i continenti; 17.35: Il romanzo 
contemporaneo in Germania; 


17.45: Musiche di J, Brahms. a 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di A. Berg; 
18.55: Libri ricevuti; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19.30: 19,30: 
Concerto; 20.40: Musiche di A. 
Bruckner; 21: Giornale; 21.20: 
«L'egoista», di C. Bertolazzi. 


LOCALI . 


17.45: Il Gazzettino; 12,10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - Can- 
zoni repertorio ’65; 13.30: Album 
di canti regionali; 183.45: Musica 
da camera mnell'800 a Trieste; 
14.10: Canta Hilde Mauri con 
l'orchestra diretta da Alberto 
Casamassima; 14.25: «Teatrino 
delle vacanze», di Luciana Lan- 
tieri ed Ezio Benedetti - Compa 
gnia di prosa di Trieste della 
RAI-TV; 19.45: Il Gazzettino. 


28, 


CIRIESTE) 


20. 


E TELEVISIONE 


8.25 (17.25): Antologia di inter- 
preti; 10,55 (19.55): Un'ora con 
G. 
cital del Trio Oistrakh; 
(22.10): Grand-prix du disque; 
13.55 (22.55): Musiche di F. J. 
Haydn; 14.05 (23.05): Composi- 
tori contemporanei; 15.30: Musi- 
che per organo in radiostereo- 
fonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 


7.45 (13.45 e 19.45): Mappamon- 
do; 8.15 (14.15 e 20.15): Le can- 
zoni dei festivals; 8.39 (14,29 e 
20,39): 
(15.03 e 21.03): Caleidoscopio mu- 
sicale; 9.27 (15.27 e 21.27): Ar 
Vitaliana; 
Rassegna musicale; 10.15 (16.15 


strumenti; 10,39 (16.39 e 22.39): 
Successi di tutti i tempi; 11.03 
(17.03 e, 23.08): Piccola antologia 
musicale; 11.27 (17.27 e 23.27): 
Caffè concerto; 
.51): 
(18.15 e 0.15): Motivi del nostro 
tempo; 12.39 (18.39 e 0.89): Con- 
‘certino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: La TV dei ragazzi; 20: 
Telespori - 
.30: Telegiornale; 21: XVIII 
ciclo di rappresentazioni classiche: 
«Andromaca», tragedia di Euri- 
pide; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter: 
mezzo; 21.15: «Perry Mason: «La 
Tiunione delle nove»; 22.05: Gan- 
ge, cuore dell'India, Testo di F. 
Dal 
Corsa «Triss di trotto. 


F. Ghedini; 11.55 (20.55): Re 
13.10 


3 e 19): Chiaroscuri musicali; 


Ritmi di danza; 9.03 


9.51 (15.51 e 21.51): 


22.15): Gli interpreti e i loro 


11.51 (17.51 e 
Piccoli complessi; 12.15 


Cronache italiane; 


Cer; 22.50: Montecatini: 


sì 
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IL PICCOLO 


CONCLUSO DOPO 20 MESI E 180 UDIENZE IL PROCESSO DI FRANCOFORTE 


Sei ergastoli per il massacro 


nel campo nazista di Auschwitz 


Altri undici imputati condannati a pene detentive tra i 14 e i tre annî e mezzo 
Tre assoluzioni per insufficienza di prove - Respinta la tesi degli ordini superiori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
} Bonn, 19 
| Il processo è finito: venti me- 

Si di dibattimento con centot- 
tanta giornate di udienza e con 
| la loro conclusione nella sen- 
tenza pronunciata con voce fer- 
Ma dal Presidente del Tribuna- 
le gi Francoforte Hans Hofme- 
Yer, contro venti persone che 
furono i carnefici cel campo 
di sterminio di Auschwitz, Sei 
i questi sono stati condannati 
all'ergastolo, undici hanno rice- 
Yuto pene detentive tra i quat- 
tordici e i tre anni e mezzo, 

Te sono stati assolti per insuf- 

cienza di prove. 
| Hans Hofmeyer ha parlato 

Per circa tre quarti d’ora, men- 
| tre gli imputati ascoltavano in 
Piedi impassibili, come se la 
Cosa non li riguardasse diretta- 
mente. Non c’è stato un gesto, 
| Un atto, in qualcuno di loro, 
Che rilevalesse emozione, o sor- 
Presa, o delusione 0 altro an- 
| Cora. Hanno mantenuto fino 
| Slla fine lo stesso atteggiamen- 
to di distanza, di distacco, col 
| Quale si erano presentati la pri- 
| ma volta davanti ai giudici, nel- 
| l'ormai lontano mattino del 20 
| dicembre 1963. 

La pena dell’ergastolo è stata 
| Comminata ai seguenti imputa- 
| ti: Wilhelm Boger, di 58 anni, 

Che fu il capo dell’ufficio politi 
| Co di Auschwitz, colui che si 
era specializzato negli «interro- 
| Satori con trattamento specia- 

e», che solitamente finivano 
| Con la morte della vittima, E° 
| Stato riconosciuto colpevole del- 

l'uccisione di centoquattordici 
| Persone e della complicità nel. 
| la morte di altre mille. 


Franz Hofmann, di 59 anni, 
ex guardiano della «prigic ce» di 
Auschwitz, riconosciuto colpe- 
vole dell'uccisione di una perso- 
Na e comr'ice nell’uccisione di 
almeno 2250 persone, 

Oswald Kaduk, di 58 anni, 
che si era «specializzato» nelle 
selezioni dei deportati, ricono» 
sciuto colpevole di dieci omi- 
cidi e di complicità nella morte 
di altri mille deportati. 


Stefan Baretzki, di 46 anni, 

«capo blocco» a Birkenau: cin- 
que omicidi e corresponsabile 
nella morte di oltre ottomila 
deportati. 
. Josef Klehr, di 60 anni, il 
«sanitario» del campo «specia- 
lista» delle r.ecisioni con il 
nolo: 475 omicidi e complicità 
nell’assassiniv di oltre 2700 per- 
sne, 

Emil Bednarek, di 58 anni, 
ex ««capoblocco», ricon  .iuto 
colpevole di quattordici assas- 
sinii. 

Il tribunale ha poi condan- 
nato l'ex  vicecomandante del 
campo, il settantenne Robert 
Mulka, a quattordici anni di 
reclusione; Karl Hoecker a sat- 
te anni, Hans Stark a dieci an- 
ni, Klaus Dilewski a cinque 
anni, Pery Broad a quattro an- 
ni, Bruno Schlage a sei anni, 
Franz Bernard Lucas a tre an- 
ni e tre mesi, Willi Frank a 
sette anni, Viktor Capesius a 
nove anni, Herbert Scherpe a 
quattro anni e mezzo, ed Emil 
Hantl a tre anni e mezzo. Que- 
sti imputati sono stati ricono- 
sciuti cenlpevoli di complicità 
in assassinio di un numero di 
persone variante tra ottomila 
(Capesius) e ottanta (Schlage). 


| PERPLESSI COMMENTI DELLE PARTI LESE 


'Un verdetto 
troppo clemente 


| Ritenute. incomprensibili le differenziazioni 
| che sono state fatte tra imputato e imputato 


Francoforte, 19 


«Questa sentenza è uno scher- 
Zo — ha detto ih aula un ex- 
intertiàto, dl dottor Friedrich 
Skrein, ‘avvocato di Vienna — 

condanne sono state troppo 
Miti, eccessivamente miti e per- 

to spesso incomprensibili. 
Troppo spesso agli imputati è 
Stato concesso il beneficio del 
dubbio», Skrein ha affermato 
| Che la Corte non ha tenuto 
| Conto di troppe testimonianze 
dubbie mentre avrebbe dovuto 
tener presente che le deposi. 
Zioni prima del processo spesso 
differivano da quelle date in 
dibattimento per la semplice 
Tagione che la memoria dei su- 

| Perstiti allora era più fresca». 

Noe Nysenbaum, un francese 
Scampato al «Lager», ha mani 
Testato la sua profonda delu- 
Sione, Lui la moglie erano 
Venuti specificatamente a Fran- 
Coforte per le sentenze: «Pen: 
Savo , che questo processo a- 
\rebbe messo a disagio il po- 

| bolo tedesco, ma queste senten: 
Ze sono troppo miti: penso che 
tti ‘avrebbero dovuto essere 

| Condannati all'ergastolo». Ny- 
Senbaum, i cui genitori, fratelli 

© sorelle furono tutti stermina- 

| fi dai nazisti, è venuto in Ger: 
| tania per la prima volta dalla 
| fine della guerra: «Sono rima- 
Sto molto scosso — egli ha det- 

i to — quando il presidente ha 
iziato a raccontare gli orrori 

di Auschwitz: ma nessuna re 
lazione, nessun libro potrà mai 

| Aescrivere quello che noi ab- 
| Diamo passato în quell’inferno». 

Quello che in particolare sor- 
Drende ‘nella sentenza è che vi 
Siano state delle assoluzioni: è 
berò vero che il Tribunale ha 
esplicitamente dichiarato nella 

tenza che si era.tenuto con- 

, nella commisurazione delle 

ine, soltanto delle responsa- 

lità di ciascun repertato. per 
le quali si avevano avute prove 
Certe e che il beneficio del dub- 
Ulo era stato ampiamente con- 
| tesso in tutti i casi ove era sta- 
‘0 possibile. 

A Parigi, l'autorevole giorna- 
| le indipendente «Le Monde», in 
| Un editoriale di prima pagina, 

finisce le sentenze del Tri. 
| bunale di Francoforte contro gli 
& aguzzini del campo di ster- 
Minio di Auschwitz «una bagat- 
lella per un massacro», ; 
a parte sua, in un comuni 
Sato pubblicato oggi a Parigi, 
l'associazione degli ex-deportati 

Auschwitz ha protestato ener- 


camente contro la clemenza|: 
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del verdetto pronunciato a Fran- 
©oforte contro gli «SS» del 
%campo della morte», Gli ex-de- 
Portati si dichiarano indignati 
| Der il fatto che tre SS siano 
Stati assolti: «Un verdetto del 
Renere — afferma il comunica- 
— costituisce un incorag- 
Siamento per la rinascita del 
r smo e dell’antisemitismo». 
Ti comunicato conclude: «Rimet. 
ere oggi in libertà degli uomi- 
(mi che hanno partecipato alla 
tostruosa organizzazione . di 
Sterminio di Auschwitz è pe- 
colo per la democrazia nella 
_ermania Federale, La nostra 
n\sociazione si augura tuttavia 
î ie il processo sia servito a in- 
Ormare i giovani tedeschi in 
Merito ai delitti compiuti nel 
“ampo della morte, in modo 
©he non possano più ripetersi», 
he sentenza di Francoforte 
To sollevato scandalizzati com- 
enti anche in Polonia, dove 
îra situato il famigerato campo 
Mi sterminio nazista. In un arti. 
«Solo da Bonn, il corrisponden- 
dell'agenzia polacca PAP 
Scrive: «La sentenza solleva gra- 
Vi Tiserve.., essa non tiene con- 
po del concetto di crimine con- 
To l'umanità espresso dai pro- 

| “&ssi di Norimberga», Aggiun- 


e: «La sentenza presenta dif- 
‘erenziazioni del tutto incom 


prensibili tra ‘gli imputati» 
«Emile Bednarek per esempio, 
ha avuto la condanna massima. 
Ma era prigioniero di Ausch- 
witz, e il «Lager» fece di lui 
una bestia. Al tempo stesso, uo- 
mini delle SS che trasformava: 
no prigionieri come Bednarek 
in obbedienti strumenti di mor- 
te hanno ricevuto in generale 
condanne meno pesanti», 

Dopo la sentenza, uno degli 
imputati assolti, il medico den- 
tista dott. Willy Schatz, è stato 
‘avvicinato da un ebreo svizzero 
che gli ha chiesto di commen- 
tare il processo, «Eravamo tutti 
piccoli ingranaggi di una gran- 
de macchina», ha detto Schatz. 
«Ma non avevate la possibilità 
di salvare vite umane?» «Su 
questo punto avete ragione», ha 
concesso. Schatz. «Sicchè siete 
tutti responsabili», ha insistito 
lo svizzero. «Su questo punto 
avete ragione», ha ammesso 
Schatz: «Non siamo stati ab. 
bastanza attivi nell’impedire i 
crimini; in questo senso tutti 
siamo colpevoli». 3 
Dopo questo breve scambio di 
battute Schatz si è unito agli 
altri due imputati assolti per 
andare a mangiare in un vicino 
Tistorante. Essi hanno girato la 
testa dall'altra parte quando i 
fotografi hanno cercato di ri. 
prenderli. Uno di essì, l’ex-ca- 
orale delle «SS» Johan Scho- 
ert, rideva, «E' una strana 
scena» ha commentato uno 
spettatore. 


fe-| piccoli e grandi. 
tà l'errore affermare — come era 


Infine, il tribunale ha assolto 
per insufficienza di prove Ar- 
tur Breitwieser, di 55 anni, 
Willy Schatz, di 60 anni e Jo- 
hann Schobert, di 42 anni. 


Il Presidente della Corte, 
Hofmeyer, leggendo la senten- 
za, ha respinto le tesi degli im- 
putati, secondo cui essi avreb- 
bero soltanto eseguito degli or- 
dini superiori. Hofmeyer ha 
detto che gli imputati sono col- 
pevoli quanto Hitler degli or- 
rori del nazionalsocialismo. Hi 
tler, Goering, Himmler e gli 
altri gerarchi sono spariti dal- 
la faccia della Terra, ma non 
per questo deve restare senza 
risposta l'interrogativo delle re- 
sponsabilità dei loro complici 
Sarebbe un 


stato detto più volte durante 
il processo da parte dei difen- 
sori — che gli imputati hanno 
responsabilità minime, perchè 
rappresentavano le rotelle mi. 
nori dell’immensa macchina ma- 
zista della morte: la loro re- 
sponsabilità è analoga a quella 
degli «assassini alla scrivania», 
come Eichmann e altri, che 
mai uccisero personalmente 
una loro vittima. 


Il Tribunale aveva il compito 
di accertare la responsabilità 
degli imputati, ha detto ancora 
Hofmeyer, e non quella di giu- 
dicare l’intero periodo del na- 
zionalsocialismo. Al tribunale 
non si è fatta storia, ma si è 
fatto, più semplicemente, un 
processo a singole persone. Non 
la Germania nazista era sul ban- 
co degli imputati, ma un grup- 
po di persone limitato, che del. 
la. Germania nazista facevano 
parte. Si trattava di cercare la 
verità ed è stato fatto il possi- 
bile in questa direzione, 


Già si parla di un ricorso in 
appello dei difensori, Ma anche 
il pubblico Ministero sta pren- 
dendo in considerazione la stes- 
sa eventualità. Quel che stasera 
sembra certo è che la Corte fe- 
derale di Karlsruhe dovrà occu. 
parsi di questa sentenza. 

Il Tribunale non ha saputo ri- 
spondere alla domanda di fondo 
che ha sovrastato tutto il di. 
battimento: quanti prigionieri 
morirono ad Auschwitz? Quante 
vittime attendono ancora che si 
faccia giustizia? Il quasi bibli- 
co numero di quattro milioni di 
morti seguita a gettare una con- 
danna su Auschwitz e la Germa- 
nia hitleriana, Un processo è 
finito, ma presto ne comincerà 
un altro, Altri aguzzini di quel 
campo di concentramento com: 
pariranno presto, in autunno, 
sul banco degli imputati. Il li- 
bro dela Germania nazista non 
è stato chiuso definitivamente. 
E' ancora aperto come severo 
monito per la Germania di oggi. 


Vice 


+ 


IL FIGLIO DI CIANO 


si separa dalla moglie 


Roma, 19 

Marzio Ciano, figlio di Fdda 
Mussolini e di Galeazzo Ciano, 
e la moglie, Gloria Lucchese, 
si sono presentati questa matti- 
na, accompagnati dai rispettivi 
legali, davanti al giudice istrut- 
tore del Tribunale civile, dott. 
‘Pacundi, 


Il magistrato, dopo aver pre- 
so visione della domanda di 
separazione consensuale dei co- 
niugi, i quali hanno due figli, 
ha fatto il rituale tentativo di 
conciliazione, che però è fallito, 
Marzio Ciano e Gloria Lucche- 
se hanno infatti ribadito la vo- 
lontà di separarsi, 

Il giudice ha quindi rinviato 
la causa al 2 settembre prossi- 
mo; in quell’udienza la separa. 
zione diverrà definitiva e ver 
ranno presi i provvedimenti re. 
lativi all’affidamento dei due 
figli. 


I sei aguzzini del campo di 


Hofmann, di 58; Oswald Kadul 


LA GICAULO ra dad Mara LCVIOD) 
Auschwitz condannati all'ergastolo (da sinistra in alto): Wilhelm Boger, di 58 anni; Franz 
k, di 58; Stefan Baretzki, di 46; l’ex medico Josef Klehr, di 60; Emil Bednarek, di 58 anni 


Venerdì, 20 agosto 1965 


SI FA VIVO UN RIVALE INGLESE DI MANRY 


Congratulazioni per filo 
tra navigatori solitari 


John Riding ha compiuto la traversata atlantica 


in senso inverso, dall’ 


Inghilterra all'America 


Londra, 19 

Teri sera, grazie a un’iniziati- 
va del «Daily Express», Robert 
Manry, l’americano che ha at- 
traversato l'Oceano con una mi. 
nuscola imbarcazione ha potu- 
to. parlare per telefono con 
un suo pressochè ignorato 
collega. d'avventura,  l’inglese 
John Riding. Il Riding, un gio- 
vane di 25 anni, abitante nel 
Lancashire, ha compiuto la me- 
desima impresa del Manry, a 
bordo di una barca leggermen- 
te più piccola della «Tinkerbel. 
le», ma seguendo la rotta con- 
traria: mentre l’americano è 
venuto in Inghilterra dagli Sta- 
ti Uniti, l'inglese è andato in 
America partendo dalle coste 
britanniche, Va anche rilevato 
che, mentre Robert Manry ha 
compiuto la traversata in un 
solo balzo, John Riding ha do- 
vuto fare tappa per tre volte. 

I due coraggiosi navigatori si 
sono scambiati ieri sera una 
lunga sera di complimenti, En- 
trambi hanno cercato di mini. 
mizzare le rispettive imprese, 
mentre hanno avuto parole di 
cavalleresca esaltazione nei con- 
fronti delle reciproche manife- 
stazioni di coraggio e di sag- 
gezza organizzativa. Riding, in 
particolare, ha manifestato la 
propria sorpresa nell’apprende- 
te la voluminosa consistenza 
delle riserve di viveri stivate 
nella «Tinkerbelle», mentre lo 
americano ha riconosciuto la su- 
periorità della resistenza fisica) 
mostrata dall’ inglese: mentre 
egli ha sofferto di allucinazioni 
terribili durante il viaggio, il 
britannico, invece, è sempre riu- 
scito a mantenere una perfetta 
lucidità mentale. 

Riding ha comunicato al col- 
lega (che egli non ha mai avu- 
to occasione di conoscere) che 
ora, dopo un breve periodo di 
riposo negli Stati Uniti, ha in- 
tenzione di intraprendere un'al- 


ERA UN 


PO’ DI TEMPO CHE NON SI PARLAVA 


PIU’ DI LEI 


LA VEDOVA DI OSWALD 


FA ARRESTARE IL NUOVO MARITO 


Un mandato di cattura spiccato per minacce - La donna sostiene di essere stata 
presa a schiaffi davanti ai figli: lui nega e dice che si tratta di una montatura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dallas, 19 


La vedova dell'assassino del 
Presidente Kennedy, Marina Os- 
wald Porter, è tornata oggi alla 
ribalta della cronaca per avere 
fatto arrestare il marito, che 
a suo dire l'aveva minacciata. 

Ieri, Marina, che subito dopo 
l'assassinio del Presidente Ken- 
nedy era stata al centro dell’in- 
teresse e della simpatia da par- 
te dell'opinione pubblica, si era 
presentata în Tribunale per 
sporgere denuncia nei confronti 
del marito Kenneth Jess Porter. 
L'ex studentessa sovietica, che 
Lee Oswald aveva conosciuto in 
Russia e si era portata in pa- 
tria, appariva molto turbata e 
a. stento riusciva a trattenere 
le lacrime. Era accompagnata 
dai suoi due figli avuti dal pri- 
mo matrimonio, 

Marina Oswald ha detto al 
giudice che il marito l'aveva 
presa a schiaffi, l'aveva maltrat- 
tata e minacciata e poi aveva 
manifestato il proposito di uc- 
cidersi. Marina Oswald aveva 
sostenuto che gli episodi di cui 
sopra erano avvenuti alla pre- 
senza dei figli, i qualj avrebbe. 
ro potuto testimoniare della ve- 
ridicità delle sue affermazioni. 

Sebbene la legge non to pre- 
veda, trattandosi di minori, il 
giudice W. E. Richburg ha vo- 
luto ugualmente interrogare i 
due bambini, non sulle accuse 
specifiche mosse dalla loro ma- 
dre al patrigno, ma sulle con- 


ESCLUSI | FOTOGRAFI DAL MUNICIPIO DI WESTMINSTER. 


Rifiutato il permesso 
anche a Lord Snowdon 
Dall'alto del grattacielo. si può vedere Buckingham Palace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

Lord Snowdon, meglio noto 
con il nome di Tony Armstrong- 
Jones che aveva prima di spo- 

‘e la principessa. Margaret, 
Si è visto negare il permesso 
di scattare fotografie dal nuovo 
municipio di Westminster, in 
quanto gli sarebbe stato possi- 
bile vedere dall’ultimo piano di 
quel grattacielo una parte di 
Buckingham palace, 

Il marito di Margaret, che pri- 
ma di sposarsi era uno dei 
più noti fotografi inglesi, è da 
due anni consulente fotografi. 
co del «Sunday times». In nome 
di quel giornale egli si pre 
sentò nei giorni scorsi all’uffi- 
cio informazioni del municipio, 
recentemente ultimato in Vic. 
toria Street, ad un tiro di 
chioppo da palazzo Buckin- 
Sn segreteria che lo ri- 
cevette gli spiegò gentilmente 
che il municipio di Westminster 
aveva proibito ai fotografi l’ac- 
cesso ai piani superiori, per- 
chè la «privacy» del Palazzo 
Reale non. fosse disturbata. 
Lord Snowdon insistette, facen- 
do notare che la sua qualità di 
parente della Regina avrebbe 
dovuto far cadere un divieto 
di quel genere, e aggiungendo 
che comunque non intendeva 
scattare fotografie di palazzo 
Buckingham, ma soltanto della 
abbazia di Westminster. _ 

«Telefonai ai miei superiori 


— ha raccontato la segretaria, 
la signorina Margaret Quaise —. 
Mi fu ripetuto che c’era un se- 
vero regolamento per proteg- 
gere la vita privata della fami- 
glia Reale, e che nessun foto- 
grafo avrebbe dovuto salire nel- 
l'edificio con una macchina fo- 
tografica. Poichè lord Snowdon 
si era presentato a nome del 
«Sunday times» e non come pa- 
Tente della Sovrana, non ave- 


Yamo altra scelta, Il regolamen- 
to è molto chiaro, e sebbene 
pps benissimo chi fosse il 
fo grafo che mi stava davanti, 
non mi fu possibile acconten- 
tarlo». 

Il divieto d’ingresso ai foto- 
grafi, si è appurato, è stato de- 
ciso e approvato dal consiglio 
comunale di Westminster, sen- 
za che palazzo Buckingham do- 
vesse intervenire. Un portavoce 
della Regina Elisabetta ha det- 
to di non essere a conoscenza 
di quel divieto: «Mi pare — ha 
detto — che in altri edifici, e 
in particolare all’Hilton Hotel, 
si cerchì di scoraggiare l’uso di 
macchine fotografiche, in quan: 
to dagli ultimi piani sarebbe 
possibile avere dettagliate ve 
dute del palazzo e dei giardini 
Drivati. Nessun divieto impo: 
sto ai fotografi è stato solleci- 
tato da noi, tuttavia. siamo 
molto lieti di averne notizia». 

Da una rapida occhiata alla 
pianta di Londra, si vede chia- 
tamente che gli edifici da cui 


si può vedere l'interno del pa- 
lazzo sono sette, Ma in nessu- 
no i fotografi hanno la vita fa- 
cile, Allo Hilton, che dei sette 
grattacieli è il più vicino a Bu- 
ckingham palace, i fotografi so- 
no ammessi soltanto se control. 
lati personalmente da un rap- 
presentante della direzione. 
«Naturalmente — ha però ag- 
giunto uno dei dirigenti — non 
ossiamo. controllare ciò che 
‘anno i nostri clienti nelle lo- 
to camere. Se vogliono fotogra- 
fare il palazzo Reale dalla fine- 
stra nessuno li può ostacolare», 
Pare l’unica soluzione per lord 
Snowdon.i 
Vice 


MARGARET OSPITE 


nel castello di Oria 


Brindisi, 19 

La Principessa Margaret di 
Inghilterra, giunta stasera a 
Brindisi dalla Sardegna, tra- 
scorrerà un breve periodo di 
vacanza in Puglia. Margaret è 
arrivata all'aeroporto di Brindi- 
si in compagnia del marito To- 
ny Armstrong Jones e di altre 
tre persone del seguito a bordo 
di un aereo messo a disposizio- 
ne dall’Aga Kan Karim, 

La Principessa Margaret sarà 
Ospite del conte Carissimo e al- 
leg: ‘à nel. castello medievale 
di Oria, costruito intorno al 1200 
da Federico II di Svevia. 


dizioni dì vita nella loro nuova 
casa, sull’affiatamento col loro 
nuovo papà: in sostanza, il ma- 
gistrato ha voluto formarsi un 
quadro della nuova vita coniu- 
gale e familiare della signora 
Marina vedova Oswald e rico- 
niugata Porter. 

A conclusione della sua bre- 
ve indagine, il giudice Richburg 
ha chiesto a Marina Oswald 
Porter: «Ritenete che vostro 
marito possa rappresentare una 
minaccia attuale per voi e per 
i vostri figli?». 

«Per me sì, vostro onore, e 
forse per se stesso», ha rispo- 
sto la donna. 

La legge del Teras è molto 
severa in questi casì e, contra- 
riamente a quanto avviene nel- 
la maggior ‘parte degli Stati 
della Confederazione, nel Texas 
una denuncia come quella fat- 
ta da Marina Oswald da parte 
di un coniuge, e in particolare 
da parte della moglie, porta al- 
l'immediato arresto preventivo 
dell'altro coniuge. Infatti, sedu- 
ta stante, il magistrato ha spic- 
cato un mandato di cattura nei 
confronti di Kenneth Jess Por- 
ter e ha dato incarico allo sce- 
riffo di eseguirlo. Il secondo 
marito di Marina è stato arre- 
stato. poco dopo, così come 
vuole la legge del Texas, 

Porter, che è ingegnere di 
una società elettronica e ha 
27 anni, è stato accusato di 
minacce aggravate. E’ stato 
messo mella prigione della Con- 
tea di Dallas, la stessa dove è 
rinchiuso Jack Ruby, condan- 
nato a morte per l'assassinio 
di Oswald. 

Hi giornalisti, Porter ha det- 
to di non avere mai minaccia- 
to la moglie. «Ritengo che ab- 
bia montato tutta questa fac: 
cenda per pubblicità», ha escla- 
mato, 

«Ma tornereste da lei?», gli 
è stato chiesto. 

«Dipende da quello che lei 
vuole», è stata la risposta. 
Il Porter è stato rimesso în 
libertà poco dopo la mezzanot- 
te, avendo il suo avvocato pa- 
gato una cauzione di 1500 dol- 
larì. In precedenza, quando sì 
trovava in cella, in un’intervi- 
sta, Kenneth Porter aveva s0- 


stenuto di non avere mai pos-| 


seduto una pistola e tanto me- 
mo di avere minacciato la mo- 
glie con un'arma: «Mia moglie 
— egli ha detto — cerca solo 
della pubblicità. Da troppo 
tempo mon sì parlava più di 
lei». Nonostante laccaduto, la- 
scia; ‘o la prigione, Porter ha 
dichiarato che ama ancora sua 
moglie e che spera di potersi 
riunire con lei, se-ella 10 vorrà, 

Nel dare notizia della vicen- 
da, î giornali. ricordano che, 
în un suo recente libro, uno 
dei membri della Commissio- 
ne Warren (la Commissione 
che condusse l'inchiesta s; 
sassinio del P. 
dy) definiva rina Oswald 
come una donna jredda ed esi 
gente, e attribuiva in gran nar- 
te al suo carattere lo squilibrio 
mentale del marito. Per scuo- 
tere con un «grande gesto» la 
freddezza esasperante della mo- 
glie e per conquistarne l’amo- 
re, Oswald — secondo la tesi 
del libro — concepì la folle 
idea dell'assassinio, pensando 
in un primo tempo. di atten- 
tare alla vita del generale Wal- 
ker e rivolgendo poi la sua 
arma contro il Presidente Ken- 
nedy. È 

Il primo marito di Marina, 
Oswald, venne ucciso da Jack 
Ruby due giorni dopo che il 
Presidente Kennedy era stato 
assassinato con un colpo di fu- 
cile mentre era în visita a Dal- 


las. Sottoscrizioni giunsero a 
Marina da ogni parte del Pae- 
se e a un certo momento ella 
sì trovò in possesso dî 70 mila 
dollarì. Viveva appartata con 
le due figlie, June Lee, di 3 
anni, e Rachel di 2; poî il lo 
giugno di quest'anno, nella lo. 
calità di Fate, nel Texas set- 
tentrionale, aveva sposato il 
Porter. Questi aveva divorzia 
to dalla prima moglie e lavora 
in una ditta di apparecchiatu- 
re elettroniche di Dallas, dove 
quadagna 600 dollari al mese. 
La coppia si trasferì dalla su- 
burbana Richardson a Dallas 
nella corrente estate, 

I colleghi di Porter dicono 
che è «un uomo tranquillo e 
un lavoratore». I vicini parla- 
no bene dei due coniugi. 

Nella sua dichiarazione al 
magistrato, Marina ha detto 
che Porter aveva minacciato di 
vcciderla, Il giudice allora av 
va telefonato a Porter, invi. 
tandolo a presentarsi în tribu- 
nale per chiarire i fatti, ma 
Porter aveva risposto: «Anda. 
te pure avanti col mandato di 
cattura», 

Al momento di lasciare il 
Palazzo di Giustizia, dopo che 
il giudice Richburg aveva pre- 
so la decisione di jare arre- 
stare il marito, Marina è sta- 
la avvicinata dai giornalisti, ma 
si è liberata da loro esclaman- 
do: «Lasciatemi in pace». 


A. P. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Marina Oswald Porter lascia il palazzo di giustizia di Dallas dopo 
aver presentato denuncia contro il marito per maltrattamenti lcipazione con Altre società. 


A OTTOBRE IN CASSAZIONE RIPRENDE IL «GIALLO» DI VIA MONACI 


== 


=“ = 


tra traversata nell'Oceano Paci. 
fico. «Santo cielo — ha escla- 
‘mato Bob Manry dall'altra par- 
te del filo — vuole fare il giro 
del mondo?» «Beh — ha rispo- 
sto Riding — ognuno di noi, in 
fondo ci ha sempre pensato». 

I giornali inglesi di stamane, 
però, sembrano mostrare me- 
no signorile indifferenza del ca- 
valleresco Riding sul fatto in- 
contestabile che, mentre l'im. 
presa dell'americano è stata en- 
tusiasticamente salutata in In- 
ghilterra, la. parallela impresa 
dell’inglese è passata quasi inos. 
servata dal pubblico d’oltreo- 
ceano. Sembra che il solo aspet- 
to d’ufficialità conferito al viag- 
gio di John Riding sia stata la 
scorta di tre guardacoste al mo- 
mento del suo ingresso a New- 


tt. 

Il «Daily telegraphy fa notare 
che, a parte ciò, solo alcunì 
giornali locali si sono interessa- 
ti di John Riding, Il resto della 
stampa americana era abbastan- 
za occupata a raccontare della 
«Tinkerbelle». Il giornale ag- 
giunge che, mentre Manry at. 
tende ora di essere ricevuto dal 
Presidente degli Stati Uniti, Ri- 
ding è ben lungi dall’aspettarsi 
di essere ricevuto a Downing 
streeet. (cioè la Residenza del 
Primo Ministro britannico), Il 
«Daily telegraph» termina osser- 
vando che le conoscenze di Man- 
Ty nel mondo della stampa sem- 
brano essere state piuttosto ef- 
ficaci. Le sole aderenze che 
Riding abbia potuto sfruttare, 
invece, sono state alcune co- 
pie vecchie dello stesso gior- 
nale, con le quali egli si è vi- 
gorosamente difeso dall'attacco 
di nugoli di mosche nei pressi 
delle isole Bermude. 

La «Tinkerbelle» verrà espo- 
sta, a partire da domani mat- 
tina, al palazzo del «Daily Mir- 
Tor», in Hoborn circus, a Lon- 
dra. Lo scafo sarà pronto a la- 
sciare la capitale britannica non 
appena Manry deciderà di far 
ritorno in America con la fa- 
miglia. 

————__+————_ —f 


CHIUSO DAL QUESTORE 


un albergo în Sardegna 


Sassari, 19 

Per ordine del Questore di 
Sassari, è stato chiuso un al- 
bergo di Stintino. Il gestore 
Silvestrino Denegri non ha 
esposto il listino prezzi nel ri- 
storante, ha omesso di notifi- 
care tempestivamente alle au 
torità di polizia i nomi delle 
persone alloggiate; inoltre, si 
è reso responsabile di vendita 
abusiva di superalcolici e ha 
praticato prezzi esosi, trattan- 
dosi di locale di terza cate 
goria. 

IA 


LA «BPy ESTENDE 


l'attività produttiva 


Londra, 19; 

La British Petroleum sta per 
concludere un accordo con la 
Mobil Limited, sussidiaria del 
gruppo Socony Mobil, per l’ac-. 
quisto di alcune società produt. 
trici di materie plastiche nel 
Regno Unito, di proprietà del 
gruppo Socony Mobil, 

Le so ietà interessate all’accor- 
do sono la Mobil Chemicals 
LTD.; la .Erinoid LTD.; la 
Wokingham Plastics LTD.; la 
Kleestron LTD.; la O.E.M. 
Kleemann LTD.; e la Mobil 
Chemicals Sales LTD. Esse pro- 
ducono polistirene, polveri di 
stampaggio, resine e materiale 
acrilico e termoplastico. La prin- 
cipale di queste società, e cioè 
la Mobil Chemicals LTD, di- 
venterà di totale proprietà della 
B.P, e assumerà il nuovo nome 
di B.P. Plastics LTD. Le altre 
società continueranno a essere 
Sue consociate. 

Questa operazione commer 
ciale è costata 8,5 milioni di 
sterline e consentirà alla B.P. 
di estendere notevolmente la 
sua attività nel settore petrol. 
chimico del Regno Unito, dove 
fino ad ora essa si era limitata 
a fabbricare prodotti chimici 
intermedi di base in comparte- 


Fenaroli si atteggia a vittima 
di una trama ordita dal Sacchi 


Una memoria difensiva di ceuto pagine presentata da Sotgiu e Malcangi 


NOSTRO SERVIZIO RO STIOOIGRE] 
Roma, 19 

In circa cento pagine a stam- 
pa, i difensori di Giovanni Fe- 
naroli, professori Giuseppe Sot- 
giu.e Vittorio Malcangi, hanno 
riassunto i motivi per i quali 
il geometra di Airuno, condan- 
nato all'ergastolo per uxorici- 
dio, deve essere ritenuto inno- 
cente. 

Fenaroli è stato condannato 
dai giudici della Corte di Assi 
se di Appello per aver ordina- 
to a Raoul Ghiani, attraverso 
un altro imputato, Carlo Inzo- 
lia, di strangolare la moglie al 
fine di riscuotere il premio as- 
sicurativo di 150 milioni di lire 
legato alla vite della donna. Il 
geometra di Airuno ‘ebbe, in 
secondo grado, a Roma, l’erga 
stolo e la medesima pena toccò 
al suo sicario Raoul Ghiani. Il 
«tramite», Carlo Inzolia, assol- 
to dai giudici della Corte di As- 
sise per insufficienza di prove, 
fu condannato a 13 anni di car- 
cere in secondo grado. Ora la 
Cassazione deve mettere la pa- 
Tola fine a questo delicato caso 
giudiziario, che ha appassiona» 
to l’opinione pubblica in questi 
Ultimi anni. 

‘I difensori del maggiore im- 
putato, hanno presentato ai su- 
premi giudici la lunga memo- 
Tia difensiva secondo cui Fena- 
Toli non aveva alcuna ragione 
di organizzare l’uccisione della 
‘moglie e deve essere ritenuto 
Una vittima dell’oscura trama 
ordita contro di lui da Egidio 


Sacchi, l'uomo che gli è stato 
al fianco fin quando ha potuto 
trarre vantaggi economici e che 
l'ha accusato ingiustamente 
quando ha visto il suo ex capo 
in difficoltà. 

Sacchi, si ‘sa, è l’obiettivo 
principale di Fenaroli nel ten- 
tativo di scrollarsi di dosso l’er- 
gastolo. Ii ragioniere della «Fe- 
narolimpresa» sarà idealmente 
sul banco degli imputati, poi- 
chè anche Raoul Ghiani e Car- 
lo Inzolia l'hanno chiamato bru- 
scamente in causa, denuncian- 
dolo per calunnia e falsa testi- 
monianza, insieme con Giovan: 
ni Fenaroli. 

Sotgiu e Malcangi affermano 
che i giudici della Corte di As- 
sise di appello hanno omesso 
di esaminare. circostanze deci- 
sive per dimostrare l'innocenza 
di Fenaroli, non hanno rispo- 
sto ai quesiti posti dalla dife- 
sa, hanno valorizzato esclusiva 
mente gli elementi dell'accusa, 
senza esercitare una critica 
obiettiva sulla loro essenza, 
motivando illogicamente e con- 
traddittoriamente la Joro sen 
tenza. «Se fossero vere tutte le 
circostanze enunciate da Egidio 
Sacchi — affermano i motivi 
«aggiunti» — il ragioniere do- 
vrebbe essere sul banco degli 
imputati per rispondere di con- 


corso in omicidio 0 quantome: | aff 


no di favoreggiamento persona» 
le, per aver preso parte alla fa- 
se preparatoria del delitto». 


| Secondo i difensori, la causa: 
le sostenuta dall’Accusa non è 
provata dai fatti: la situazione 
economica di Fenaroli non era 
disastrosa come si è voluto far 
credere e IR alla polizza 
di assicurazione, essa non co- 
priva i rischi derivanti dallo 
omicidio colposo. Fenaroli non 
aveva controllato le modalità 
e le prescrizioni della polizza: 
e quale persona che pensa a 
‘uccidere la moglie per riscuo- 
tere l'assicurazione non control. 
la se l'omicidio è previsto per 
il pagamento del premio? 

Il ricorso dei difensori si ba- 
sa anche sulle famose «tabelle 
orarie» dei viaggi che Ghiani 
avrebbe dovuto compiere per 
uccidere la moglie di Fenaroli, 
e che secondo i difensori non 
sono aderenti alla realtà. Una 
critica severa è contenuta nel- 
la memoria difensiva contro i 
«sistemi» polizieschi con pro 
li sono stati carpiti i famosi 
«bigliettini» scritti da Fenaroli 
in carcere: si parla anche di 
un'azione organizzata dagli in- 
quirenti. 


Ma gli strali più duri sono 
e Egidio Sacchi. Si critica il 
atto che i giudici abbiano cre- 
duto incondizionatamente alle 
sue affermazioni, omettendo di 
controllare la veridicità di quan: 
to il «supertestimone» andava 
‘ermando. Questo costituireb- 
be un vero e proprio «vizio lo- 
gico», che inficierebbe la. vali 


dità delle sentenze di condan-l 


na all’ergastolo nei confronti di 
Ghiani e Fenaroli. 

Nei motivi di ricorso, i. due 
legali che assistono Fenaroli so- 
no stati molto severi nei con- 
fronti dei fratelli Martirano, I 
parenti della vittima infatti, si 
sarebbero scagliati contro Fena- 
roli — secondo quanto sostiene 
la memoria difensiva — nella 
speranza di poter entrare in pos- 
sesso del premio legato alla vita 
della donna, una volta escluso 
per indegnità il marito, Sotgiù e 
Malcangi affermano che questo 
è stato il movente delle accuse 
al geometra da parte dei fratelli 
e delle sorelle di Maria Marti- 
tano, 

Fenaroli chiede, in conclusio- 
ne, un nuovo processo di merito 
con una nuova istruttoria dibat- 
timentale: chiede che gli sia 
concessa la possibilità di sma- 
scherare Egidio Sacchi, de lui 
ritenuto un testimone falso e 
‘Un calunniatore. 

La Cassazione, a ottobre, ri- 
sponderà a Giovanni Fenaroli, 
Raoul Ghiani e Carlo Inzolia. 
Solo quest’ultimo è in libertà. 
Fin quando la sentenza, che lo 
condanna a 13 anni, non sarà 
esecutiva la magistratura non 
spiccherà mandato di cattura 
contro di Jui, Inzolia è stato as- 
solto in primo grado e condan- 
nato in secondo e ha vissu 
tutto questo periodo con la spa- 
da di Damocle di essere arre 
stato, i 

Giorgio Pessi 


Venerdì, 20 agosto 1965 


PASSA AL PUGILE ITALIANO LA CORONA DEI PESI GALLO 


GALLI VINCE AI PUNTI 
E TOGLIE IL TITOLO A BEN ALÌ 


Con tattica intelligente e ricorrendo soprattutto ai colpì d'incontro 
il romano si è meritato alla fine la netta conquista del successo 


Sanremo, 19 


Tommaso Galli, il modesto 
meccanico del popolare rione 
romano di Centocelle, è dive 
nuto questa sera a Sanremo 
campione europeo dei pesi gal. 
lo. battendo con un buon mar- 


gine il detentore. della corona 
Mimoun Ben Alì. Galli, che 
nella sua breve carriera profes- 
sionistica (ha infatti ‘appena 
24 anni) non ha mai. subito 


sconfitte, ha disputato un in- 


contro perfetto dal punto di vi- 


sta tattico. un incontro che gli 


ha permesso di annullare qua- 


si completamente la tanto te- 


muta potenza dei colpi del suo 
avversario, mettendo peraltro 
în risalto le sue qualità di abi- 
le schermidore, il suo eccezio- 
nale gioco di gambe, la fred. 
dezza dei suoi colpi di rimessa, 
la precisione delle sue . schi- 
vate. 


Ben Alì ha praticamente at- 
faccato per tutte e quindici le 
riprese; ha continuamente cer- 
cato di accorciare le distanze, 
ha tirato larghi colpi, potenti 
ma imprecisi, con il risultato 


——_________________@—& 


IL DETTAGLIO 
DELLA RIUNIONE 


Campionato d’Europa dei pe- 
si gallo: Tommaso Galli (Ro- 
ma), kg. 53,200, batte Mimou 
Ben Alì (Spagna), kg. 53,200, ai 
punti in 15 riprese. 

Arbitro e giudice unico: Her. 
bert Thonser (Germania). 

Mosca: Atzori (Sassari), kg. 
51,100, batte ai punti in sei 
prese Bevagna (Bagnaia), chi. 
logrammi 51. 

Massimi: Wolker (Londra), 
kg. 85,300 e Corletti (Buenos 
Aires), kg. 85,900, incontro pa- 
ri in dieci riprese. 

Leggeri: Brondi (Livorno, 
campione d’Euopa) kg. 61.400 
batte ai punti in 10 riprese Mo. 
hammed Ben Said (Algeri) kg. 
61.300, 

Gallo: Calì (Gioia Tauro) kg. 
54,300 batte alla quarta ripresa 
per ferita Fernandez (Spagna) 
kg. 54.200. 

Piuma: G. Casti (Piombino) 
kg. 56.300 batte ‘per k, o, alla 
seconda ripresa Becco (Chia- 
vari) kg. 58.400. 


di essere continuamente centra- 
to dai filtranti diretti del sini- 
stro dell’italiano, di scomporsi 
nelle azioni e di subire improv- 
vise reazioni. 

L'incontro è stato corretto 
(una sola volta l'arbitro è in. 
tervenuto per un colpo basso 
di Ben Alì, del resto involonta- 
rio), molto tirato anche se pri- 
vo di fasi drammatiche. Non vi 
sono stati knock down ma un 
paio di occasioni (9.a e lla ri. 
presa) Ben Ali è parso in dif- 
ficoltà; lo sfidante però non 
ha saputo, o voluto, approfitta: 
de dei momenti favorevoli, 

Con il successo odierno di 
Galli, l’Italia è entrata in pos- 
sesso del quinto titolo. europeo 
(Rinaldi, Visintin, Manca e 


ne i suoiì secchi diretti di de- 
stro. Verso la fine della ripresa 
l'italiano mette anche a segno 
‘un preciso destro. Successiva. 
mente un sinistro di incontro 
di Galli sbilancia il marocchino 


che scivola al tappeto. 


2.a — E’ sempre Ben Alì ad 
avere l’iniziativa. Galli combat- 
te essenzialmente di rimessa 
mantenendosi fuori misura. In 
un paio di occasioni l'italiano 
è messo alle corde, seppure be- 
ne coperto, ed il campione può 
mettere a segno potenti serie. 
Verso la fine della ripresa Ben 
Ali è però colpito due volte di 
incontro e sulla seconda tocca 
nuovamente il tappeto con i 


guantoni, 


3a — Ben Alì cerca costan: 


temente di accorciare le distan- 
ze ma improvvisamente Galli 
scatta all’attacco e con una ra- 
pida successione di colpi scari. 
ca sull’avversario una lunga se- 
Tie a due mani. 

4.a — Ben Alì è più guardin- 
go ed avanza con minor foga. 
Galli continua ad impostare il 
suo combattimento sulla rimes- 
sa. Un secco gancio destro del 
marocchino va comunque a se- 
gno; l'italiano si rifà con un 
destro meno potente. 

5.a — Su un attacco di Ben 
Alì, Gelli replica con un pre- 
ciso uno-due che colpisce il 
campione al viso. Ben Alì rea 
gisce e stringe alle corde Galli, 
il quale è colpito basso, L’arbi- 
tro interviene immediatainente 
e dopo aver contato fino ad otto 
l'italiano ammonisce  ufficial 
mente il campione. 

6.a — Il marocchino cerca 
ancora di piazzare i suoi vio- 
lenti e larghi sinistri. Una im- 
provvisa reazione di Galli tro- 
va sbilanciato il campione che, 
per la terza volta, finisce al tap- 
peto, mai, comunque, contato 
dall'arbitro. 

"T.a — Il campione rallenta il 
ritmo dell'incontro per conce- 
dersi un po’ di riposo. Quando 
si decide ad avanzare, Galli lo 
centra subito con precisi colpi 
di rimessa. 

8.a — Ben Alì riprende ad at- 
taccare con violenti colpi dop- 
piati. L'italiano accetta in un 
paio di occasioni gli scambi ma 
il campione appare più abile. 
Sul finire della ripresa è Galli 
a. scivolare a terra su un nuo 
vo attacco di Ben All. 

9.a — Destro di Galli e destro 
di Ben Alì a segno. Ben Alì 
cerca di stringere l’italiano alle 
corde ma Galli replica con de- 
cisione con destri e sinistri. Il 
campione è visibilmente scosso 
ma non tanto da farsi sopraffa- 
re dalla discontinua azione del- 
lo sfidante. 

10.a — Galli tira meno colpi 
ma è raramente a vuoto, al con- 
trario di Ben Alì. Il marocchi- 
no si scopre inoltre più spesso 
€ l'italiano è sempre pronto ad 
‘approfittarne, 

lla — Quattro volte conse- 
cutive il gancio destro di Galli 
si abbatte sul mento di Ben Alì, 
che arretra appoggiandosi alle 
corde. Galli non insiste nella 
azione e ancora una volta il 
campione può superare il mo- 
mento difficile. 

12.a — Galli tocchetta insiste 
mente con il diretto di sinistro, 
spezzando sul nascere le vellei- 
tà di Ben Alì, Il marocchino 
parte talvolta con irruenza in 


Brondi) per non parlare dei 
due titoli mondiali di Benvenu- 
ti e Burruni, Indubbiamente 
questo è il momento d’oro per 
il pugilato italiano. 


LE 15 RIPRESE 


Prima ripresa — Guardia de- 
stra il marocchino. Ben Alì at- 
tacca subito con una certa de- 
cisione tirando in continuazio- 


avanti, ma è scomposto e lo 
sfidante non ha difficoltà a evi. 
tarlo. 

13.a — Ben Alì è sempre più 
imbarazzato: non riesce a tro- 
vare il sistema per irretire lo 
italiano, mentre Galli non per- 
de la sua freddezza, Ben Alì è 
sempre più scomposto e. colpi- 
sce basso e l’arbitro lo richia- 
‘ma non ufficialmente. 

14.a — Il campione cerca con 


evitare le azioni pericolose, re. 


molto stanco. 


con fasi alterne. 


dei pesi gallo. 
dia grniersl i 


RINVIO A SACILE 


SENZA AVVERSARI 


Battistutta e Saraudi 


Sacile, 19 

La riunione pugilistica che 
doveva svolgersi domani sera 
a Sacile, è stata rinviata a da- 
ta da destinarsi essendo venu- 
ti a mancare all'ultimo mo- 
mento i francesi Diouf e Se. 
nes, rispettivamente avversari 
di Giulio Saraudi e Battistutta. 


evidenza di mettere a segno il 
colpo risolutore. Le sue inten- 
zioni sono però molto evidenti 
e l'italiano non ha difficoltà a 
plicando con rapide serie di 
colpi a due mani. Ben Alì è 


15.a — Ben Alì mette nella 
lotta tutte le sue residue ener- 
gie e attacca con continuità. An. 
che Galli è affaticato ma è an- 
cora pronto nelle repliche. Un 
sinistro di Ben Alì va a segno, 
poi si assiste a una serie di 
scambi a centro del quadrato 


L'arbitro non ha esitazioni e 
alla fine dell'incontro proclama 
Galli nuovo campione europeo 


COPPA DAVIS: VITTORIOSA LA SPAGNA PER 4-1 


IL PICCOLO 


CRONACHE ESPORSI: 


IT punto della bandiera 
ai tennisti statunitensi 


Sancita l'affermazione degli iberici dopo il doppio 
Ralston si è potuto aggiudicare l'ultimo singolare 


Barcellona, 19 


doppio fallo: 6-4; 

Dal secondo set però Ralston 
‘prendeva più decisamente l’ini- 
ziativa e sì mostrava più preci. 
s0, specie da fondo campo, Per 
lo statunitense non era molto 
difficile aggiudicarsi i due sets 
per 64 e 6-3, nei quali i due 
giocatori stabilivano un record 
in fatto di servizi perduti, Dopo 
il riposo, entrambi, sia Ralston 
che Couder, perdevano a turno 
la battuta fino al sesto gioco, A 


Gli Stati Uniti hanno salvato 
l'onore in Coppa Davis con la 
Vittoria di Dennis Ralston, che 
si è aggiudicato l’ultimo singola- 
Te, battendo il sostituto di San- 
tana, Juan Manuel Couder, in 
quattro sets con il punteggio di 
4-6, 6-4, 6-3, 6-3, In tal modo la 
Squadra statunitense ha potuto 
racimolare un sol punto contro 
le quattro vittorie spagnole. I 
primi scambi si concludevano 
malamente per Ralston che si 
lasciava prendere dal gioco len- 
to di Couder, il quale si avvan- 
taggiava subito 3-0. L'americano 
però pareggiava 3-3, ma perdeva 
il set su proprio servizio per un 


questo punto lo spagnolo desi. 
steva definitivamente lasciando 
la soddisfazione 
dell’unica vittoria per la sua 


all'americano 


squadra. 


Neanche contro Juan Gisbert 
l'americano Frank Froehling è 
riuscito a spuntarla, cosicchè il 
successo della squadra iberica 
era salito dopo il primo incon- 
tro dell'ultima giornata a quat- 
tro vittorie di seguito. La vitto- 
Tia di Gisbert è venuta fuori" 


al termine di cinque sets con il 


punteggio di 6-3, 3-6, 6-4, 2-5, 63, | 


e ha dato la netta sensazione, 
Se ce ne fosse ancora bisogno, 
che la squadra iberica ha tutte le 
‘possibilità per giungere alla fi- 
nalissima con l’Australia dopo 
aver superato agevolmente an- 
che l’India o il Giappone nella 
finale interzone, ‘ 


RISULTATI 


SINGOLARI: Juan Gisbert 
(Sp.) batte Frank Froeling 
(USA) 6-3, 3-6, 64, 2.6, 6-3; De- 
nis Ralston (USA) batte Juan 
Manuel Couder (Sp.) 4-6, 6-4, 
6-3, 6:3, 

PUNTEGGIO FINALE: Spa- 
gna . Stati Uniti 41, 


Una fase del doppio che ha 


TC 


deciso la finale interzone della 


» 


Coppa Davis: gli americani Ralston (in primo piano) e Gribner 
nell'incontro che li ha visti perdenti di fronte agli spagnoli 


SORPRESA NELLA PROVA 
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DI CENTRO A MONTEBELLO 


A Ordonez è andata bene la 
corsa di testa nel Premio Sirio 
sui 2500 metri, una distanza que- 
sta che sembrava eccessiva per 
il veloce figlio di Osaka. Partito 
in testa, Ordonez non si è pre- 
occupato di attuare un’andatu- 
ta veloce, ma ha preferito con- 
| trollare la corsa, visto che alle 
sue spalla Batan non aveva vo- 
glia di sperperare lo spunto con 
puntate fuori tempo. Il perico- 
lo semmai per Ordonez doveva 
essere quel Brighenti che sulla 
lavagna dell’allibratore si tro- 
vava a 3/5, quota del cavallo 
favorito, Ma Brighenti, tutt’al- 
tro che appariscente, non si è 
dimostrato all’altezza della si- 
tuazione e ha corso senza smal- 
to, tentando dopo due giri 
guardinghi il tutto per tutto ne- 
gli ultimi 800 metri. Ma è ba- 
stata una decisa opposizione di 
Meco, sortito all’esterno al mo- 
mento dei cedimento di Tio Pe- 
pe, che si era portato all'altezza 
dei primi dopo una rottura ini- 
ziale, perchè Brighenti ci la- 
sciasse le penne, con una rottu- 
Ta senza rimedio sulla curva 
decisiva. Scomparso il grande 
favorito, Ordonez ha dovuto 


CONFERMATA A IMOLA LA FORMA DEL CAMPIONE D'ITALIA 


SODDISFATTO FROSSI DEL CONFRONTO DI IERI SERA 


Tmola, 19 
Il campione italiano Michele 
Dancelli (Molteni) ha vinto la 
XIV edizione della Coppa Plac- 
ci, valida come prova ‘indica- 
tiva per î mondiali di San Se- 
bastiano. Dancelli ha battuto 
in volata Zilioli e Passuello. 

Gli «azzurri» messi alla prova 
nel duro ed impegnativo cir- 
cuito dei Tre Monti, hanno di- 
mostrato che la scelta di Fio- 
renzo Magni è stata giusta ed 
azzeccata. Degli otto compo- 
nenti della squadra italiana, 
assenti giustificati Gimondi ed 
Adorni, il solo. Balmamion ha 
în parte deluso, poichè dopo 
una prima fase abbastanza 
combattiva, nel finale si è con- 
fuso nel gruppo. De Rosso, 
Cribiori e Motta, dovendo for- 
zatamente operare un gioco di 
squadra, si sono però mantenu- 
ti nelle immediate retrovie. Tra 
i corridori che hanno dato vi- 
ta con le loro fughe alla gara, 
Dancelli e Zilioli hanno larga- 
mente primeggiato nei confron- 
ti dei compagni di fuga Pas- 
suello e Vicentini. 

Settantun corridori hanno 
preso il «via» alle 10.30, Il per- 
corso, appositamente prescelto 
dagli organizzatori, si addice- 
va come banco di prova delle 
condizioni dei selezionati, mes- 
si dinanzi ad un circuito abba- 
stanza tormentato. Si doveva- 
mo compiere 14 giri per un to- 


«B»: ULTIMO ATTO 


DEL CAMPIONATO 


PALLANUOTO SERIE 


Le squadre triestine in trasferta 
con poche speranze di affermarsi 


Il titolo è già matematicamente assegnato alla Rari Nantes Sori 


Alla vigilia dell’ultimo turno 
di gare, la R. N. Sori può già 


‘| fregiarsi dello scudetto di cam- 


‘pione d’Italia della Serie B. La 
scorsa domenica la squadra di 
Castagnola ha confinato defini. 
tivamente al secondo posto la 
sorprendente Andrea Doria, che 
vanta un solo punto di vantag- 
gio sulla terza classificata, ma 
che ha in programma per sa- 
bato\e domenica due incontri, 
con Triestina ed Edera, che 
non dovrebbero inquietarla più 
che tanto. Il Civitavecchia in- 
vece, pur giocando in casa, 
avrà quali ospiti due avversa. 
tie molto difficili, le squadre 
liguri del Sori e del Lerici. La 
prima non vorrà certo perde- 
re l'imbattibilità, mentre la se- 
conda aspira addirittura a sop- 
piantare sulla terza poltrona ia 
squadra laziale. Il programma 
sarà completato dagli incontri 
che l’Acese dovrà disputare in 
casa, avendo quali ospiti le già 
ricordate R. N. Sori e Lerici 
Sport. Anche i siciliani aspi- 
rano alla terza poltrona che in 
definitiva dovrebbe poi restare 
al Civitavecchia. * 

Come abbiamo già detto, Trie- 
stina ed Edera saranno in tra- 
sferta in Liguria, impegnate in 
confronti che concedono poche 
speranze di successo. Forse gli 
alabardati potrebbero farcela 
contro la Mameli di Voltri, 
sconfitta a Trieste nel girone 


CLASSIFICA DELLA SERIE B 


Sori 12 10 2 0 6725 22 
Andrea Doria 12 6 3 3 3325 15 
Civitavecchia 12 624 4942 14 
Lerici 12 444 4235 12 
Acese 12 606 4949 12 
Triestina 12 435 4652 11 
Mameli 12 408 2945 8 
Edera 12 0 210 3169 2 


Programma dello ultime giornate: 

SABATO: Acese-Sori, Civitavecchia- 
Lerici, Mameli-Triestina, Andrea Do- 
ria-Edera. 

DOMENICA: Civitavecchia-Sori, Ace. 
se-Lerici, Andrea Doria-Triestina, Ma- 
meli-Edera, 


d'andata per 6 a 2. Ma cono. 
scendo quale sia l’ambiente nel 
quale si svolgono in Liguria 
gli incontri di pallanuoto siamo 
propensi a credere che i vol- 
tresi riusciranno a prevalere 
nonostante l'evidente inferiorità 
tecnica. Le difficoltà poi au- 
menteranno , nella partita con 
l’Andrea Doria, tenuto conto 
che questa ultima squadra è 
fermamente intenzionata a man- 
tenere il secondo posto della 
ciassifica, che le permetterà di 
disputare con l’ultima della Se- 
rie A un incontro di spareggio 
per tentare il passaggio alla 
massima categoria, 

Più difficile ancora il compito 
iper gli ederini, specie se la Fe- 
derazione avrà già deciso in me 


rito agli incidenti avvenuti la 
scorsa domenica nella nostra pi- 
scina, Ma anche in formazione 
completa i rossoneri hanno ben 
scarse possibilità di poter rag- 
granellare punti contro Mameli 
e Andrea Doria, per cui pensia- 
mo che essi. termineranno il 
campionato senza aver avuto la 
possibilità di aggiudicarsi una 
sola vittoria, 

Per il vigente regolamento 
l’Edera, ultima classificata della 
Serie B, sarà chiamata successi. 
vamente a sostenere uno spareg- 
gio con una squadra della Se- 
Tie C: nel caso di vittoria po- 
trà restare fra i cadetti; se 
sconfitta dovrà retrocedere nel. 
la categoria inferiore, il che sa- 
rebbe davvero un peccato, 

M. V. 


A Muggia campionato 
ENAL di piattello 


Domenica, con inizio alle ore 15,30, 
presso lo Stand della S.T.T.V., di 
Muggia, si svolgerà il Campionato 
Provinciale Enal di Tiro al piattello 
individuale. Alla competizione posso. 
no partecipare gli iscritti all’Enal e 
gli iscritti all'Enal-Caccia, La prova 
si svolgerà su 20 piattelli (104+-10) a 
13 metri, Per i tiri di prova lo 
stand è aperto sin dalle ore 9 del 
giorno di gara. La quota d'iscrizione 
è fissata in L. 1.500 per ogni tira 
tore, compresi i 20 piattelli di gara. ! 


tale di chilometri 215,680. 
Per sette giri il gruppo è 
rimasto compatto e l’unico ten- 
tativo di fuga, compiuto da 
Picchiotti, è stato jrustrato ja- 
cilmente. A partire dal settimo 
giro Zilioli è scattato di pre- 
potenza e sul monte Frassina- 
to i soli Passuello e Vicentini 
riuscivano a mantenere la sua 
ruota, distaccando il gruppo di 
1’33, In questa tornata l’alfie- 
re della «Sanson» ha fatto re- 
gistrare con 25°14” il miglior 
tempo sul giro. All’ottavo giro 
si registrava il ritiro di Tacco- 
ne, vittima di uno strappo in- 
guinale (al quarto aveva ab- 
bandonato anche Meco). Il 


vantaggio dei fuggitivi è au- 
mentato poi fino a raggiunge- 
re al 10.0 giro i 2’55”, mentre 
il gruppo assottigliava le sue 
file, facendo registrare la se- 
lezione dei migliori. 
All’undicesima tornata sì so- 
no staccati Dancelli e Mazza 
curati, î quali con un podero- 
so inseguimento sono riusciti 
a ridurre il distacco fino a 
44”. Al 12.0 giro, staccatosi 
Mazzacurati non in grado di 
resistere al ritmo del campio- 
ne îtaliano, Dancelli ha conti- 
nuato da solo . agganciandosi 
poi ai fuggitivi. Ad un giro 
dal termine Vicentini non ha 
retto all’andatura indiavolata 
di Dancelli, Zilioli e Passuello, 
ed è rimasto a sua volta stac- 
cato da Zilioli e Passuello, clas- 
sificandosi con 30” di ritardo. 
Il gruppo, comprendente gli 
altri migliori, è giunto dopo 
3°45”, regolato da Gianni Motta. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Michele Dancelli (Molteni) che 
compie i km. 215,680 del percor- 
so in 6.22'48”* alla media oraria 
di km. 33,806; È. 

2) Zilioli (Sanson) s.t., 3) Passuello 
(ignis) s.t.; 4) Vicentini (Ignis) a 
30”; 5) Motta (Molteni) a 3’45*, 6) 
Cribiori (Ignis), 7) De Rosso (Mol. 
teni), 8) Mealli (Bianchi), 9) Grassi 
(Filotex), 10) Mazzacurati (Saivara- 
ni), 11) Mugnaini, 12) Gelli, 13) Ron- 
chini, 14) Balmamion, 16) Muccioli, 
16) Massignan Imerio, 17) Poggiali, 
18) Vendemiati, 19) Chiappano, 20) 
De Pra, tutti con il tempo di Motta. 


RAPPRESENTATI 35 PAESI 
Stasera inaugurazione 


delle Universiadi 


Budapest, 19 

Trentacinque Paesi saranno 
rappresentati ai giochi mon: 
diali della Federazione interna- 
zionale sport universitario, che 
si svolgeranno nella capitale un- 
gherese da domani al 29 ago- 
sto prossimo, 

La cerimonia dell’inaugurazio- 
ne sì svolgerà domani (festa 
nazionale ungherese) alle 18, 
nel «Nepstadion» e sarà seguita 
dalla partita di calcio che vedrà 
di fronte la nazionale magiara 
e la compagine italiana della 
Juventus, 

Le Universiadi di quest'anno 
assumono una eccezionale im- 
portanza poichè per la prima 
volta saranno in gara ufficial. 
Tenie rappresentanti degli Stati 

miti, 


TORNEO C.R.D.A. 


SI CHIAMA NACHIRA 


la sorpresa di ieri 
Sui campi di Villa Opicina so- 
no proseguite ieri le partite in pro- 
gramma per il torneo regionale di! 


Il solito Dancelli 
primo nella Coppa Placci 


Ha battuto in volata Zilioli e Passuello dopo una bella prova 
Vito Taccone si è ritirato per uno strappo all’inguine a metà gara 


tennis riservato al terza categoria 
«non classificati», che sì sta svol 
gendo per l'organizzazione dei CRDA 
di Trieste. La sorpresa di questa 
terza giornata, Una piacevole sor- 
presa, sì chiama Nachira, Il giova- 
Ne giocatore, che non è tesserato 
per alcun circolo, si è sbarazzato 
ieri di Zennaro e Govoni, che il ta- 
bellone gli opponeva, con una, faci- 
lità inattesa. Nachira ha vinto en- 
trambe le partite in due soli «set», 
cedendo agli avversari un gioco cia. 
scuno, 

Da segnalare ancora, per quanto 
tiguarda il singolare maschile, l’eli- 
minazione di D'Orta per mano di 
Corazza (ma ha le sue attenuanti, 
in quanto essendo vice giudice ar. 
bitro è costretto a rimanere inchio- 
dato al seggiolone per tre o quat. 
tro ore al giorno!), l’affermazione 
non troppo convincente di Ulcigrai su 
Bonivento e la bella difesa di Ro- 
berto Presel, un giovanissimo, con- 
tro il più esperto anche se meno 
allenato Vidulli, 


Il dettaglio, Singolare maschile: 
Talamo b. Stauber p. r.; Nachira b. 
Zennaro 6-0, 6-1; Toffolutti b. Gulic 
6-4, 6-4; Nachira b. Govoni 6-0, 6-1; 
Corazza b. D'Orta 6-1, 6-2; Ulcigrai 
b. Bonivento 6-3, 5-7, 6-3; Poillucci 
b. Scorcia 6-2, 6-1; Vidulli b. Pre 
sel R. 6-4, 6-4, Singolare femminile: 
Polacco b. Presel p.r.; Doppio ma- 
schile: Oblak-Penzo b. Pacorini-Stau- 
ber p.r.; Wabitsch-D'Orta b, Crocetti. 
Morini 6-2, 6-2; Lenaz-Antonini b. 
‘Ravalico-Lucchina 6-0, 6-1; Poillucci- 
Brusich  b. Rossi-Pecchia 6-0, 6-1; 
Scorcia-Lenardon b. Verginella-Mu- 
stacchi 6-2, 6-1; Improta-Bianchi b. 
Bocciai-Babich 6-2, 1-6, 6-4; Coraz- 
za-Talamo b. Bertoni-Soldatic 6-0, 6-3, 


C. N. 


Tre reti della Triestina 
nella partita di S. Daniele 


AI passivo degli alabardati una marcatura segnata su «rigore» 


Più ordinata e incisiva la squadra schierata nel secondo tempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele, 19 

Molta gente convenuta anche 
da fuori ad assistere al primo 
allenamento disputato quasi in 
sordina dagli atleti che il dott. 
Frossi e l’allenatore Sadar 
stanno preparando con tanta 
premurosa cura nel ritiro san- 
danielese, divenuto ormai abi» 
tuale per gli alabardati. L’in- 
contro ha avuto inizio alle 21 
e i diavoli rossi, da quegli alle- 
natori coscienziosi che intendo- 
no essere, passano subito allo 
attacco, Gli uomini di Sadar 
non si lasciano sorprendere pe- 
rò dalla furia iniziale che du- 
rerà una diecina di minuti e 
la contengono con autorità, 
passando poi all’attacco, Al- 
l’11° registriamo un potente ti- 
ro al volo di Mantovani, che 
colpisce la traversa dopo ave- 
re dribblato diversi avversari. 
Quattro minuti appresso lo 
stesso Mantovani s'inserisce in 
un interessante <a fondo». 
Questa volta è Gortan che, 
chiamato direttamente in cau- 
sa, esce e sventa il pericolo, 

Il gioco ristagna a metà 
campo per un bel po’, fino a 
che Ispiro ha modo di tirare a 
rete una potente staffilata che 
il portiere sandanielese blocca 
con sicurezza. Sulla reazione 
sandanielese* Straulino manda 
la. palla contro il montante e 
poi le squadre vanno al riposo. 

La ripresa ha un inizio guar- 
dingo dopo le varie sostituzio- 
ni. Ancora offensiva da parte 
degli alabardati che al 10” sono 
in mischia sotto la porta san- 
danielese, ma la palla finisce 


sulla traversa. Un minuto ap: 
presso però è la volta buona 
per la Triestina che va a rete 
con Canzian, Al 13° è poi Mia- 
ni a violare la rete di Gortan; 
due minuti dopo invece sono 
gl allenatori a portarsi sotto 
la porta di Vatta in mischia: 
l'arbitro ha visto un «mani» ad 
opera d'un alabardato e fi 
schia il rigore, che Pischiutta 
II_ realizza. 

Per un certo tempo il gioco 
ristagna, poi gli alabardati 
passano all'offensiva e al 30’ la 
palla entra nella porta di Gor- 
tan, ma l’arbitro non convali. 
da perchè aveva fischiato in 
precedente un fuori gioco. Al 
36° azione di fondo dei giulia- 
ni e Miani manda imparabil 
mente nel sacco, Quattro mi. 
nuti appresso, su cross dell’ala 
sinistra, il centroattacco ala- 
bardato al volo manda, legger- 
mente sopra la traversa. Un 
minuto dopo il portiere sanda- 
Nielese Rinaldi salva sulla li- 
nea di porta un tiro di Miani; 
subito dopo la fine. 

Nel complesso abbiamo assi- 
stito a un bell’incontro, che 
ha mostrato il buon grado di 
forma raggiunto dagli alabar- 
dati. Questo è il parere anche 
del dott. Frossi, 

Mario Job 

TRIESTINA - SANDANIELESE 3-1 
(0-0), MARCATORI: nella ripresa 
Canzian all'11’, Miani al 13’, Pi 
schiutta II al 15° su rigore, Miani 
al 36°. TRIESTINA: Vatta; Cattonar 
(Candussi), Ferrara; Palcini  (Beor- 


chia), Varglien, Pez; Mantovani, Zer- 
lin (Scala), Ispiro (Miani), Dallo 
(Canzian), Gentili, SANDANIELESE: 


HOCKEY SERIE «A» - INIZIA LA FASE FINALE 


Amatori-Monza: incontro al vertice 


Gortan (Rinaldi); Cogoi 
Gallino (Milan); Martinucci 
sello), Burbera, Miani (Narduzzzi); 
Infulati (Buttazzoni), Munini (Vae- 
caro), Straulino (Graffi), Missio, Pi- 
schiutta I (Sant, Pischiutta Il), AR- 
BITRO: Pozzo di Udine, 


(Clara), 


DOMENICA IL CRDA 
ospita il Brugnera 


Monfalcone, 19 

Allenamento intenso quello 
di ieri pomeriggio per il C.R. 
D.A., che guarda con fiducia 
al prossimo campionato in se- 
tie C. Questa settimana per 
due volte i ragazzi sono stati 
impegnati in partite amichevo- 
li fra rincalzi e titolari, Marte. 
dì scorso il risultato finale è 
stato di sette a cinque, ma le 
reti non contano molto bensì 
ha la sua importanza il fiato, 
l'’amalgama fra i reparti, l’inte- 
sa fra gli stessi atleti. Così an- 
che nella partita di ieri pome- 
risgio, terminata per due a 
zero, il direttore tecnico Zele- 
snich al termine dell’allena- 
mento ha dichiarato che il 
CRDA cresce e promette bene, 
che la fusione fra elementi 
nuovi e quelli già in forza in 
passato è buona e migliora di 
giorno in giorno, 

Teri, dopo alcuni esercizi gin- 
nici, si è giocato per un'ora 
circa con Sul campo due for- 
mazioni miste. Nel primo tem- 
po la squadra con divisa bian- 
ca aveva assunto questo schie- 
tamento: Sorato; Cossar, Tre- 
visan: Morin, Valenti, Cicliti- 
ra, X (elemento in prova), 
Longo III, Zuppet, Rigonat. 
L'altra formazione aveva pre- 
sentato Di Davide; Rossi, De- 
iuri; Sortino, Della Rocca, 
Zonch; Urciolli, Politti, Masat, 
Soban, Poletto, Nel secondo 
tempo, fra i bianchi Nicolini 


La Triestina a Lodi - Ospite dei ferrovieri il Follonica 


Gli hockeisti riprendono Ja 
stecca ed i pattini dopo la bre- 
Ve pausa di Ferragosto, Ritot- 
na il campionato col tredicesi- 
mo appuntamento della stagio- 
ne, con la quarta giornata del 
girone di ritorno. Sarà questa 
la terza ed ultima fase del cam- 
pionato hockeistico, la fase che 
dovrà risolvere gli enigmi ri- 
masti insoluti dopo dodici set- 
timane di alterne vicende. L'in- 
terruzione del campionato avrà 
fatto passare nel dimenticatoio 
la situazione che esisteva al mo- 
mento di andare in ferie. Cio- 
va pertanto fare un sommario 
Tiepilogo, 

L’Amatori Modena è in testa 
alla classifica, tallonato ad un 
punto di distacco dalla coppia 
Monza - Triestina, Due scalini 
più in giù rispetto il vertice 
c’è il Novara, Al centro della 
classifica si trovano il Ferrovia- 
rio ed il Lodi, divisi da due 
unti l’uno dall'altro; entram- 

3 le squadre però non posso- 
no avere più alcuna voce in ca- 
pitolo in tema di scudetto, Il 
Ferroviario è a cinque punti 
dall’Amatori modenese, Poi ven- 
gono le quattro squadre di co- 
da: il Marzotto coi suoi nove 
PIE, ha la coppia Bassano - 

apid Modena che incalza a 
due punti e può rendersi pe- 
ricolosa nei confronti dei la- 
nieri veneti. In ‘coda con cin- 
que punti si trova il Follonica. 
Da questa breve panoramica ri- 
sulta che quattro squadre ( Ama- 
tori, Monza, Triestina e Nova- 
ta) sono ancora in lotta per il 


TREDICESIMA GIORNATA 


FERROVIARIO - FOLLONICA (3-2) 
AMATORI MODENA - MONZA (2-7) 
BASSANO - NOVARA (2-9) 
MARZOTTO - RAPID MODENA (3-4) 
LODI - TRIESTINA (2-4) 


primato, mentre tre squadre 
(Bassano, Rapid e Follonica) 
dovranno distribuirsi tra di lo- 
to i due posti che portano : la 
Serie B. A sei giornate dalla 
fine quindi tutto è ancora aper- 
to tutto è ancora da risolvere. 

Il campionato riprende doma- 
ni con un programma molto 
impegnato ed interessante. Nes- 
suna delle cinque partite in 
programma può sfuggire all’at- 
tenzione anche se uma, quella 
di Modena. avrà un interesse 
deì tutto articolare. Il neo lea- 
der modenese, pervenuto in ci- 
ma alla classifica proprio nella 
settimana che ha preceduto il 
riposo, ospiterà il Monza. Quel- 
la di Modena sarà pertanto la 
‘partitissima della settimana, lo 
incontro che da solo potrebbe 
portare una schiarita sull’oriz: 
zente dello scudetto 1965. Una 
vittoria dei modenesi togliere’) 
be immediatamente dalla circo- 
lazione con scarse possibilità 
d' recupero il quintetto monze- 
se; una sconfitta dei capofila 
sarebbe utile, oltre che al Mon- 
za. anche alla Triestina, ma 
non pregiudici.erebbe definitiva- 
mente la posizione degli emi- 
liani, 

Mentre l’incontro centrale del. 
la giornata si giocherà a Mode- 


na, le altre concorrenti al tito- 
lo si metterano i viaggio, la 
Triestina alla volta di Lodi, il 
Novara a Bassano. Sono due 
rasferte che a prima vista po- 
trebbero sembrare facili per le 
squadre viaggianti, a portata di 
mano cioè degli alabardati e 
degli azzurri piemontesi. Ma il 
Bassano che lotta disperata- 
mente (e bene) per salvarsi 
ed il Lodi che non ha sfigu- 
rato nella recente trasferta no- 
varese. hanno la ferrea volontà 
di non sfigurare. Dalla volon- 
tà alla possibilità di frenare 
squadre come la Triestina ed 
il Novara il passo non è poi 
tanto corto. 

‘Rimangono le partite di Trie- 
ste e di Valdagno, Il Marzotto 
riceverà il Rapid Modena. I la- 
nieri, se si attardano ancora, 
Tischiano di venir risucchiati 
dai gorghi della retrocessione 
L’avversario di turno è uno di 
Quelli che cercherà appunto di 
render dura la vita al Marzotto 
con la sper.nza di allargare la 
cerchia dell’insicura zona a fon- 
da classifica, Il Ferroviario se 
la vedrà col Follonica che regge 
il fanalino di coda, In teoria i 
Tagazzi di Bertuzzi dovrebbero 
fare una passeggiata; in prati 
ca il Follonica non va sottova- 
lutato, noto com'è per i colpi 
mancini, anche se le sue spe- 
ranze di ottenere un risultato 
buono a Trieste si riducono al 
lumicino. Però la partita di 
Trieste promette molte cose al- 
meno in fatto di agonismo. 


sostituiva Sorato, Deiuri è pas- 
sato al posto di Trevisan; nel 
l’atra formazione in porta è 
andato Magris, Clama ha so- 
stituito Deiuri e Spadaro ha 
preso il posto di Urciolli. L’al- 
lenamento si è protratto dalle 
17.30 alle 19. Questo pomerig- 
gio la preparazione continuerà 
con un leggero allenamento 
ginnico-atletico, in vista della 
partita amichevole con una 
squadra della prima categoria 
dilettanti, il Brugnera, che 
avrà luogo domenica prossima 
con inizio alle 16.30. 


AMICHEVOLI 


INTER-MANTOVA 3.2 


UNA AUTORETE DI PICCHI 


Mantova, 19 

Eccezionale impegno del Man. 
tova, che specialmente nella ri. 
presa. ha impegnato più del 
previsto l'Inter, che ha confer- 
mato di avere qualche carenza 
al centro campo (Bedin ha qual. 
che incertezza e Suarez si con- 
cede qualche battuta di arre- 
sto), ma di essere sempre for- 
te specialmente in prima linea 
grazie alle travolgeriti combina: 
zioni Corso-Mazzola, 

INTER: Sarti; Burgnich, Facchet- 
ti;  Bedin, Guameri, Picchi; Jair, 
Mazzola, Peirò, Suarez, Corso. MAN- 
TOVA: Zoff; Ceccardi (Scesa), Cor- 


sini;  Jonsson, Spanio, Giagnoni; 
Volpi (De Paoli), Santon, Di Gia- 
como, Corelli, Pellizzaro  (Tomy). 


ARBITRO: Roversi di Bologna. MAR- 
CATORI* nel primo tempo: al 16° 
Mazzola. al 40" Bedin, al 45' Di Gia- 
como; nelia ‘ripresa al 22° Mazzola 
su rigore, al 25’ autorete di Picchi. 


ALTRI RISULTATI 


*Piacenza - Palermo 11 
*Alessandria . Varese 22 
Novara . *Galliate 3-0 
Lazio - *Maceratese 3-0 
Modena . *Bagnolese 6-0 


Non ingrana Brighenti 
Ordonez ha via libera® 


Esordio vittorioso di Quartuzza fra le «due anni» 
Lerica in gran forma - Belladonna: due affermazioni È 


(Ber-| 


guardarsi in arrivo dall'attacco 
di Batan e Meco, ma special 
mente del primo, il quale riu: | 
sciva ad avvicinare sul palo 10 | 
allievo di Belladonna senza tut: 
tavia poterlo battere. 

Vittoria a sorpresa di Ordo: 
nez dunque, ben guidato da Bel 
ladonna, a conferma del buon | 
momento di forma del cavallo 
di Antonio Corsi, e posto d’ono: 
re di Batan, che ha dosato per- 
fettamente le proprie forze; 
mentre il grande sconfitto si 
chiama Brighenti, in una gara 
che sembrava fatta su misura 
per le sue attitudini. 


Quartuzza, dello allevamento 
Tergeste, è la prima femmina 
di 2 anni vittoriosa quest’anno 
Montebello, Bene impostata, l& | 
‘figlia di Carniola ha corso con 
molta diligenza, partendo e al 
rivando sempre in testa. Le al 
tre giovani non si sono dimo: 
strate altrettanto sicure, e così | 


no merito davanti a Tegea, che 
dopo un avvio poco propizio è 
risalita gradatamente per supe? 
rare Navassa, seconda per ol 
tre un giro.e mezzo e poi smal* 
Titasi due volte, Dopo Narrato: 
Te ecco Quartuzza, per Giorgio 
Zeugna e così la soddisfazione 
di aver vinto entrambe le cors@ | 
d'esordio dei 2 anni, 
Nel Premio Bellatrix, confet* 
ma di Lerica, la più saggia iN 
un campo abbastanza disordina 
to, specialmente nella intricata | 
fase d’avvio, dove alla figlia di 
Deruan in preciso percorso di 
avanguardia non è stato diff 
cile concludere in 1.23.8 davanti | 
& Torvajanica, rinvenuta ben? 
dopo uno sbaglio iniziale. 
Sorpresa a grossa quota di 
Bella del Piave nella prova del 
3 anni. Fuggita a rompicollo al 
levar dei nastri, favorita anch? | 
dall'incertezza dell'attesa AmuU* | 
sette, Bella del Piave, ben 50: 
stenuta da Noè Granzotto, sfug 
giva alla rincorsa di Tiller, ché | 
| doveva accontentarsi del secoli: 
do posto davanti a Sangiovese 
In apertura Pappone vincev? 
la corsa’ dei «gentlemen» col | 
in «sulky» Spartaco Valenté 
davanti a Irziabella e Gradesé; 
poi Golden, portato presto a pri 
meggiare su Caligera, sfuggivà 
in retta a Zig Zag. In concl 
sione si aveva l'ottima perfol* | 
mance di Rango, che Ugo Belle: 
donna portava alla vittoria if 
un valido 1.22.6, piegando 
forza la progredita Binda. 


Nel convegno due vittorie pe 
‘Belladonna con Ordonez e Ra: 
go, entrambi di Antonio Co! ; 
e duplice risalto anche per 10 | 
Allevamento Tergeste, i cui c® 
lori hanno brillato per meril0 
di Quartuzza e Pappone. 


M. G. 


Premio Alcione (L. 250.000 m. 2060)" 
1) Pappone (S. Valente), 2) Irzi® 
bella. 5 part. Tempo al km. 1.264 {fi 
Tot.: 31; 22, 22; (73), Premio Pupa 
tole (L. 440.000 m. 1600): 1) Quartu” 
za (G. Zeugna), 2) Tegea, 5 park 
Tempo al km. 1334. Tot. 20; 19 
(39) 50. Premio Bellatrix (L. 30 
mila m. 150): 1) Lerica (A. Quadri) {0 
2) Torvajanica. 5 part. Tempo al 30 dii 
1.23.8. Tot.:.13; 11, 12; (29) 31, Prest9 | 
Rigel (L. 250.000 m. 2080): 1) Gold® 
(G. Bragaloni), 2) Zig Zag. 6 pat: 
Tempo al km. 1.25.2. Tot.: 36; 32, BI 
(63) 49, Premio Ofiuco (L. 262.5 
m. 180): 1) Bella del Piave (N. Gra: 
zotto), 2) Tiller, 3) Sangiovese. 
part. Tot.: 155; 33; 15, 15; (143) 41 
Premio Sirio (L. 350.000 m. 2500) 
1) Ordonez (U, Belladonna), 2) Bat! | 
5 part. Tempo al km, 1.26.2, To 
51; 18, 20; (45) 311, Premio Antar®_ 
(L. 250,000 m. 1680): 1) Rango (! 
Belladonna), 2) Binda, 3) Narbrum® 


27; 14, 15, 18; (85) 114. Duplice del 

l'accoppiata (5a e T.a corsa): 11.40 
per 100 lire. È 
BUONI RISULTATI 

alla «Coppa Scarioni» 


Hanno avuto svolgimento ieri, ne' 
la vasca del bagno Ausonia, le batt | 
rie indicative della 47.a «Coppa 80 
rioni». Gare rapide e accanitissim@ 
i giovani atleti hanno profuso qll 
le loro migliori energie. Buoni 
complesso i risultati. Di rilievo i te: 
pi di Dequal, che dovrebbe senz'alli 
scendere nelle prossime prove 50! 
i 30” nello stile libero e quelli dell’ 
Astolfi e della Castellan, sia nel d0 
so che nello stile libero, passibili 
cora di miglioramento. Soddisfacet” 
la prova di Zetto nella rana, un 
gazzo che praticamente nuota da si 
solo anno, ma che ha buone POSSI. 
bilità di ben figurare e quella 
Battista nella farfalla, dove ha sul \ 
rato di stretta misura Isler. 

Battista, con un 31”9 nel libe® 
si è guadagnato un meritato seco E {11 
posto dietro a Dequal. La Bianel' Ah° 
nella rana, ha fatto meno di quali 
da lei ci si aspettava; nelle prossi” 
prove, messa alla frusta da avver? 
rie più forti, farà senz'altro meglio 
Buono il tempo della Cepak, nell 
farfalla e ottimo quello della pice® 
Zolia (è del ’54). Altra prova n0 
vole quella di Suttora, sia nel 1ibe! 
che nel dorso; la serietà del raga 
ed i suoi mezzi fisici dovrebb®0 
portarlo ad un rapido miglioramer 


_e— 


Parata di vogatori 
domenica a Sistiana 


Domenica mattina, nella baia 
Sistiana, con inizio alle ore 9, il È 
mitato della quinta zona remiera, È 
tà svolgere una gara zonale coM ts 
programma 15 corse, alle quali posti 
ciperanno nove società con 66. 24 
baggi e 159 vogatori. 


(° i 


È 


TI 


0 


EN MEZZO MILIONE DI LAVORATORI POTREBBERO 


IL PICCOLO 


ESSERNE COLPITI 


TUTTA SOTTO CONTROLLO 


i) 
a 


— 


INGHILTERRA STA SCIVOLANDO 
SULLA CHINA DELLA DISOCCUPAZIONE 


ii» M'astiche riduzioni d'orario in due industrie - pilota - L'economia britannica 


la situazione a Los Angeles 


Los Angeles, 19 

Nella giornata di ieri è co- 
minciato il ritiro dei reparti 
della Guardia Nazionale dal 
quartiere negro di Watts a Los 
Angeles. Degli oltre 15 mila uo- 
mini concentrati nei giorni 
scorsi nella zona dei disordini, 
ne sono rimasti ora circa quat- 
tro mila. La situazione appare 
ora completamente sotto con- 
trollo. L'ultimo incidente grave 
rimane quello di ieri presso la 
moschea musulmana, sede di 


Venerdì, 20 agosto 1965 


DOPO L'ESAME DELLE FOTOGRAFIE SPEDITE A TERRA DA «ZOND 3» 


UN MISTERO LA DIFFERENZA 
TRA LE DUE FACCE DELLA LUNA 


Gli scienziati americani sono în pieno contrasto fra di loro 
stanno tentando di trovare una spiegazione al fenomeno 


pni fin un circolo ch 


iuso: solo tre «improbabili» condizioni possono salvarla 


cco | 
ale 
riu: 
lo 
tut: 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 


Slliere dello 


do: 
Bel: 


î 


NIE Ieri, quattromila operai del- 
© ||{Hoover» hanno avuto la 


Iîto sarà sostanzialmente ri- 
p°0. Oggi la «Ford» inglese 


ci 


ila dei suoi 62 mila di- 
ti lavoreranno soltanto 


ide 


nto iéttro giorni ala settimana, I 
ina N sulla disoccupazione, resi 
di ggi dal Ministero del La- 
n) 


destanò preoccupazione, 
con (Ne, un rapporto dell'Istituto 
aI* [S0nale di ricerca economica 
al {ciale sostiene che la sterli- 
mo” [Sarà salvata e il deficit del- 
così vilancia dei pagamenti an- 
pie: [Nato soltanto a costo di una 
che IN industriale (che risulta 
o © «fi Chiaramente dai dati rila- 


Da lerj dal Ministero del Te- 
05 relativi alla produzione in- 
are ale) e di una più diffusa 


l'Ccupazione, che potrebbe 
mente colpire mezzo milio- 
\\l lavoratori. 
b*muncio della «Ford» di 
liMNam è stato del tutto im- 
sto; i limiti imposti dal 
|\elliere dello Scacchiere al- 
lite rateali hanno colpito 
creato automobilistico, ma 
xd le maggiori industrie 
a Ro riversato sul mercato 
iff: Sto ciò che quello inglese 
D*  Tiusciva più ad assorbire. 
en? d'a tutto c'è un limite, La 
), che delle case automo- 
iche inglesi è quella che 
Stormente si appoggia al 
cal. (tato interno, ha dovuto cor- 
ché l° ai ripari ai primi segni 
{Monitori, prima di trovarsi 
so f'i depositi pieni di automo- 
vendute. La riduzione da 
Biorni. della. settimana la- 
iva significherà une ridu- 
1° settimanale nella produ- 
di autoveicoli e veicoli 
soi Striali di circa 1.700 unità. 
ezione della «Ford» so- 
S che questo rallentamen- 
Uroduttivo dovrebbe essere 
inte a superare la crisi, 
1 sindacati operai temono 
ln analogo provvedimento 


È 


dA essere adottato in un 

i Simo futuro anche per al- 

di |ttori, con gravi conseguen- 
St j lavoratori. 

pet lla della «Ford» e della 


an |Ner» non è una misura iso: 
esi, |'In tutte le regioni del Re- 
lo Unito i dati relativi alla 
co: &fupazione indicano una 
ito W°îMza preoccupante: da 280 


TT in luglio, il numero dei 
ipati è passato ora a 338 
810, con un aumento di 
Sì tratta dell’1,5 per cen- 
Île forze del lavoro men- 
Nei due mesi precedenti, 
incentuale era stata dell’1,2. 
lendo le nuove forze ap- 
Uscite da scuole ed isti- 
ico-professionali, il nu- 
i dei disoccupati perma- 
È salito di 14.369 unità, ri- 


ad una media stagionale 
art ‘a diecimila. Ciò indica 
di ente che la disoccupa- 
500 {4 è in aumento mentre, da 
n), Darte, la riduzione dei po- 


, lASponibili indica una peri- 
È flessione nelle offerte di 


an O. 
gt QHOra un'occhiata al rappor- 
res l'Istituto nazionale di ri- 
Sconomica e sociale. Nel- 
vista economica» di ago- 
Ri esperti dell'Istituto so- 
Ro che la produzione na- 
è cesserà presto di au 
e e rimarrà poi immuta; 
ante il 1966, Se questa ve- 
n, È corretta, si fa motare, 
®azione deve essere ora al 
Ttice e comincerà a dimi. 
& partire dall'anno pros 
te fi La disoccupazione, d'altra 
di M è destinata ad aumenta: 
ne Wi °Eressivamente, e per la 
‘€1 1966 potrebbe raggiun- 

\\l 2,25, anche il 2,50 per 
i delle forze lavorative. A 
Punto, il Governo do- 
© intervenire per tenere la 
‘pazione al di sotto del 
? cento. Per raggiungere 
Obiettivo sarà necessa- 
la produzione aumenti 
1966 e il 1970 del 3,5 per 
Ogni anno. A sua volta, 
i ‘aumento impedirebbe di 
lare il deficit della bilan- 

i,° Pagamenti: per pagare 
Ì debiti è necessario che 
i Todo 1966-1970 la produ- 
Nazionale aumenti soltan- 
1 2.25 per cento. Questo 
Se adottato, causerebbe 
'Ungimento di livelli «im- 
» di disoccupazione. 
Evitare il peggio, afferma 
tto, il Governo potreb- 
Varsi nella necessità di 
® sopratasse d’importa- 
9 di chiedere un rinvio 
ini per la restituzione 
Ditali ricevuti dall’estero. 
Se la. produttività au- 
più che di recente, se 
© delle importazioni di- 
il in modo clamoroso, o 
b\lodotti britannici diven- 
n Molto più competitivi 
\\'Teati esteri sarebbe pos- 
ty Vitare di dover ricorrere 
Temi rimedi; ma la con- 


s testrizioni creditizie in- 
ite quasi un mese fa dal 
Scacchiere 
l'è gham cominciano a pro- 
Ne i primi effetti negativi, 
\ 50 fra tutti Ja disoccupazio- 


‘a notizia che, dalla prossi- 
a ettimana, il loro orario di 


| @nnunciato che da lunedì 


comitanza di questi tre fattori, New York, del New Jersey e 
per quanto’ possibile, non è|della Pennsylvania, a causa del 
molto probabile. L'indice della DO ina Lol REATO 
produzione industriale, che met.| YSAimento rende possibile un 
te in risalto un declino dello 0,5 ele ra dt 
per cento tra il primo e il se- I 


È tl stato dato al termine di una 
condo trimestre dell’anno, pare| riunione dei Governatori e dei 
dia una conferma alla prima 


Sindaci delle zone interessate, 
parte del rapporto, quella che|presieduta dal Segretario al 
parla di una stasi dell’incre- 


l’Interno Udall. 

mento produttivo. Analogamen-| Il Segretario all’Interno aveva 

te, potrebbero trovarsi corrette | Presentato al Presidente John- 

le altre parti. son un rapporto nel quale cri- 

DTA ticava in tono assai polemico 

L'azione del Governo, che con | l'operato delle competenti auto- 
le misure restrittive annuncia- 
te il mese scorso ha dato il via 


rità della città di New York. 
a questa ulteriore crisi, è aspra- 


«Ma anche se oggi stesso si co- 
‘minciassero a prendere provve- 

mente criticata dalla stampa 

inglese. L’indipendente «Guar- 


mine tale programma». 


York e Filadelfia, 


fermava Udall —, occorrerebbe- 
To molti anni per portare a ter- 


Secondo gli esperti, le riser- 
ve d’acqua della città di New 
York, a meno che l’attuale sic- 
cità non venga meno, saranno 
esaurite entro febbraio. Le au- 
torità cittadine hanno garantito 
che saranno prese ulteriori mi 
sure urgenti per limitare il con- 
sumo d’acqua, oltre a quelle 
già prese negli ultimi tempi, 
ma nella riunione di oggi è sta- 
to giudicato necessario un in- 
tervento federale. E° stato mes- 
so a punto inoltre un program- 
ma d'azione interstatale, nel 
cui ambito è previsto fra l’al- 
tro una collaborazione tra New 


«Musulmani neri», 

Il reverendo Martin Luther 
King, Premio Nobel per la 
pace, è giunto ieri nella metro- 
poli californiana. sembra che 
‘King avesse intenzione di fare 
un giro nel quartiere negro, ma 
poi egli si è limitato ad incon- 
trarsi con il Governatore Brown 
e a parlare con un gruppo di 
alcune centinaia di negri pres 
so la chiesa di Westminster. 
Egli ha invitato Ja folla al. 
l'unione nel Movimento. per i 
diritti civili, ricevendo acco- 
glienze contrastanti, applausi e 
disapprovazioni. Nel colloquio 
con Brown, durato un'ora e 
‘mezzo, il reverendo King ha 
dichiarato «che è opinione una- 
nime che il capo della polizia 
di Los Angeles, è insensibile 
alle richieste sociali e che la 
polzia ha dato prova di bruta- 

Ad 


dimenti per ammodernare il si- 
dian», per esempio, sostiene in 


New York, 19 

Le nuove immagini della fac- 
cia nascosta della Luna ripre- 
se e inviate a terra dalla son- 
da sovietica «Zond 3» il mese 
scorso hanno fatto sorgere una 
serie di interrogativi fra gli 
astronomi e gli scienziati ame- 
ticani, ravvivando il dibattito 
sulle origini del satellite ter- 
restre, Il «mistero» da risolve- 
re nasce dal fatto che la topo- 
grafia lunare è tutt'altro che 
Uniforme, come la maggioran- 
za degli scienziati era invece 
propensa a ritenere. Le foto- 
grafie scattate dalle sonde so- 
Vietiche nel 1959 e lo scorso 
mese, hanno rivelato che le re- 


i —t 


stema, idrico della città — af- 
un editoriale che, sebbene la 


bilancia dei pagamenti desti 
non poche preoccupazioni, il 
Governo dovrebbe permettere 
Nel 1966 un aumento della pro- 
duzione almeno del due per 
cento. «Una cosa è eliminare 
l'eccessiva pressione — sostiene 
il giornale — un'altra compri. 
mere gli investimenti a tal 
punto che troppo pochi impian- 
ti nuovi siano costruiti per pro- 
durre beni di consumo in anni 
futuri. C'è un limite al di la 
del quale la bilancia dei paga- 
menti può soltanto essere dan- 
neggiata da eccessive restrizio- 
ni». E continua: «Dal momen- 
to che il Governo ha deciso di 
non svalutare la sterlina, deve 
concentrarsi nel rappezzare i 
nostri pagamenti in qualche al- 
tro modo, 


E' una situazione molto con- 
fusa, con poche vie di uscita. 
Un rimedio provoca conseguen- 
ze ancor più gravi, la catena 
non si ferma. L'unica soluzio- 
ne di sicuro successo sarebbe 
quella definita «non molto pro- 
babile» dai rapporto dell’Istitu- 
to nazionale di ricerca econo- 
mica e sociale: cioè che quasi 
miracolosamente aumenti la 
produttività, diminuiscano le 
importazioni ed aumentino le 
esportazioni. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 

E’ passato ormai quasi mez- 
zo secolo da quando i bolscevi- 
chi si impadronirono del po- 
tere, ma il Partito comunista, 
che governa l’Unione Sovietica, 
è ancora una organizzazione di 
élite, un «club» per una mino- 
ranza  selezionatissima. Nello 
aprile del 1917 i comunisti rus- 
sì erano ottantamila, oggi, su 
una ponolazione di duecento- 
ventidue milioni di abitanti, es- 
si sono dodici milioni e benchè 
ormai la stragrande maggioran- 


del partito. 


sempre più importante e più 
efficace il ruolo di un membro 
nel partito. Solo i rappresen- 
tanti viù progrediti e più co- 
scienziosi della classe lavora. 
trice, della classe contadina e 
della  «intellighenzia» possono 


en dei cittadini sovietici sia na-|re alla iscrizione. ‘cioè, solo 
Vice ta dopo la «rivoluzione di otto-| quanti sono nel modo più asso- 
(meme vere nen bre» ed accetti come cosa scon-|luto leali alle idee del comu- 


A New York 


ESAURITE IN FEBBRAIO 


le riserve idriche 


New York, 19 
Il Presidente Johnson ha pro- 
clamato uno stato d'emergenza 
in alcune regioni degli Stati di 


tata il regime sovietico solo po- 
chi eletti nossono aspirare ad 
entrare nei ranghi del partito. 

Ciò tanto più in quanto le 
norme che regolano le ammis- 
sioni sono andate man mano 
inasprendosi invece che allen- 
tandosi per cui è molto più dif- 
ficile oggi di venti anni fa ot- 


esempio», 


ogni caso ma appunto per que- 
sto di recente il partito ha chie- 
sto in varie occasioni la rimo- 
zione degli «indesiderabili» dal- 


LE INONDAZIONI NEL CILE 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
Concepcion — Una' zona di questa città cilena interamente sommersa dalle acque del Bio-Bio 


A QUASI CINQUANT'ANNI DALL’AVVENTO DEI BO 


tenere la tessera di membro 


In un recente editoriale la 
«Pravda» difendeva questa «li 
nea» della gerarchia sostenen- 
do che «non l'aumento quanti. 
tativo ma. l'incremento qualita- 
tivo è necessario per rendere 


essere accettati. Possono aspira- 


nismo e possono con il loro la- 
voro e la loro vita essere di 


In realtà questi criteri re- 
strittivi non sono applicati în 


LSCEVICHI AL POTERE 


le sue file. Le organizzazioni 
del partito nella Repubblica so. 
cialista sovietica georgiana € 
per la regione di Kharkov in 
Ucraina sono state aspramente 
rimproverate per aver permes- 
so la infiltrazione nei ranghi 
«di carrieristi e di persone ideo- 
logicamente e moralmente non 
all’altezza». 


A questo punto bisogna sotto- 
lineare, però, che la tessera del 
partito non coincide necessa 
tiamente, o almeno nori coin 
cide in ogni caso, con la «tes- 
sera del nane» come avveniva, 
ad esempio, in Italia con il fa- 
scismo che esigeva ‘Fiscrizione 
al Fascio anche per concorrere 
ad un postu di vice bidello av- 
ventizio in prova presso l’asilo 
comunale. E” vero che le posi. 
zioni chiave nel Governo, nelle 
organizzazioni politiche, în di- 
plomazia e nel campo econo. 
mico possono essere o sono ri- 
servate esclusivamente ai «com. 
pagni», ma è anche vero che 
mon iscritti al partito, natural. 
mente fidati, possono raggiun- 
gere posizioni eminenti nei set- 
tori della scienza, della cultura 
e della stessa attività econo. 
mica. 


A differenza degli ungheresi 
e dei romeni, che attualmente 
hanno messo accento sullo 
slogan «Chi non è con noi è 
contro di noi» il partito comu- 
nista dell'Unione Sovietica non 
considera come requisito suffi- 
ciente accettazione della «li. 
nea» comunista ma pretende 
che l'iscritto sia accuratamen. 
te e coscienziosamente indottri- 
nato e soprattutto deve essere 
ateo senza riserve e senza om. 
bre. «Religione e comunismo 
sono incompatibili», rimane il 
dogma del PCUS anche se poi 
consente ai partiti fratelli di 
ammettere tra i propri iscritti 
anche persone che frequentano! 
le chiese. Il comunista sovie- 
tico, mentre può legittimamen- 
te sperare in una brillante car- 
riera, non deve aspettarsi dal 
partito particolari privilegi eco- 
nomici o di lavoro; al contrario 
il solo fatto di avere la tessera 
impone obblighi, anche nella 
vita privata, che non sono af- 
fatto imposti ni cittadini non 
membri del partito. 

Come è noto la rivoluzione 


eni 


UNA TORBIDA PASSIONE ALL'ORIGINE DI UN GRAVE FATTO DI SANGUE SULLA PUBBLICA VIA 


Italiano a Parigi accoltella 
l'amica madre di cinque figli 


Per andare a vivere con il muratore la giovane francese aveva divorziato 
Ritornata pentita al tetto coniugale ha scatenato la pazza gelosia dell’uomo 


dal dolore, Pietro Salpetro de- 
cise di vendicarsi. Sapeva ‘che 
Micheline si recava spesso alla 
piscina della Porte d'Orleans 
assieme a due dei suoi bambini. 
Teri pomeriggio, il muratore ha 
atteso la donna davanti all'in 
gresso della piscina. Non appe- 
na Micheline è uscita, le si è 
precipitato addosso e le ha vi- 
brato una pugnalata alla schie- 
na, sotto gli occhi inorriditi dei 
passanti, mentre i bambini ur- 
lavano: «Ha ucciso la mamma, 
ha ucciso la mamma». Pietro 
Salpetro è rimasto accanto al 
cadavere dell'amica, ha atteso 
l’arrivo della polizia, e si è la- 
sciato arrestare senza opporre 
Tesistenza, 
Vice 


Parigi, 19 |il Salpetro. L’anno scorso la 

Delitto passionale, in pieno | donna, pentita, andò a trovare 
giorno, in una strada affollata |Il. marito: «Sono infelice — gli 
della capitale francese: Pietro | disse — riprendimi con te». 
Salnetro, un muratore italiano | L'Uomo, soprattutto per amore 
di 46 anni, originario di Leo- |dei figli, decise di perdonare 
forte (Italia meridionale), ha |!2 Na do, Micheline 
Ucciso l'amica Micheline Gay, | AVEVA tuttavia avuto la debo- 


di 29. anni, sotto gli occhi inor. |lezza di al 
II DE MENA PAMFIRAELO: ratore e lo rivedeva di tanto in 
etti della vittima. 


; tanto. Il Salpetro era innamo- 
Micheline Gay e Pietro Sal | ratissimo e scongiurava la don- 
petro” si erano conosciuti tre 


na di ritornare a vivere con lui. 
anni fa. La giovane donna, spo- | Giorni fa, Micheline, impaurita 
Sata e madre di cinque figli, | dalle minacce dell'italiano, de. 
aveva abbandonato il tetto co- | cise di troncare la relazione e 
Niugale per andare a vivere |disse all'amico che non voleva 
con il muratore italiano. Miche- | più rivederlo. 
line aveva ottenuto il divorzio, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | mon si era mai sposata con 


Affranto, accecato dall'ira e 


—_—_———€ 


RARA RA N 6 


lettere credenziali, si potevano 


Dodici arresti a Tokio 


per contrabbando d'oro 


‘Tokio, 19 

La Polizia ha arrestato 12 
persone, fra cui Uno svedese, 
accusate di contrabbando di 
lingotti d’oro. Novanta chili 
d’oro in lingotti per un valore 
di 141 mila dollari sono stati 
confiscati. 

i 


“SEDICI MORTI 
per inondazioni in Marocco 


Casablanca, 19 
Almeno sedici persone sono 
morte nei giorni scorsi in una 
inondazione nella, valle dell’Ou- 
rika, vicino Marrakech. 


le grida ostili della folla, In 


t: 
ì 


È rimasto un «club» di élite 
il partito comunista in Russia 


Paradossalmente il grande «fronte dei lavoratori» vi è rappresentato 
solo in minima parte - Quasi tutte le leve sono in mano agli intellettuali 


bolscevica fu organizzata e di- 
retta dagli intellettuali, ma i 
ranghi erano in grandissima 


parte tratti dalla classe lavora- 
trice e dai gradi inferiori delle 
Forze armate. Attualmente, in- 
vece, la massa dei dodici milio- 


ni di iscritti è solo per il 35,6 
per cento composta da lavora- 
tori dell'industria. Il 17,1 per 
cento è costituito da contadini 
mentre gli intellettuali e gli 
impiegati «di concetto» forma- 
no il restante 47.8 per cento, Il 
che, invero, è piuttosto strano 
per la «patria dei lavoratori». 


U. P.L 


= rr. 


Fanno deragliare un freno 
fre ragazzi polacchi 


Varsavia, 19 
Tre ragazzi polacchi di 8 e 
di 11 anni sono stati arrestati 
dalla polizia ed accusati di ave- 
re causato il deragliamento di 
un treno passeggeri nel quale 
trenta persone rimasero ferite. 


gioni invisibili della Luna so- 
no caratterizzate dall'esistenza 
di altipiani di conformazione 
irregolare e interrotti da gran- 
di crateri. Le regioni già cono- 
sciute sono invece caratterizza- 
te da grandi aree scure deno- 
minate «mari» lunari. Vari 
scienziati degli Stati Uniti espri. 
mono oggi opinioni discordanti 
in merito a questa differenza 
di conformazione della super 
ficie lunare, 

Il prof. Whittaker, dell’Uni. 
versità dell'Arizona, ha definito 
«impressionante» l'assenza di 
«mari» nella zona invisibile del- 
la Luna: «Chiaramente il satel- 
lite — egli ha detto — sta di- 
cendoci qualcosa che noi non 
riusciamo ad affermare». Gli 
esperti dell'Università dell’Ari- 
zona hanno affermato che le 
fotografie: sovietiche del 1959 
avevano. già dato aditc. all’ipo- 
tesi che la superficie lunare non 
fosse uniforme, ipotesi che sem- 
bra confermata oggi dalle ulti 
me immagini riprese da «Zond 
3». Secondo Whittaker una del- 
le possibili cause delle differen. 
ze riscontrate potrebbe risalire 
alla più forte azione gravitazio- 
nale esercitata dalla Terra sul 
lato della Luna più vicino al 
nostro pianeta, I «mari», anche 
se, come ben si sa, non. con- 
tengono acqua, potrebbero ri- 
flettere l'influenza di grandi 
forze di «marea» che provoca- 
no una distribuzione delle mas- 
se nelle regioni più vicine alla 
Terra diversa da quella esisten- 


te nelle regioni dalla Terra in-| E: 


| visibili, 

Dissente completamente da 
questa. teoria. il premio Nobel 
‘Harold. Urey, docente all’Uni- 
versità della California. Urey 
sostiene che i «mari» sono. il 
risultato di ripetute collisioni 
fra grandi meteoriti e la Luna. 
Le differenze avrebbero quindi 
una origine del tutto. occasio- 
nale, da identificarsi nel fatto 
che un lato della superficie lu- 
nare a differenza dell'altro è 
stato colpito da enormi meteo- 
riti. «Se le collisioni che han- 
no prodotto il «Mare Imbrium» 
ed il «Mare Serenitatis» — ha 
detto Urey — fossero avvenute 
sull’altro lato della Luna, le 
due facce sarebbero state mol- 
to meno difformi di quanto non 
appaiano ora», 

Le divergenze al riguardo fra 
gli scienziati americani sem. 
brano derivare da teorie diver- 
se sulle origini del satellite ter- 


DISORDINI CON FERITI A GERUSALEMME 


GLI EBREI NON PERDONANO 
ALL’AMBASGIATORE <NAZISTA» 


Pauls si era recato a presentare le credenziali 
Migliaia di dimostranti hanno travolto la polizia 


Gerusalemme, 19 
Violenti incidenti sono avve- 
nuti stamani a Gerusalemme in 
occasione della presentazione 


delle lettere credenziali da par- 


te del nuovo Ambasciatore del- 


la Germania federale in Israe- 
le Rolf Pauls. Migliaia di per- 
sone. tenute a bada da un ec- 
Cezionale servizio d'ordine, si 
sono raccolte davanti alla resi- 
denza del Capo dello Stato do- 
ve è avvenuta la cerimonia del. 
la presentazione delle lettere 
credenziali. 


Gli incidenti sono scoppiati 


poco dopo l’arrivo di Pauls, 
quando la banda della polizia 
ha suonato l'inno nazionale te- 
desco. La folla, composta in 
gran parte da deportati e ex 
membri della resistenza, non ha 
più trattenuto l'indignazione e, 
al grido di «Via i nazisti»; sì è 
gettata contro i cordoni di po- 
lizia riuscendo a superarli. Un 
certo numero di dimostranti ha 
imboccato il piccolo viale che 
conduce alla residenza  presi- 
denziale ma sono stati fermati 
dai poliziotti ad una decina di 
metri dall'ingresso dell’edificio. 
Parecchie persone soho rimaste 
ferite 


Per tutta la durata della ce- 


rimonia della consegna. delle 


sentire dall'interno della. resi- 
denza presidenziale i clamori e 


una breve allocuzione, Pauls ha 
sottolineato che «il popolo tede- 
sco attribuisce una grande im- 
portanza all’allacciamento di re- 
lazioni diplomatiche tra i nostri 
due Paesi» ed ha aggiunto che 
«la nuova Germania si ricorda 
con tristezza ed orrore degli 
odiosi crimini commessi dal re- 
gime nazional-socialista contro 
il popolo ebraico». 


Rispondendo all'allocuzione di 


Pauls, il Presidente israeliano 
Zalman Shazar ha detto in par- 


icolare: «Soltanto venti anni so- 


no trascorsi da) giorno in cui 


superstiti del mostro: popolo 


sono stati liberati dai campi di 
concentramento. Il ricordo di 


questi orrori e di coloro che 
ne furono vittime rimane vivo 
nella nostra’ generazione e non 
sarà mai dimenticato. Il mio 
popolo non ha mai perso il 
suo senso della dignità uma- 
na e la sua fiducia nell’avveni- 
re, neppure durante i giorni più 
oscuri. La vostra presenza qui 
è la prova che il caos non dura 
in eterno e che anche la peg- 
giore delle notti si conclude 
con l'alba. E’ nostro dovere 
concentrare le nostre energie 
allo scopo, di fermare per sem: 
pre il cammino dell'odio e per 
impedire che lo spirito di quel 
periodo maledetto possa mai ri. 
nasceren. 


restre, Vi sono alcuni i quali 
ritengono che originariamente 
la Luna facesse partie della 
massa terrestre; dalla quale fu 
separata in seguito all’azione di 
forze sconosciute, Altri affer- 
mano invece che la Luna era un 
corpo spaziale indipendente che 
fu «catturato» dalla Terra. Se- 
condo un altro gruppo di scien- 
mati, infine, la Terra avrebbe 
avuto intorno a sè una serie 
di piccoli satelliti che si fuse- 
To insieme fino a formare la 
Luna attualmente visibile. 


—__+___ 


Fu seritta 41 anni fa 


Grossa polemica negli S.U. 


per una lettera di «Ikey 


New York, 19 

Una lettera scritta undici an- 
ni fa minaccia di provocare 03- 
gi uno controversia nazionale, 
A quanto si è appreso questa 
mattina, il eruppo parlamenta- 
Te della Camera dei Rappre- 
sentanti ha preparato un me- 
‘moriale di 33 pagine per spiega- 
te le responsabilità dell’ammi- 
nistrazione Johnson per ciò che 
concerne l'impegno americano 
nel Vietnam, alla luce della «in- 
‘terpretazione autentica» date 
ieri l’altro dall’ex Presidente 
Eisenhower sulla natura e la 
portata dell’aiuto al Governo 
Diem da lui promesso con una 
lettera dell’ottobre 1954. 

Com'è noto, il Presidente 
Johnson aveva finora ripetuta- 
mente insistito sul fatto che la 
lettera di Eisenhower costituì 
va la prima promessa di aiuto 
militare al Governo di Saigon. 

isenhower, invece, ha precisa- 
to che l'impegno preso dall’am- 
ministrazione repubblicana da 
lui capeggiata riguardava .sol- 
tanto l’aiuto economico e non lo 
aiuto militare, 

A quanto sì è appreso questa 
mattine, l’opposizione repubbli. 
cana intende sfruttare al massi. 
mo la situazione imbarazzante 
nella quale l’amministrazione 
Johnson è venuta a trovarsi do- 
po ‘la precisazione di Eisenho- 
wer. 


DALLA PRIMA PAGINA 


UNA CONGIURA 
dei contrattempi 


si sono arresi. Non si può di- 
re in che misura il mancato 
raggiungimento di questo 
obiettivo abbia influito sull’at- 
mosfera di dubbio che si è 
creata circa la possibilità di 
effettuare il lancio. 

Le unità elettriche, che pro- 
ducono energia e acqua me- 
diante un processo di elettro- 
lisi alla rovescia, sono le bat- 
terie di nuovo tipo messe a 
punto per i voli di lunga du- 
rata. Se il sistema risulterà 
inadeguato, prima della par- 
tenza o dopo, Cooper e Con- 
rad non. potranno realizzare 
il raid di otto giorni. Tutte le 
mete più ambiziose del volo 
umano al di là delle brevi 
escursioni alla periferia della 
Terra potranno essere poste 
in questione. 

Cooper e Conrad sono rien- 
trati nei loro quartieri a quat- 
tro miglia dalla piattaforma 
di lancio e hanno telefonato 
alle mogli in attesa ad Hou- 
ston. Gordon Cooper ha rac- 
contato che solo una volta si 
è sentito giù come oggi, nella 
sua carriera di pilota: 
do a quattro anni 
RE gli fece pilotare il suo 
iplano, tenendolo sulle ginoc- 
chia, ma. gli levò di mano la 
cloche quando venne il mo- 
mento di fare la manovra d’at- 
terraggio. Cooper è il «pilota 
di precisione» dell'equipaggio 
«Gemini 5» e i rinviù non gli 
piacciono. Stasera, prima di 
chiudersi in camera per ripo- 
sare un po’, ha detto di spe- 
rare che dopo il rinvio odier- 
no non avrà altri contrat- 
tempi. 


Vice 


NELL'ISOLA DELL’ASINARA, ANCORA IL 13 SCORSO 


Reattore con documenti 
precipitato in Sardegna 


Riguardavano l'attività di reparti NATO 
Esperti militari stanno ricercando il plico 


Cagliari, 19 

Una. commissione di ufficiali 
canadesi, di stanza alla base 
della NATO di Decimo Monnu,; 
si è recata nell’isola dell’Asina» 
Ta per compiere un sopralluo- 
go della zona dove il 13 agosto 
è precipitato un reattore mili- 
tare della NATO, A quanto si 
è appreso, nonostante il riser- 
bo che circonda i lavori della 
nsommissione, l'aereo trasporta: 
va documenti racchiusi in una 
cassetta. metallica, 

Il reattore, pilotato dal capi 
tano canadese Albert Seiss di 
33 anni il quale si è salvato 
lanciandosi col paracadute, era 
diretto ad un aeroporto della 
Repubblica Federale tedesca, Lo 
aereo precipitò nell'isola del- 


l’Asinara, in una zona che dista 
poche centinaia di metri dal 
mare, provocando danni alle ]i- 
nee d'alta tensione e numerosi 
incendi, poi domati dal perso- 
nale della vicina colonia pena- 
le. La zona del sinistro è sor- 
vegliata dai canadesi. Gli uffi. 
ciali sperano di trovare la cas- 
setta contenente i documenti, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla SE. T. 
Stab Tip Triestino . Via S, Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


T 


All’Ospedale Civile di Gorizia, 
con i conforti religiosi, si è 
spento a 56 anni il nostro caro 
marito e padre 


Giuseppe Florenin 


proprietario della trattoria 
«Da Tomaso» 


Lo piangono la moglie OLGA 
SEMOLICH, le figlie GIUSEP- 
PINA cen il marito CARMINE 
SCIOMENTA, OTTILIA con il 
marito PIETRO DEGHENGHI, 
la mamma, i fratelli, le sorelle, 
unitamente ai nipoti e ai paren- 
ti tutti. 


Domani sabato alle ore 16 
dalla Cappella mortuaria di via 


Vittorio Veneto la cara salma. 


verrà traslata a Gabria ove alle 
16.15 dall'abitazione muoveran- 
no i funerali, 


Gorizia . Gabria 
20 agosto 1965 


(Preschern, telef. 9155) 
RITIRO TO TE CT 


4} 


Fanny Colie (Kohl) 
nata Tomasich 


moglie e madre esemplare non 
è più. 

Il marito AURELIO, i figli 
LIVIO e GUIDO (assente), la 
sorella EMILIA, la nipote TIT. 
TI e gli altri parenti annuncia- 
ho la grande perdita a quanti 
la conobbero e stimarono. 

I funerali seguiranno oggi 20 
agosto alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Famiglie 
COLLE e TOMASICH 


ALT. via Zonta 3, telef. 38,006) 


BI Il giorno 28 luglio si è spen- 
to a Rio de Janeiro 


Renato Osele 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie IDA, i fra- 
telli GINO, CLARA (Suor IRE- 
NE), ROMILDA e GEMMA, 


Rio de Jangiro . Trieste 
20 agosto 1965 
RISOTTI II 
Lontana dalla sua Isola, all'età di 


88 anni è mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Vittoria Troian 
nata Felluga 


Ne danno la triste notizia il marito 
GIOVANNI, i figli RUGGERO, GUI. 
DO e VITTORIA, le nuore, i nipoti, 
le sorelle e i parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo oggi ve- 
nerdì 20 ‘agosto alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, , 


Si è spento ieri dopo lunga ma- 
lattia il nostro caro ji 


Ferdinando Sattin 


Addolorati ne danno l'annuncio la 
moglie, la figlia, i fratelli, le sorelle, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


La CAMERA CONFEDERALE DEL 
LAVORO si associa al lutto per la 
Perdita del socio fondatore, 


i nr nn] 
t Il 17 agosto si è spenta dopo 


lunghe sofferenze la nostra 
cara 


Anna Orzan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
sorella MARIA unitamente a 
tutti ì nipoti. È 
(Primaria Impresa Zimolo) 
VIZIATO 


Dopo breve malattia si è spenta 
serenamente 


Lucia Zecchin 
in Zucchiatti 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito, il figlio, la nuora, i nipotini e i 
parenti tutti, } 

I funerali avranno luogo oggi 20 
agosto alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


e a on ero 
Il 18 agosto si è spenta dopo. 
lunga malattia la nostra cara 


Elena Braicovich 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito, ì figli, il genero, i fratelli, ‘le 
sorelle e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 


Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate al loro caro 


Lodovico Scagnetti 


i familiari ririgraziano la Direzione 
dell'ENEL, 


Commossi per le attestazioni di af: 
Tetto tributate al nostro caro 


Lorenzo Stokelj 


ringraziamo sentitamente. 
I FAMILIARI 


La famiglia di 


Paolo Maurich 


ringrazia tutti $ partecipanti al suo 
dolore per la perdita del suo diletto. 


FOTO 
RESI 


Pannelli decorativi. Fotografie 
di Vetrine. Fotografie per ia 
decorazione e l'arredamento 
di negozi. Fotografie per l'al- 
lestimento di stands e mostre 


gd tornalfolo 


È Laboratorio: via Tot Bandena 1 
Negozio: Piazza della Borsa 8 
Tel.: 38790 - 61515 - 61516 


| 


16.30 dalla Cappella. dell'Ospedale , 


cavea prati 
e cc ren 


Venerdì, 20 agosto 1965 


INTERAPPIA 89 


Avvisi economici 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presse la 
S.P.1, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con reiativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

‘Agli importi degli avvis! sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per’ ta 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA distinta. referen- 
ziata disposta trasferirsi buon 
trattamento cerca famiglia pro- 
fessionisti residente Italia set- 
tentrionale. Telefonare 28688, 
ore 17.30. 42041 B 
DOMESTICA referenziata tut- 
tofare stabile oppure intera gior- 
nata cercasi. Telef. 28756, dalle 
9 alle 11. 22238 B 
DONNA lavori casalinghi, vitto, 
alloggio, vestiario, cerca perso- 
na sola. Scrivere: Kerbasik Ro- 
dolfo, Vicolo 1, Ornavazzo (No- 
vara). 22244 B 
RAGAZZA capace stabile refe- 
renziata per piccola famiglia 
cercasi, ottimo stipendio. Tele- 
fonare 35579. 22240 B 


te d'impiego L. 10 


A-AAAAA, PITTORE 

offresi subito. Tel. 91231. 43144 C 
A.A.A.A,A. PITTORE decoratore 
offresi, Telef. 93616, 42019 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi, Via Scalinata 7, telefo- 
no 731236. 43120 C 
DISTINTA media età, giovani- 
le, offresi per sorveglianza bam- 
bina/o, leggeri lavori domesti- 
ci, mansioni fiducia, soltanto po- 
meriggio. Cassetta 22328 A, SPI. 
DONNA per lavori casa triset- 
timanali indifferente orario an- 
che breve cercasi. Indicare refe- 
renze, età: cassetta 22298 B, SPI 
GIOVANE ex carabiniere paten- 
te © offresi qualsiasi lavoro. Te- 
lefonare 726974. 22288 C 
PENSIONATO massime referen- 
ze, cauzione, esperto vari cam- 
pi, ufficio, assistenza malati, au- 
tista, guardiano, offresi. Telefo- 
nare 39833. 22234 C 
PITTORE offresi. Telef. 30619. 
43010 C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato LL. 30 


A. PARCHETTI riparazioni .ra- 
schiature verniciature preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, tel. 90497. 42049 CC 
INSTALLATORE acqua gas, im- 
pianti completi, riparazioni con 
garanzia. Tel. 723739. 42077 CC 
MURATORE esegue restauri pit- 
ture quartieri facciate tetti le- 


APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, Bar Maggio, via S. Teresa, 
Roiano. 22296 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, ottimo stipendio. XXX 
Ottobre 17. 22290 D 
APPRENDISTE età 15 anni cer- 
co, massimo stipendio. Presen- 
tarsi Ziliotto, via Milano 16. 

22300 D 
AUTISTA con proprio camion- 
cino 10-13 quintali cerca ditta 
locale per lavoro. città e Pun- 
to Franco, Tel. 95769. — 22236 D 
DISEGNATORE pratico cemen- 
ti armati cerca impresa costru- 
zioni. Telef. 99027. 43150 D 
INTERNISTA cercasi, tutte fe- 
ste libere. Tel. 90556. 43130 D 
MACCHINISTE sarte uomo € 
donna e apprendiste assume 
Stabilimento Beltrame, via Be. 
senghi. 2909 D 
OPERAIO pratico lavaggio vet- 
ture e garage cercasi. Via Ma- 
domnina 6. 22306 D 
PELLICCIAIE macchiniste e 
montatrici cerco, massimo, sti- 
pendio, lavoro continuativo. Zi- 
liotto, via Milano 16. 22300D 
PROPAGANDISTE cercansi. Te. 
lefonare' 50850, dalle ore 9-12, 
15-20. 22278 D 


n 
E Off. camere e pens. L. 30 


MATRIMONIALE mobiliata uso 
cucina affittasi. D'Alberto, piaz» 
za Goldoni 5. 22332 F 
: STANZA mobiliata affittasi a si- 
gnore serio occupato. Ghega 8, 
I. sinistra, dalle 11 alle 18. 
22242 F 


G Istruzione L. 30 


IL PICCOLO 


MIGLIORI VACANZE 


CON CYNAR 


Difendiamo le nostre vacanze 
anche dalle piccole 
contrarietà: beviamo 
Cynar, l'aperitivo 

«di carciofo 


a base 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


L Rich. appart. bott. L. 30 


N Acquisti d'occas. L. 40 


APPARTAMENTO  possibilmen- 
te con salone cerco affittanza 
per 3 persone massimo 50.000. 
Telefonare 37703. 22320 L 
CAMERA cucina cercano giova» 
ni sposi rione Roiano massimo 
L. 20.000. Tel. 66662. 43146 L 
CAMERE 2 cucina cercano gio- 
vani sposi rione Roiano massi- 
mo L. 20.000. Tel, 29865. 43146 L: 
CAMERE 2 e cucina, comfort, 
casa tranquilla, cerco affittanza 
possibilmente centro o vicinan- 
ze tram; massime referenze. Tel. 
"1851, pomeriggio. 22316 L 
STANZE 2 servizi, sposi cerca- 
no zone Cologna, S. Giovanni, 
Scorcola, Gretta, libero primi 
settembre, massimo 20-25 mila. 
Cassetta 22304 L, SPI. 


M. Vendite d'occas. L. 40 


MACCHINA Singer 10.000, 25.000 
completa mobiletto 32.000; zig- 
zag completa mobile 50.000. Mo- 
biletti bellissimi, rimodernature 
riparazioni garantite. Gramac- 
cini. Barriera 10. 22330 M 
MACCHINE . cucire. Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, vendita rateale Spe. 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, limeus 12. Tel 90279. 

34 M 


MACCHINE cucire Necchi, 
Chiedete dimostrazioni gratuite. 
Altre Necchi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste; c. 
Popolo 25, Monfalcone. 60409 M 
PELLICCE ultime creazioni: 
persiano, straoccasione, 90,000; 
180,000. Altre: visone, ratmu. 
squé, murmel similvisone, oce- 
lot baby e messicano, foca, lon- 


BERLITZ School accetta iscri. 
zioni per corsi d’inglese, tede- 
sco, francese, spagnolo. slove- 
no ecc. Piazza Ponterosso 2, 
tel. 23121. 168 G 
RIPARAZIONI computisteria, 
stenografia, matematica, italia- 
no, tedesco, francese, inglese 
5000, Giulia 26. 43036 G 


i Of appart. butt. | L. 30 
A.B., APPARTAMENTO signori. 
le 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio, primo ingresso affittasi. 
AGEP Crispi 14. 22274 I 
APPARTAMENTINO 2 camere 
cameretta cucina veranda gabi- 
netto affittasi 18.000 poche spe- 
se. Amministrazione largo Bar- 
riera Vecchia 11 angolo Ponda- 
res; escluse telefonate. 223261 
VANO unico adatto laboratorio 
zona ROIANO affitta 14.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. . 22282I 
APPARTAMENTO paraggi RO- 
TONDA Boschetto, 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggiolo 
centralnafta ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 22282I 
APPARTAMENTO camera 2 ca- 
merette cucina affittasi 23.000 
poche spese. Amm.ne Crispi 9. 

22284 I 
‘ APPARTAMENTO zona Viale, 5 
| stanze cucina bagno, affitto 28 
mila; altro Commerciale, 5 stan- 
ze cucina doppi servizi central 
nafta ascensore, affitto 60.000. 
Tmmobiliare Lorenza, tel. 734257. 


223141 
APPARTAMENTO 


zona viale 


vigature lucidature piombo. Te- 
lefonare 723314, 22322 CC 
OROLOGI riparazioni accurate 
ricambi originali svizzeri. Hol- 
lesch Darwil, piazza San Gio- 


vanni 1. 43084 CC 
SGOMBERO cantine, soffitte, 
magazzini, quartieri, negozi, 


asportando materiale inutilizza- 
bile. Telef. 732231. 43056 CC 


D Uff. d'impiego LL. 35 


D'Annunzio, 2 stanze cucinetta 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo, affitta Immobiliare 
! Lorenza, tel. 734257. 22314I 
APPARTAMENTO rimesso nuo- 
i vo, 2 stanze stanzetta cucinino 
soggiorno bagno, I piano piazza 
Vico, affittasi 35.000 mensili. Tel. 
61155, ore 10-12.30. 222461 
APPARTAMENTO modesto pia- 
«noterra 2 stanze giardinetto ac- 


cessori senza bagno affittasi a 


ATUTO banconiere/a 16-20 anni |coniugi soli, via Vignola 12. Te- 


cercasi, Tel. 44008, 


43138 D lefonare 95957. 


43122 I 


tra. castoro, castorino, zampe, 
teste persiano nere, grigie, mar- 
rone; indiani, colori vari, cu- 
mafix, stole visone e similviso- 
ne, colli, guarnizioni. Grandio- 
so assortimento. Prezzi estivi 


A.A.A.A,A. ACQUISTIAMO so- 
prammobili, cineserie, quadri, 
camere letto, salotti, mobili an- 
tichi per Veneto. Tel. 31428. 
43014 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, mobili, giacenze 
ereditarie. Telef. 23485. 43086 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine. Tel. 38196. 42047 N 
ELETTRODOMESTICI usati, 
ferro, giornali, ritiro. Tel. 37646. 
22334 N 
IDEAL Standard. caldaia gas 
11.000 calorie acquisto se ottimo 
stato. Tel. 26253 mattino. 43142 N 
rm —_—__—_—_——_ 


NN Mobili + pianof. L. 40 


A, POLTRONELETTO 18.000, 
pancheletto 30.000, attaccapanni 
9.000, hrandine 5.500, materassi 
3.800: altri molleggiati, Perma: 
flex, salottiletto 55.000. Grandio- 
so assortimento lettini, carroz 
zine, cucine, matrimonia;i. Prez- 
zi bassissimi. Tarabochia 6. 
41565 NN 
ARMADIO 6000, da cucina 3500; 
vetrina, vendonsi occasione. Bo- 
sco 12, magazzino. 22302 NN 
CUCINE formica, veri gioielli, 
pronte, ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe- 
dale). 21662 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini. 
grandioso assortimento prezzi 
bassissimi: «Tutto per il bam: 
bino». Tarabochia 6 41565 NN 
MATRIMONIALE bellissima lu- 
cida, suste, altra 30.000 vendon- 
si. Bosco 12, magazzino. 
22302 NN 
PIANINO piccolo, nuovo, rino- 
mata marca lussuoso, ultima 
creazione, vendesi, scambiasi, fa- 
cilitazioni. Carducci 32, II. 
18 NN 


Q Auto moto, cicl. i) 


A.A. ANGLIA, Consul 315, Capri 
coupé, Corsair, Taunus 12M, 
Taunus I7NIMIS. Via Romagna 6. 
A.A. FIAT 500 C, 500 Belvedere, 
500 N, 600 furgone, 600 D, 1100- 
103, 1300, 1400 B, 1500. spider. 
Via Romagna 6. 22260 Q 
A. PER FINE stagione vendon- 
si bellissimo MOTOSCAFO CA- 
BINATO con due lettini, WC, 
motore Volvo Penta 100 HP e 
SPIDER ALFA ROMEO 2600 in 
ottimo stato. Telef. 811534. 
42079 Q 
FIAT 600 56 vendesi occasione. 
Telefonare 33084. 43114Q 
FIAT 1100/103 anno 1955 perfet- 
te condizioni. vende privato a 
privato. Tel, 723061. 22248 
FIAT 750 ottobre ‘’61;; 1100/103 
*57 motore nuovo, vendo, cam. 
bio. Autorimessa Sanzio, 22294 @ 
GIULIETTA sprint. 58. vendesi 
occasione permutando o facili. 
tando. Salis. telef. 23929, 8-13. 
22254 @ 
MOTO Guzzi 125 cc. come nuo- 
va vendesi occasione. Serbatoio 
acqua, via Bonomea 123, tele 
fono 29920. 43136 Q 
SIMCA Duplica, Lazzaretto Vec- 
chio 12. Occasioni speciali: Fiat 
1200, 1100 ’58, Consul 315, Sim- 
ca 1000, 500 D, R 8 ’63, Bian- 
china panoramica, 600 ?59 ‘60 62, 
Simca Monthlery, Fiat 1100 D, 
Dauphine. Favorevoli condizioni 
pagamento 1282 Q 
500 ’61 vendo 230.000 occasione, 
unico proprietario perfettissima, 
telef. 42290. 22318 Q 
600 58, 500 N 60. 1100 58, 500. C,! 
1100 Familiare 58. ratealmente. ' 
Valle 6. 22254 Q 
———— _—_@& 
i Cap. soc “@SsS, 47 61) 


EDICOLA giornali vendesi. Te. 
iefonare 723368. 22308 R 
FALEGNAMERIA centrale con 
attrezzatura, capacità 80 mq. oc- 
casione vendesi. Tel. 43069, 
22286 R 


———————— T 
S Case, ville, terreni L. 60) 


AA. ALFA Giulia TI, Giulietta 


occasionissima. Approfittatene! 
Pellicceria Cervo, Viale XX Set- 
tembre 16, III. 2899 M 


| 


TI, Dauphine, Daf Dafodil, Fla- 
minia, BMW Luxus. Via Roma- 
gna 6. 22260 Q 


AAA: APPROFITTATE della 
eccezionale offerta prenotando 
subito un appartamento nel com- 


bini: 3 stanze cucina servizi da 
lire 4.800.000, Impresa Fratelli 
Rumor, via Donota 1. 1067 S 
A.B. FLAVIA attiguo Stadio, ap- 
partamenti 1-2-3 stanze accesso 
ri centralnafta ascensore. Prez- 
zi CONVENIENTISSIMI (tre 
milioni 400.000). Mutuo. ratea- 
zione direttamente Impresa, ac- 
cettansi aldisiani. AGEP Crispi 
14. 22268 S 
A.B. INVESTIMENTO, apparta- 
mento signorile nuovo, 2 stan 
ze accessori, affittato 40.000 men- 
sili, vendesi. AGEP via Crispi 
14. 22270 S 
A.B. SANSOVINO, prossima co- 
struzione stabile condominiale, 
iniziata prenotazione apparta- 
menti 1-2:3 stanze ogni comfort. 
Condizioni vantaggiose, mutuo 
bancario. AGEP Crispi 14. 
22266 S 
A.B. SIGNORILI pronta conse- 
gna, rifiniture accuratissime, 
vendonsi. Mutuo, dilazioni diret- 
te Impresa, accettansi aldisiani. 
AGEP Crispi 14. 22272S 
ALLOGGIO libero o occupato da 
restaurare, compero. Cassetta 
22324 S, SPI. 
APPARTAMENTI PANORAMICI 
via NAVALI, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore VENDE 
FACILITAZIONI PAGAMENTO 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 22282 S 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO signorile 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, central- 
nafta, ascensore vende primin- 
gresso Immobiliare CIVICA 
‘piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
22282 S 
APPARTAMENTO V piano, 3 
camere cucina bagno ripostiglio 
vendesi via Settefontane angolo 
via Padovan. Rivolgersi in can- 
tiere, 41965 S 
APPARTAMENTO zona Garibal- 
di 2 stanze soggiorno central- 
nafta; altro marina bellissimo 
4 stanze servizi, vendonsi. Te. 
lefonare 50395. 42087 S 
NEGOZIO 5.800.000, magazzini 
centralissimi 45 fino 700 mq ven- 


plesso Nuova Trieste via Cheru. 


donsi. Telef. 23182. 42958 S 


| 10 giorni... memorabili! 


TERRENO edificabile cerca im- 
presa, 5-6-7 piani costruibili, mi- 
nimo 25-30 appartamenti, buo- 
na posizione, possibilmente con 
progetto approvato. Offerte det. 
tagliate cassetta 21987 S SPI. 

VILLA grande padronale giar- 
dini alberati città, altra 5 stan 
ze accessori Besenghi, vendon- 
si. Informazioni telefono 92818 
ore 12-15. 22250 3 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono, pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole. la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.I. ha la fa 
coltà d;: abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso i fisto, 
il pubblico e i terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 


avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


si riserva insindacabile di 
ritto di veto 


L'«Universaltecnica» ha iniziato ieri — nel negozio di piazza Goldoni — una campagna di vendita 
di FRIGORIFERI a prezzi e condizioni di propaganda. Saranno proprio dieci giorni «memorabili», 
perchè difficilmente verranno ripetute condizioni simili. Riportiamo un solo esempio, ma abba- 


i stanza 


significativo: 


‘frigoriferi TELEFUNKEN 130 iitri: L. 39.500! 


Durante questi dieci giorni d'agosto prezzi di fabbrica, rateazioni lunghissime (da L. 2000 
mensili) e tante altre agevolazioni. In poche ore l'«Universaltecnica» vi installerà in casa un 
nuovissimo «frigo» con sbrinatore automatico, congelatore sino a 12 gradi sotto zero, di mo- 
destissimo consumo, scelto fra le migliori marche mondiali: Bosch, Breda, CGE, Crosley, Fiat, 
Indesit, Ignis, Philco, Phonola, Rex, Telefunken, ecc. ecc. 


| UNIVERSALTECNICA 


Piazza 


Goldoni 1 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.43 A Portogruaro 
6.10 R_ Venezia Bologna 


Milano (1) . Genova 


6.40 D Venezia. Milano. To 
rino Roma 

8.52 R. Venezia Roma (Ro 
ma prenot. obblig.) 

9.32 DD Venezia +. Milano 
Parigi 

10.15 A Portogruaro 

13.02 R. Venezia 

13,30 A Portogruaro 

1445 D. Venezia - Parigi (pro. 


secuzione per Parigi 
solo dal 30 maggio al 
25 settembre 1965) 


16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.28 DD Venezia - Bari . Mila 
no L. - Parigi 

17,57 A. Portogruaro 

18.52 R Venezia (si effettua 
dal 30 maggio al 25 
settembre 1965) 

19.20 A. Portogruaro 

20.30 D Venezia . Roma (via 
Mestre) 

22.25 DD Venezia . Milano - To. 
Tino Genova - Ven 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie. 
ste Genova) Me 
stre . Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie 
ste . Roma) 


1) Solo 1 classe e prenotazione 


abbligatoria. 
ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Monfal 
cone 

1.25 A. Portogruaro . Monfal. 
cone 

8.00 DD Torino . Milano . Ve 


nezia . Roma (letto 
e cuccette Roma 
Trieste) . Marsiglia - 


Genova 

9.18 D Venezia 

10.40 R Venezia (si effettua 
dai 30 maggio al 25 set- 
tembre 1965) 

11,36 DD Pangi . Milano . Ve 
nezia 

13.30 D Bari Venezia 

13.55 A Cervignano Monfal 
cone ù 

15.28 D Parigi Venezia (da 
Parigi dai 31 maggio 
al 25 settembre 1965) 

17.20 D Venezia Portogrua 
ro Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 

1845 R. Bologna Venezia (*) 

19,10 A Portogruaro . Monfal. 
cone 

19.54 DD Parigi - Milano . Ve 
nezia 

21.16 R. Milano . Roma . Ve 
nezia (*) 

22.55 A Venezia . Monfalcone 

23.48 DD Torino Milano 
Genova (11) Roma 
Bologna . Venezia 


(*) Solo | classe «= (**) Sospeso 
la domenica. 


CENTRALE 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONA 


PARTENZE 

3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A__Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
1.16 D Udine . Tarvis! 

Vienna . Monaco 
9.45 A. Udine . Tarvisio 
12.20 D. Udine 
12.30 A Udine 


Calalzo (si effettt® 
sabato dal 19 gli 
all'11 settembre 14 
dall’11 dicembre Lil 
al 19 febbraio 198 


13.25 DD 


nei giorni 24 e 31 
cembre 1965) 

1430 A Udine 

16.35 A Udine . Tarvisio 

17.48 A Udmne 

19.15 D Udine 

19.53 A. Udine 

20,52 DO Udine + Tarvis! 
Vienna . Monaco 

22.03 A Udine 
ARRIVI 

107 A Udine 

6.58 A. Udine 

7.50 A. Udine 

8.20 D Udine 

907 A Udine 

9.25 D Vienna + Mons! 
Tarvisio . Udine 

12.02 A. Tarvisio . Udine 

15.08 A. Udine 

17.32 A. Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

1947 A. Udine 

21.05 A Udine 

22,35 A Udine 

22.45 D Monaco +» vien! 
Tarvisio Udin@, 

23.55 D. Calalzo (sì effet! 
domenica dal 2° i 
gno al 12 sette” 
1965 e dal 12 dii 
1965 al 20 fel 
1966) 

LUBIANA - BELGRADÎ 
POGGIOREALE 
PARIENZE A 

0.22 D. Poggioreale N) 
. Belgrado . Zag* 
Budapest 

7.03 A. Poggioreale 

9.00 D Poggioreale . A 

Zagabria pelk 

11,55 DD Poggioreale 298 
« Fiume 

13.40 A Poggioreale 

18.05 A Poggioreale A 

20.14 D  Poggioreae 19 

Beigrado . LS 
Istanbui 

20.22 A. woggioreale 
ARRIVI 1) 

5.30 D Belgrado 2889 2 
Lubiana  Pogg! 

1.12 A. Poggioreale Pi 

8.30 D Belgrado  LUDI 
Poggioreale 

16.53 A. Poggioreale 

17,03 DD Fiume Lagab”i8, 
biana Poggio! 

20,08 D Lubiana . P' 


21.40A Poggioreale 


